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LIVORNO 

Solenni funerali 
a dodici salme 

(A PAGINA 2) 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Mercoledì si riunisce 
il Soviet Supremo 

(A PAGINA 12) 


Intere categorie impegnate negazione per un nuovo indirizzo economico 

Sì estende il movimento di lotta 

CGIL CISL UIL riunite per Tunità 


È già inverno! 


I 


Incomincia la « settimana » d'azione di J,700,000 braccianti per il rinnovo del imtio nasionule - Uà giovedì grandi 
mani tentazioni di mezzadri per la riforma dei patti agrari - Le iniziative per i contratti dei portuali e degli alimenta¬ 
risti - / lavoratori chimici verso /« sciopero generale - Le conclusioni dei Consigli generali delle tre Confederazioni 

ferrovieri dopo il possente sciopero rispondono alle deformazioni propagandistiche del governo 


A Firenze 
l'assemblea 
dei Consigli 
generali 


FIRENZE , I e 

Domini m u|j11 n I ut n/e 
IuhmmuWwm unitili U ckt luci 
mj,]] mimmi] eh re.Il < IM 

< IMI Tn un < itimi di ni midi 
allena e di lei indo urursne 
i tre umnl^ii # m ru i ni u 

i mfjonii a din uh i t ' pi ip » 

Mt lidie età!'i* si uh 11 a ‘Mi 
iodata s utili imi unii di < 

< uni ultiini ht » < oi -t giu me 
inuule it piLUdoie minulanti 
divisioni una In definì/ mie 
del piattiHmmu e la il-sn/inne 
delle date r ho rii i|il «Il mi 
/lo dal 11171 dm ninno poi 1 ti 
it 11 pini esso ululano «il suo 
definitivo riHupiniuniii 

L appuntamento rii domani, 
c di h inchinimi fui»* Impollini 
?H pai il studia aliamo unita J 
ano ihilUmu 

Il annullino ijahduo In po 
i o pili di un unno i noi male 
Dalla pnmu liumoni di n 
■ron/e dei He (.ansigli 
udì del Ifi minine del IM71) 
Alla riunione di Ostia m mi 
venne del In Ito tl proR rumina 
del processo imitano ma clul 
la quale vennero etnei pendo 
amile niellile questioni ton 
1 inverse icontadini nflilitizlo 
ni intuì nu/umtiU neom pati 

bllMi) lino al supuamento di 
quella rlnergemre e dia nu 
nlono della stìntele!m di al 
umi Ranni la thè, appunto 
hu fissato quello (he douft 
essere tl « uriencbirln » del 
1 imita sindacale mito d *»ot 
tombre 1U72 com orazioni etti 
eonarosst di seiuftlimento e 
ali Inizio del 1U73 la tostimeli 
te dall unita 

In queste settimane e anco 
ih netti Ultimi giorni i rup 
pioMintuntt sindatuli di quasi 
tutte le onlegoiie si sono uu 
niti e pronunoiati sul prò 
r ramina e sulle scadenze del 
processo unititi lo Si è trai 
tatù dell assemblea del quadri 
de) intlalmeecanlrl di TIOM 
FIM e UJLM del tre eonstfill 
Renerai) degli alimentaristi e 
degli edili, della conteren?a 
nasionule unitane det chimi 
ri del congiessu defili statali 
CG11 di Ailma delle Dunio 
n) dot ne singoli consigli Re 
ueiull di CCIIL CISL o UIL 
Domimi i componenti det 
massimi oirhìumiu ditigonu 
delle tie conlodeia/ium sm 
cimali dovianno discutere e 
appuntile tl douuneniu che 
c siiliu sottoposto all appru 
\ii/tonc dej.ll uifi.tnjsml dm 

atsnit miniti sepsi tat amen II 

Ui iluniono del Consiglio 
seminio della CGIL hi e con 
fi uso stasela a taida oia 
ion la lepllca del segreta- 
no scrunale compagno La¬ 
ma die lui sottolinealo In 
pai titolale II vaiolo doll’ac 
tordo iaggiunto tia lo tie 
»egtetPtle ... 

IV stato voluto con H3 
hi e « astensioni un oidi- 
ne del giorno che appio- 

va il testo di I documento 
proposio ton 1 rontomiU te 
modalità » i tempi piopostt 
pi opra e ai tn Consigli ge¬ 
nerali di flssire u.n esili 
te//a Ih data riri tongies 
«■i di si lotdimonlo i quella 
Udii costituenti umlan.i e 
impegna tutte Ir tug<nu//n 
rioni (Il lalegonu i un ito 
nnh titilli CGIL art oppine 
pn la piena uttim/lnm del 
iv d tnlom adottati < mi] 
ti illuni tosi hi (tiudo li 
uadu-iunc c tu vuca/iuiu u t 
tirila dilla COI! i Ha H i 
IL/turione di 11 umili "Uidu 
vhIi , , „ 

I se ti mpugni chi si n 
no astenuti sono i tuppn 
sentami della FIOM dii h ni¬ 
no motivato il luto voto con 
l rstgen/n di aiMcoluie il pio¬ 
te ti unitili lo sei ondo h de 
i tsitmi dell isstmble» I IOM 
HM c U1LM rii Bologna 
Hm nella Cibi che nella 
UIL la hnea pio posta dalli 
Hegu h rie t unti tinnii h» 
tace olio In stingi muli mtg 
gluiHivn dei voti i» olimelo 
c si uni irri nrio pollili a menti 
h ioi/t antUmimm al loto 
interno la CISL h«i lOntlu 
i a t i suoi lavm i Hltì 
\uli p« i il cita urne nu li i 
Minuti tu conti,n 
Ori» ■ tu minuta ani In la 
SEOUL IN ULTIMA 



ROMA — Un «patto della «tallono Tornimi duratilo lo «eioporo dai ferrovieri 


Concluso dal compagno Di Giulio il convegno di Doma 


Il PCI rilancia la lotta 
per più adeguate pensioni 

Una questione di fondo sulla quale si misura la volontà innovatrice delle forze 
politiche • Rapida e larga mobilitazione di tutto il Partito • Due giorni di 
concreto dibattito - Il problema della collocazione degli anziani nella società 


Drammatiche 


dichiarazioni del 


medico curante 


«Le condizioni 
di Angela Davis 
preoccupanti da 
ogni punto 
di vista» 

NEW YORK 1 V” e 
il un diro personali* di 
Angela Davis ha ionie) 
unii teli tu un mimi 
su Kl un P imnnU* di s 
lume [si u iht U tondi 
/nira di satuu della m 
li il mi Ut lotiiuiusiii m 

^ | , tot/ / /) lUu HfMH/1 

su// j unni punti) il n 
\ta t d tu 1 sulkfilato 
il lullegio di di esu a chip 
cluni' il li isl. r mento ni 

i spedule duto il uliuto riti 
1 1 ( om* suptri ai* di un 
{idilli la Ubi Ha su i.iu 
/a n J a Dm is stata \ t 
smila »*r 1 ilu« dtd dot 

ii ! Inibì il Min 11 tu ha Pi' 
gmm < ridurmi uu dulia 
ioidi a Mann dovi e rii 
tnudJ da) ii m vendili 
di 11 tono si m.s i all i p«« 
si iiM di un mi dii o hst ali 

mimo sfrdo io lui itila 
iit 11 il nudilo fi < linde 
( ì toHwirio f>< i li/fon 
s/) i //fa io/ / M/'f i "liti <i « 

{///Osi 


ROMA e ■ r 

« Presentando le nostre pio 
poste pu 1 aumenti) e Li n 
forma delle pensioni non prt 
tendiamo nessuna estlus vu i 
ne ri teniamo di aver dato una 
risposta definitiva ai nume 
rosi e i empiessi pri blenu 
ihe una rosi grande questui 
ne pulita a t* sonale pone ri 
Paese Siamo ptonlt a rii si u 
teic le nostre idee pron i a 
ronlrontarh* ton quelle dt„h 
altri pronti i misurati t mn 
le alfic lor/i polinrhe e si 
i iati Alletmiamo jieio t hi 
oueMR e uni «Ielle quest ioni 
eli hindi suiU titilli si ni 
stira ogj.i li \uloni i niuim 
tute de„h stliiei manii pi i 
lui E quando una lur/a rii 
(isiva pi r li svi!uopo dell i 
sonni n i/iuiuli orni il ii 
Silo PulllIC ]*( IH (11 liti 1 f 1 ) 
ne dei liniiiah 11 < dell ini *r( 
popolo itrill ilio un Mandi » 
i dimumatiio pn blum utmu 
e so( urie qunl i qui ho del 1 » 
pensioni non s ra possibili t 
nessuno sluc P u ahi pr ipm 
l ìesponsuhihi i t mio nu* «i 
est Iuden U i m^v n/t i hi s ( ) 
i ut js( lino d iJI h le rii t in ( i 
upeninno io mitnmnin 
semplu i (spi sriuni urbah 
( h ]» ii io ni ( i ssai ia ui a 
rapidi ( ) ii Ra niobihta/uu c 
rii tutto il Pari ito per que 
1 sia buri iglia pi t un aperto 
i » un fi mi > pulii I i o « m V al 
tn lur/e ut tini In miti si j r i 
min ino » si impiumi inni 
it il li t mti tbm rii i s 
ìu/ione riti inohhm ndu» 

it 

( un qui su imi i isi iiahi i 
AH 1 U 1 rii Itivi IO ' rii ll/l 1 TU 
ioli quesii I mi li mulo a 
lutti t palliti fldli si nu ni 
melilo di miH i tiiu i uunpi 
gnu lf inalidii Di ( arilo chi 
la Dnt ione di 1 PC l lui i t 
< Itisi stm > ni Roma I l i 
u Mi na i MH e Afiem s sa 


bato con una reia/iune del 
senatore Scalpa 
I ampio dibattilo sigiato 
alla relazione ha puntuali? 
?ato 1 vari aspetti della que 
stioni, ni n solo pei qiunitu 
riguarda 1 esigenza mipellen 
te di un sostanziale miglienti 
mento delle ritmali pi nsiom 
ma amhe pei i io thè si n 
fensri alla ritornn di) siml 
mi jireutlen mIp del nosti i 
Paese e al tunzion iinenm del 
1 IVPS 

Rldssuil i mio « sull limi in 
do i inumi mi imi sipul ì uni 
di uni nis ussione thi hi un 
p< „n Po dii i enti rie) Puri u 
I i\oi m i ui'i mi i oper ii 
pimi mi ni ri Ih labtu ni 
Di (iiuh i In tilt \ ili m/iiiii 
lo li mi issp i di npii udì u 
« sviluppo 1 ini/min i li 
lotta s |jt= i in l< imtl /i mi 
m i ui voi no milioni rii pni 
sjomrii som mtollti ibili rin 
sti i onsidei ire le 12 mila h 
ìe «il mesi di Ut losiddi-llt 
pinsumi sonali > li 't mi 
la i ie 2i uni i elei « mn uni 

Strio Sebastianeili 

SLGLt IN ULTIMA 


Alle Jl di ìen beta si e ton 
eluso fon pieno suctesso tol 
tre il 90 pei cento di adesiu 
ni) lo sciopero di 34 cne dei 
200 001) i pii o\ ìen pi oda indio 
umlar nmeme da SI 1 sU'Fl 
SUir ionie nsposia all mtian 
sigei/a del governo di fronte 
alle iithieste avanzale dai la 
voi ai ori eon In pjRttaloinn 
rivendicatna Lo snipem ha 
paralizzato lutti i maggiori 
nudi f e rinvimi del Paese 
La sifone Tei mini di Ro 
ma e rimasta deseita per tutta 
la gioì nata cosi lutt i il iom 
p.irrimento lei rovini o dt Bo 
logna idove la cirtolu/ione det 
tri tu i* stata tmalniente so 
s|h*sh i di Tnestt e ri) Bari 
\ivthe negli scali set ondaiv 
la pai iltst del semzio e stata, 
pi essili he totale Potiti i uag 
gtatori che si sono serviti det 
serw/i di atti oc ui nei d dispo 
sti d emergenza dulia dtrezui 
ne dille PS La (titolazione 
dtl irem e npiesu lontamen 
le daJle 3i di leu seia 
La segieteria nazionale del 
bri GCtIL, m risposta alla no 
ta tUfluosa diramata ieri dal 
la ptesvden/a del Consiglio 
ha intanto duamato una nota 
che afferma «Ancora una voi 
ta il governo tenta di con 
trappnrre gli Intetessi delle 
dtvets»; categorie di lavorato 
ri defmendu lo se lopero dot 
ferrovieri un iniziativa giave 
e damvosa per 1 economia dol 
Paese m vui momento parti 
rolfirmente diffii ile Se qualco 
sa di grave vi e m questo mo 
mento e proprio 1 incapaci!» 
e la mancanza dt volontà del 
governo di attuare una poli 
tu a ev onomica che faccia usci 
re j] Paese dalla c risi 
«Una ultenoie prova di cfò 
1 ha lutnlta assumendo una 
posizione negativa di frante 
i i richieste dei sindacati 
unitali dei terrovieri che non 
n uumo cerio ad acquisii e po 
si7ione di privilegio pei la 
categoria ma vogliono contri 
1 buire a ilare una soluzione 
positiva ai problemi del Pae 
se Noi intatti pariamo ui 
primo luogo 1 esigenza di tuia 
nuova politica dei t raspai ti 
e di una massici m tiptesa 
degli investimenti per 1 animo 
dernamento degli impianti 
ferroviari e dei mezzi iota 
bili Questa e la suada da 
seguire se si vuole dai e agii 
utenti, specie a quel i popo 
lari un servizio migliore 
so si vuole sviluppare il tra 
sporto merci, se infine si vuo 
le promuovere lo sviluppo del 
Mezzogiorno e favorire la ri 
presa, produttu a dell industria 
lo'leguld alla produzione del 
materiale ferroviario 
« (. he senso ha prosegue 
la nota del SII — preoccu 
piirs dei livelli rii o dipano 
nc se pot ri si ìifiuia come 
fa tl governo di ampliare la 
spesa pubblu a c he può f i 
v orice lri soluzioni dei pu 
t blpmi o( rupazionah’ fi gu 
* verno sustiene fh< lo Stato 
. non può («irsi cani/ dj alili 
I oneri i cosi non suo respin 
ge ) unietuti di ha nostri 
piattaforma, iivenchi «mva ma 
I adcliriuma mette n forse la 
possibili» rii stanziai»* quei 
4(iu o SUO imitami ver essai 
pu il t implelHIUMili del pia 
ni »!/*/enti,ile delle 1S mt n 
t pt ì t non esit i ad < 1 ti pu 
31 III mi taidi p» i le anio'iiadt 
«Dilita patte in msiio 
dpi lii"|jorii i la ri n zìi me 
«jz i uri 11 ii tu hanno l irM i 
un si » i i i ilici) i eli 1 t n 
hi o m/uie ilo suda » 


privilegiata ma ha loro con 
sentito di avanzare i on tutto 
il mondo del la ujio 
«Ma a patte uo è sempll 
(emerite assurdo pensare (he 
) ter/ovieri in nume di ilo 
thè hanno conquistato negli 
anni passim debbano nnun 
date a ionduire la Uno bat 
ta r ha pei mtgluuuie le condì 
zi uni di lavoro per tutelare 
la loto saluti p(r pone line 
n pei adeguale i livelli re 
allo sfruttamento cui son sor 
getti lavoratoli degli appai 
tributivi per questi obiettivi 
la categoria c mu che mai 
det isa a ( onditi re intensih 
(andola la piopm battagli.! 
La piova lonrreLv eh uo sta 
ne le altissime peicentuah di 
adesione allo sciopero m 

SEGUE IN ULTIMA 



Bufere di neve tu qua»! tutta le zona alpine temperature glaciali nella valli e In pianura mari 
— soprattutto nel Meridiana a nella Itola — cha raggiungono forza 8/9 quatto il quadro meiaoro 
logico di iari A quella manlfaitazionl principali hanno fatto da contorno la «Irida gelala I p*»»i 
bloccati, la circolazione stradala difficoltosa o addirittura interrotta i voli dirottati da un aaroporto 
all altro Nella telafoto AP un aspetto di Torino ieri mnttlna sotto una leggera ma persistente 
navicata che, tuttavia, non è riuscita a imbiancare altro cha i latti dalla citt* (A PAG 5 LE NOTIZIE/ 


Con un calendario denso di impegni politici 

Si entra in una settimana 
decisiva per il referendum 

La forza e la responsabilità del PCI in un discorso di 6, C, Paletta a Mestre • Oggi la riunione delia Dire¬ 
zione d.c. • Mancini e Vecc/rieffi s«//'iniiiafira per una nuovo legge det divorzio • DJciiiorozione di Sarco 


Ultima settimana di preparazione della 
giornata di lotta antifascista a Roma 

Si moltiplicano le 
adesioni alla 
manifestazione del 28 

Da tutto il Paese messaggi e iniziative di partiti, orga¬ 
nizzazioni, associazioni ed enti democratici - Mani¬ 
festazione a Bologna conclusa dal compagno Galiuzzt 


1 ìt ittici seminami rii piept 
la/Kint* delia niitmlt std/iom 
nazionile annfisnsta thè si 
terra a Roma domenica pros 
Mina 2S novembre Al « C en 
it i minano di) imitati «in 
Mia-usti» (( numi tuo i per 
venire numi io-.» le adesumi 
da parie d paniti polititi e 
mi cimenti emanili ms-ik ia 
zm u iHRrdiism allunali e 
rii ih ,iu m ni ( oii-iah i i 

muti ih e lii vini i il ri pi i 

- a In i -i \ u ino odi. di 
( mcl mn i ri» 1 tu tram t isi i 

-i t > rii i fu in/i i i it df l mi 


d( / j. iz» i 


nitidi 


p » 


- ridi t 


d( i 


i il pi i//i 
ii ii u 


( li 


1 -S( | « PI J | ( - III ( Il ) 

in i ul de g \ i ii m i 
ti i rh ute mi li» i-|m 
/ «ut „m >i ha rim ut 
(lli/e [)( i batta» !» Il 
•nz< ria p tbbli pota 
-» imi u i P i 1» unqm 
ium//aip ii qm-t 1 tini 
lutimi 


( i li 
l 11 i 


< i » 


t 1 i 
i >n i 


Jet i 11< i 


in» Hiegi 


SA) l 1 ( IM sii 1 
i riii ri» uh mi »t li t 
i ( \ if n da ( un tt n i jj» t m ì 
t » Mt ii t I isi -i i di I non 
ri»l inumino uni n i mlvta 

-t t-t » di 




i n 


ile 


Hit |I r 


uni 


I per le libeita dimut rauche 
lepubbliumc di Reggio Lrm 
ha del ANPJ di Pisa del C i 
1 rullato anUlH'.cisli e dell 
i ANPI di Peglt dell ANPP1A di 
Temi dell» Commissione In 
temi della mumeipah/zata 
[ ri asporti di («tnova del Ci 
| umani di <»rupaztunL dilla 
< VeguastampH » di Pome/w 
della lede) i/tone piounnnl» 
imiislat.il! C C ri CISL HII 
d Roma d»lle tappresent.m 
zi sindacali timi dnt* citila 
((■multi» di Segni dille 
miitsitanze < du deh gali sin 
ri « alt eh Ha Dt limi Sem dt 
Miniali ime det ((mutato it.i 
Uiuu dt -ululane! v um il 
pupolo p ilt-i ini si cui ti 
inni -itici n iit i di !l«i c uni 
inis-ti i» Inu ma ( Crii C IM 
MI di I di po- tu \FA( il 
K mi * liw oliti i dii (limititi 
inni is isti d/ i quartieri i» 
i i ini di ( i -1 Ruit Un Ti 
buttili i M i/ mi Dt 111 Vito 
n. rii guippi Psl PC 1 DC 
PSft P di! Coii-ulm di quai 
tt» te ( mt / ita di Mudi n i 
ni mpr» piu lolle h di li . t 
zi ni rii C mimi i h( 11 t 
i ispt imm „ t taluni p un i 
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ROMA 7 1 i ove lire 
Ntlln piumata «il «tgi -i -n 
rat «volti; ni tutta Italia ninne 
ro-e uidiiiU-la/iom dii 1*1 I I 
temi (entialt di que-le ninni 
leM*/vnm sono -lati qui Ut di I 
I attuale sitna/iotie pulitini ed e 
icHiouma ( lotte dei Ianni, le. 
lerendiini, . t < ) r ilelln |ite[in 
raruina ilei \ IM ( ungi e— o del 
Partito I) Minijiagni) (nau ( ar 
In Filetta i orni rilerumio «ni 
piana ute in nitri parti de! gioì 
naie — pai laudo a Mo-tre. ha 
sottolineati» In tomi i In lesina, 
-alnlitu del P( J nell annuiti quii 
1 dio politilo (gli J i,i di Un die 
lem nella pieparn/inne de) roti- 
glosso nelle lotto die fondili ta¬ 
nni nelle im/nU\e die Abbin¬ 
ino [io-io ni (entro dell «ittiu/m 
ra (Irli ninnarne pnhldii a -tn ri 
I -igno < l'o lineilo ilio vogliamo » 
pu—dille i r< di-luu min poli 
tua imm i ( unii maggio aiuti 
mova un govirno ili -volta di 
unir uriti « 

| Affli» -ifun/inne pillili i il te 
| ma il» I ri li ri militn ri ta mitili 
li VI pini ili (pidla tn-ior-a, 
i qnc-ta -i tlntiitmi lui limi aguuln 
| (nini di inipigm pi r /[iianlo n 
ginn dii la qui-lume In lilla i 
in dt mimimi puliluhi ut pio 
_i mini i -i i ii «oltoiiiu ih i fa -i 
; i giunti ninni «i mia lue di 
(i-ivu i ad fluidi polla gnu 
, ut i po—iliih gmn„i h -t -i 
| vi da la limilo li nindt/nmi ti 
< lue-li ili i pu-iliv i ■ oiielu 
kiwi ibi pi mio i «pu ilo ili ([in 


tuia 


la 


m Piai mi 
dilli !i„ pl 
IL < 1 limi 

i | Pi I 
IMI Piti 


P" 


ih d.l 
• ul divm/ni dm ilio 
fumi «li t «./appi l a 
'"I ('MI P I>S||| 
mi l a aulipi odi ii 


10 <lir il «un pattilo ' partei qm 
mn ( onv uuiono ntl muvativA m 
(nr-n jh r il rimili del releren 
cium i‘ei quanto 11 riguarda 

lai tggiuulo Mata mi nei 
pio—um giorni, mi ornici (e ri¬ 
tenti den-Kun della no-tni Di 
re/rone upeieremo peri he (I pro¬ 
bi' »a> pu—n armali alla -UH di 
lim/ioite, ut modo ila loti-eutne 
tu pre«enta/ione al PArlninriito 
del nuovo di-egno di legge « 

I irgomento del reltrotidum 
e alt contato anehe nell» uu/tts 
ne fiuHte dd ( mi-iglin n« 
zinnale d« I FI | cuoi lu- 
-o-i Atamnne mn nn volo 
a maggioranza 11 linea me n 
tu afteimo du- i] 1 (iiuigliu li 
limale i i (oti-nnrini limei» ilei 
iM I di miri eu-iienuir-i da ma 
mi izmnv v n eui partei ipaiio tutte 
le toi/e Inaile e la dr-« Dt 

II -egretnrio dd pN|)l I »» 

11 pirlundo a (ronzai, ha d» ! 
1.» che umt . revmone miglm- 
i.vi iv a « vb Ila Ugge -ul divo» 
zio -umido 1u -iheuiu ptcp« 
uri» divi p «vitti vlmvm-ti » e 
(.aimmoli (Mt—lini»' ed au-piia 
bile v hg|i min tia rmumialo 
tutliiv ih ad aggiungere a qm 
-I t (iiii-uh rnzititie genitale le 
-olile -il.ii riuzze a propinilo d. 
dahlu a illa/mui -a pnUtg 
gtameiui -tgnu „ h „ « n n ,,a 

immi-h t Dt 

I «ni lai turni pai [(indo « 
\ u i n/1 h » ufi a. c mio ulna i 
intuii I nemici in ni-i» », «no 

C. f. 
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Colloquio Pliant Van Dong-Ciu in-lai a Pechino 
Saigon prepara nuove avventure in Cambogia 


• Un caloroso coHoqiuc tra Pisani Vari 
Dong t Ciu Eu lai ha spello a Pechino le 
conversailonl tra la delegazione della RDV 
e il partito e il governo cinesi 

• Pliant Van Dong ribadisce la decisione 
di combattere fino alle vittorie • rmgram 


Cina URSS • gli alt Paesi socialisti per 
1 aiuto al popolo vietila a ta 

• Ciu Ella! chieda la fine dei! aggre» 
sione e aisicura il fermo appoggio cinese 
ai tie popoli indocinesi 

• In Cembogte si et* preparando un 


nuova avventura con le forre det fantocci 
di Saigon e I appoggio dell aviazione mie 
ricatta 


Aerei USA attaccala 
ti del Nord 

A PAGINA 12 


nuovamente I Viet 


On II luti I [rutili I li a 
|i i ii/iin di Ilo <fiu -tinnì \ pii 
(in I di i ih i In m ilo [iiupiui 
irimu'iH di Dai/iuiu di (limai 
ni i i I i ili dii i ili n lini» li [tu 
li di illi/i In i ih i | zi 1111 I ii 

• f » 'li zumi ili Dii -i min 

.. > i V< limili! ili I Itili 

n li -p a i-ii j rullìi in i «li (|i 
[ih « dilli p In -i dt i d ti un 
dui iti (i iti i ululili il» I di i 11 
l)f il 4,1 un midi \i i guani mu 
« -M\ i - mn [iti \ i-lt [ m i n um 
m di i f>iu| | i |i ifinn lituii -a 
i ih-ti . d, ! |»n| 1| M tlt l( h -i 
i min i In il n za ut di I IM I 
ni mi i ipuiiifn imam i ito 
m II ultimi i lumini Un i una mi 

I I ) llllil 1 I I llll liuti i l mi 
I IlllllV llll liti IH UH il l l | 

h l ili di i Iti ma um ili Ih» 

II iizaini ili la idi iitmnu d 

i Iti UH II qu idi (Il li i ita u IDI 
il .gli I m d 1 !‘s| \| m „. 

ila alila ni a! [«imi a Ih vii 


SPORT 


• NAZIONALE marie» 
una politica dei giovani 

• UNDER 23 * Kla- 
genfurt gli azzurrili* 
perdono 2-1 a 4 minu¬ 
ti dalla fine 

• SERIE B il Taranto 
batte la Ternana, vit¬ 
toria della Lazio e 
sconfìtta casalinga del 
Genoa 

• IPPICA Ulte de Mai 
trionfa nel G P delle 
Nazioni 

(da pag 7 a pag 11 ) 
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PAG* 2 / vita italiana 


Indetta dai comitati unitali dei dipendenti dell'Amministrazione provinciale Manifestazione ieri al quartiere Gallaratese 


Ieri a Bologna un'imponente 
manifestazione antifascista 

Il cinema Arlecchino era gremito ■ li discorso conclusivo del compagno Galluzzi ■ Iniziative unitarie in molti 
quartieri romani * Comizio al rione Chlaiono di Uopo li ■ Respìnta una provocazione missina a Ventimiglia 


Milano: solidarietà 


Discorso di Pajetta a Mestre 


Dibattito aperto e 
democratico verso 
con le donne s pag nole | V XM Congresso 


BOLOGNA r o 1 

Mli.ll im rii inilllusiisti 1)0 
logne><fi riunito immitu questa 
mortimi il dui ma Arlecchino 
parlaci putido ii 1 lu manifesta 
/ioni indittu di»! aulitati um 
Miri unt riti se Isti dei dipendon 
ti dell amminisii azione» pruvin 
nule All iniziativa t runu glun 
e* numerosi ss min adesioni da 
palle di pubblit i ummlnlstiu 
lori di ama nudimi (lemocra 
tirile t nnltlFisi isie eli smdu 
cuti dui lavai moti hanno tn 
viale» messaggi eli adesione 
tra Bit nini j presidenti dol 
la Giunta regionale tumpo 
ipio Guidi j Tarit c citi Consi. 
giro regionale Silvani) Anna 
ioli 11 rtinsiplirie provinciale 
('mulini dilla DC c numerose 
Giunte i ominmli presenti sul 
pnJto mano il snidaro di Bo 
luitna compagno pini Rena 
tn Zunghnri ed 11 pi (‘bidente 
dell amminliiia/iime provin 
tilde rat; Ihulo BUni 
Alla proiezione di un clocu 
mainai io di Cesure Zavattlni 
nuì campi di depuri azione nn 
sfiati o sullo scoppio della 
bomba atomica di Hiroshima 
esempi affermava fi com 
menici del tipo di razionali/ 
uulon» auspicato dal lasci 
amo hanno buio seguito 
Bh interventi del sen Aliai 
«io Banfi a nome delle oi 
ganlz/nrlnnl rombai toniistfche 
delia Resistenza di Martino 
Boncll, per il PSIUP del rep 
presentante designato dal tie 
sindacati miliari Ovidio Boi 
rirIni della C 1 M,, del pittore 
£tmisto *1 ree cani ed una Jet 
Uun da parte degli attori Gian 
Maria volante e Antonio Sali 
lu's di un testo sullo tsom 
piar! vie anele o trnsfarmazio 
ni del Instisiu Merlino 
La imi tri festa? ione si à quln 
rii conclusa con 11 discorso 
dii ((immillilo un ChiIo Gal 
lu? l della dtnvioni del par 
ilio che ha mi?lato aifeiman 
do eh* eh ironie ai tigurKiti 
lascisi i sormonti m primo piu 
no li u sponsabi fin univi a 
piMintt eh ialmn chi in que 
sii Jtl tinnì »mnn i diretto 11 
nostio Pai si degli mgaru 
dello stato du noi (litico 
ii Alla pii sst un de ile masse 
alla mobilita/! i «nlifiisusu 
Im pi osi unii mmpagnu 
Gnlluz/i taxi unihoonde lu 
vnlmitn da patti 
di agili m dn 
il rie otasi isim 
gè iiucllii di 
io sh mnt ni 


del ^mentii 
isioia unno 
i s sii una Ug 
IH sì ibi o're 
usnUi?iiinnic p n r 


«trillilo e mcttin fuori legg* 
lu organizzazioni eversivo e 
noi i biadiamo che questa log 
m sin oppile ni a ma lu leggi 
non basi i pi i lu il fascismo 
ha le sta indiei ntUassetto 
soi itile i i si tuia all onibr i del 
la Brande intinsi tm dollu bti 
rooraziu degli sitati pitassi 
tati 

< Tec > p< t ut 11 Ialiti 11 n 
HO II llisi miu» ( 1 ititi pt i im 
turnoi la sin utu itnliuna pei 
impedii* che il tessuto unita 
rio anttfasitsia te si * tn 
siralto In questi anni t i he 
mppi esenti In in i gar m/tii 
ciu il tasi tstu min passera 
venga lacerato 1 qui Ih 
lagone dell impegna eli tut 
te le Inizi eleni ni alle he e 
«iridasi iste pei ivinu» il r< 
leu iirimri abrog rilvo del d 
vor/la si tratln non solo rii 
pvilnie una giuria rii rollgio 
no che spauhorthbt in rim 
11 Pauso ma di ni pedi a una 
e uni tappi isi rione Ma Paese e» 
Parlamento su m tenue nel 
quale la riunutRogiu dolio de 
stru fase lstn poi te blu mse 
tirsi 

eepet questo Ila prosegui 
tu ti umpagno CiaUu/zi noi 
sabuntmn 1 umuu vi dei pir 
UH laici di pi esentine una 
nuova dune sul riunitilo rei 
im un passo n avanti mpoi 
ìnnte non s ilei pei e Mima una 
perieolusti t mti ipposlrioni 
ma ambe pei aliai gate* laica 
lieti e unse ns>o di u onte al di 
voi/tei i quindi per lavorone, 
11 stlturiui» 

« f orto uri sta dia ut di 
mostiarc la sua i riunì i ri 
evitare ri Paese uiiu scontro 
<hn p trebbi essiti esiziale 
di dar piova di tolleranza n 
apirgencl > le te illazioni ini e 
graliste e* le ptcssiont dagli 
ambienti e le ruo Itisi Isti 

«Comunque ha eunelu 
so minoro se dovessero 
provale it tu Ha Df nm suoi 
gruppi dirigenti ittcMtiiimpnu 
urnsponsnhiii o se essa non 
fosse in grado rii liberai si 
da) condizionamento delle 
tiriti? i insù vaniti che ope 
nini (Utile il sia infuno 
n si dovesse andare al refe 
re fi ri a m nu e munirli siamo 
u>mititi hi proprio lavi) 
dimostimo le volontà eli tenti 
conto rii preme tipi/toni t u 
se*ri« s « mli eri utmint pei 
mtPua alle feu/e divoizroh 
di 1 ni » re la battaglia t rii 
sveni m il ti nmm e ’niealc 
e l usci sta di dan mi t tilpo 
all in te derma r idea e* untila 
sci sta t 

Mani! est <i7umi untifasc iste 
si suno svolte leu e Roma 
in luna la uMu Una glande 
rolla rii ( rifluitili ha parlaci 
pan all asse mblufi unitaria 
volitisi ri r ine Ulti I spelte 
farle hi pie senza elei Bimani 
i he in pi i < de nz i li urne sh 
brio 111 un unlm pei le vie» 
rii Ti iste mi Hanno p Mini» 
li Ino a de sana alla mature* 
stazione elei M il < nmpagno 
Mai r zi » i<*rtata eupogiup 


E' morto il 
presidente 
della Candy 

MILANO 

I muti 1 amile n 

tl itut I nen 11 m Udii i iond» 
tot e ine side ni» n ir irto 
de ih ee ( and\ * i neu l'unta 
gole eli nato 


j pò dei PC] lillà Regioni Pa 
iis Dt»ll tinto tapogruppo del 
PSI Giu Manu Ventura del 
PSIUP gii studenti del «A ir 
gl Ilo « del «De Armus » e 
del « Visconti > i lavoratori 
del In Coca Cala del riuniste* 
rn della Pubblica Istruzione 
dell ATAC o delle altre azlen 
de del quartiere 

Un comizio unitario si è 
svolto ieri manina nel pope 
lare quartiere di CinecRtfi, 
hanno parlato il e ompagno 
senatore Penna per 11 PCI 
Carlo Crestenzi segretaria 
regionale dei PSI Martini 
c ansigliele comunale, per 11 
PSDI Angelo Lo Bosco por 
la DC Roberto Mnffloletti 
per li PSIUP Umberto Pero 
ni pei il PRI un ruppresen 
fante delle ACLI Al termino 
dediti manifestazione è stato 
annunciato che un corleo 
partirà domenica mattina da 
Cinecittà per raggiungere il 
Colosseo Una carovana rii 
macchine e pullman pattini 
anche dalla borgata di Casal 
Morena dove ieri mattina 
centinaia di lavoratori e gio 
vani hanno partecipato al co 
mitilo unitario tenuto da Ce 
sare Fredduzzl per 11 POI, 
Albetfo Benzeni per il PISI 
e Vtttorlo Parola per il 
PSIUP 

Alfre decine di assemblee 
sono previste per 1 prossimi 
giorni 

Domani presso la sede eh 
via degli Scipianl si riunì 
suono i rnporosenfanti di tut 
tl 1 comitati imitai! antifa 
scisti allo scopo di definire 
lo svolgimento della manife 
stazione di domenica prossi 
ma 

+ 

NAPOLI, Zi love libre 

Centinaia e centinaia rii 
peisone hanno dato vita ad 


unii torte tn inde il iziont 
unti me antu ateista stima 
ne a Chlalano un popolare 
quartieie alla periferia di 
Napoli dove nella notte di 
lunedi scorso uni squndiac 
eia di missini incendiò la lo¬ 
cale sezione comunista dopo 
essetsi introdotta all Interno 
forzando la porta d Ingresso 
La manifestazione oiga 
nitiznta unitariamente dalle 
sezioni della DC del PCI del 
PSI del PSDI e del PSIUP 
si e conci usa con un comi¬ 
zio 

★ 

VENTIMIGLIA 21 novembre 
Una cinquantina di pic¬ 
chiatori neofascisti con II 
consigliere regionale del MSI 
Rollandino di Genova bau 
no tentato stamane di insce¬ 
nare una provocatoria mani¬ 
festazione a Ventimiglia II 
MSI aievu annunciato per 
le ore 1C 30 un comizio al 
mercato dei ftoil della città 
di confine Venuti a cono¬ 
scenza di tale iniziativa si 
aveva una immediata presa 
di posizione di tutti 1 patti¬ 
ti politici antifascisti delle 
organizzazioni sindacali e 
partlgiane che veneidl te¬ 
nevano una riunione in Co¬ 
mune A conclusione di tale 
riunione li sindaco vietava 
1 uso del suolo pubblico di 
Ventimiglia alla manifesta¬ 
zione del MSI notificandone 
la decisione al questore di 
Impella Nonostante tale di¬ 
vieto nella mattinata ì neo- 
liiscisli tentavano di tenere 
il comizio In piazza del Mu¬ 
nicipio La ptonta mobilita¬ 
zione del demoni atiri ventl- 
mlgllesl hn isolato i neofa¬ 
scisti, che sono stati costret 
tl a rifugiai si sotto scorta 
della polizia nella Imo sede 


(/no folla di giovani antifascisti si è raccolto sotto il tendone dei teatro quar¬ 
tiere ■ Gli interventi di Grampo , Pesce, Borforocco e di una donna spagnola 



L'affollatissima manifestazione imperniata sui temi 
della lotta operaia e della situazione politica attuale 
Ribadito l'impegno centrale per l'iniziativa unitaria 


VENEZIA n i , 

Fallando a Mestro mi i » 
m di una afloliatissima inani 
festaz mio promossa dal PCI 
sul tema delle lolle npunie e 
della situazione politica allua 
le fi i umpa^n » Gian Culo 
Paletti lai de Ito Ma I alti o il 
dibatt m i il huoici per il 
XII1 Cungiesso del PCI è già 
m filo nel partito o mi Paese 
che -.ente che nessuno dei 
pi obli mi posti dal panilo co 
monista sono estranei ai lavo 
raton a tutta la nazione Pio 
prio m questi giorni si q rnt 
hi i tunoiosamenip sulla st un 
pa rii ogni colurt la mrtini 
del silenzio mtorn > alle inizia 
tive .Ilo piopusu* alla pie* 
senza citi comunisti rulla vila 
italiana r anche pei questo 
che ma sentiamo rumo non 
mai c he ò ] oia della respou 
sabiln i pu fi piu furie pai 
ilio operaio demot unico t 
nazionale Sentiamo e he e 1 
oia dell unita ed e per questo 
che non poniamo nessun prò 
blcma che possa risolvei si 
solo nelle sezioni (iimunisk 
cht non possiamo neppuie 
jmmunnirt. che il austro con 
gresso si risolva come quelli 
di altri partiti nella rissa o 
nei patteggiamenti delle cor 
renti o nei corridoi «ongres 
suali Sentiamo la necessità di 
dare 1 esempio con un dibat 
tito aperto e democratico, con 
una partecipazione alle lotte 
in atto e ai grandi problemi 
che urgono un esempio che 
valga anche a ricordare a 
ogni partito a ogni settore 
del movimento di massa che 
la par ecipazione e la demo 
crazia sono u un tempo liI fil 
e Indispensabili 
Denunciamo i pei leali rea 
zionari e le manovro padre 


il dodici giorni dalla sciagura amtorio 


Livorno ho tributato solenni 
funerali ai 10 parò recuperati 

iVelfa chiesa di Santa Maria del Soccorso erano anche le salme del sergente inglese e del 
sommozzatore italiano perito giovedì - Oltre 200 corone - Il corteo sfila fra due fitte ali di folta 


DALL'INVIATO 

LIVORNO 1 ^ li l 

i uun palliti e un la valigia 
degli abili ovili poi avevano 
uiiossuto la iuta del pnrh 
Suno Giornali alle loto fuse 
e liinsi n una bina rii mo r u 
n mi I indie iggl li i 11 
la di Inolili ihc fin eli! 
pi ma gioì no ridia mueriu» 
uve.va espiess) Ih sua gene 
iosa e corninovi nu limanti s 
lidarieta ai coi gamiI du ih 
( luti in una gtnrniltn liciti e 
piovisi ha imi omaggio nlli 
salme dpi guvani pmacndnt 
sii i cui empi sono stuti n 
cupe rati dal laida del mure 
nella zona devi guai* fi itili 

10 dell te Heri aie s > pimpitii 

i i la mn'tlna del * n xtmhie 

11 nu riti miglili rinfili lotr 
ridia Mekn in 

Li svienili min mia si t 
svuliu nella duesa rii santi 
Manu del Somnsu dm m 
M inde paiaiul ite apeitu uri 
ombrello taceva ria volta sol 
io In rupi la i enfiali ri ivunti 
all iltun maggi ire 

U» baie disposit su dm li 
U eituu dodi i Rm oughtvi 
no h spoglie di duri icilult 
eli Ile iiuaiantnsi 1 che si fiiva 


idilli sul giganu dell aria pei 
piriti ìpue ari un aviolancio 
m Sudici i dd sommo/zirii 
re Gi.innU) v uri i molli giù 
vedi multimi nutrire pai leu 
invi i le | f i i/h ni ih in u 
prrn di ) r ominiU1 om de sc>r 
gì nti Ri Ih r Iti uni d : sci 
mi mhi ri 11 (|t [paggi eh ila 

RAI 


1 ili i 


mimi z o 
h m rt pei 


pi i i arili 
[t s t mie* solo il rio 
* ( i s i ime hi quelle 

i ( i ip i da li pi (Uh 
ile hi ve ì giunti di ronfes 
t tu i il mi ufi di lutti ma 
[ p» i si si m itid sso 
li ri il i m figli sino 
mi ri c i un i m idre disi uri 
dii lt loro dalla stanihtz 
*, nrnirii turni rii no) J 


Mg i 


pms 


Mol ri u a sti lagaz/i si 
i i na ii ih I i i ri p u i alvi 
fisti pei untate 1* Htm^U 
pi i poli i mandare i soldi a 

riSl Pop ’ ' ‘ 


ti 
ri t 


h nifi * Im al 


i ei t 


m 


hi ha ventun 


avi va I melai i 


sfi 11 


i t un 


l 


■ i' t 


nrtu 



li a e ui pensai e 

Il rito funebre ha anno 1 
«i/m alle ore 11 pan pri 
ma li salme di Ante nm DA 
hssanrim Paolo Donna]um 
niu Flore ( cria (mio Be 
romei fi Rocio c.mnmuasiu 
Paio fiassi l con udì) Angeli 
ni Maiali (arasi ( nlo fu 
lumbini Giuseppi J imi del 
stigt ile Jet e del sub finn 
nino ( ma ei ino si m poita 
te dalli carnei a ai dente alle¬ 
stita nel rdcltorio dell ospe 
dui» militaii iti i chipsri di 
bania Mini del sotcota m 
piazza della Vii*ori» gremita 
di folla r dt mililau defile tre 
armi 

Ai m i rii i gm bui i avvolta 
nd uitolore e con sopii fi 
busco lumi antri dei pini 
iqmfii lei strgtt n fin la RAF 
eli i uopi fi i ri ili > «turili t i 
dell ( turni Uik i pKsi tv i st i 
m/iu in puri» ulutis i un 
rollìi in dell i R \J \ Mli rie i 
1 1 in i n ouf rioni rie limi me 
e quelli della Pr v im n In 
no presemi ulti e io lengmnfi 
dei rifiuti (nelle prime oh» 
rie I ni 11 me* la I ndr i t ru 
giunta indie la moglie rie 1 ser 
genie inglese i fi e ipn rii bta 
i maggiore dell eseri ilo gene 
nfii liuure&ro Mercu il sin 
airi dell i rfitn compagno 
Ru^i il ntesirienn cinti » Pro 
\m m e filli unioni i inilita 


Occupata 
per protesta 
la Provincia 
di Enna 


Ifi i 


ENNA 

(fi 


evo bro 
ertninr della 


[ 


Nume [osissime le corone 
idre duecento Ila cui quel 
la dd Piesidente Sarngat poi 
lati rii dm u>idz/ien del 
pn sid idi del r insidio dei 
dm rami cld Parlamento Do 
po le funzione religi isfi i fh 
(iMu dui (appellano dell i bn 
gaia (Folgore» si e lumia, 
tu ui lorten con fila fesbi 1, 
lari) ira e la bandiere, dell 
bi giitu (he «riti nei-> due ali 
di li Ila chi pia //1 della Vri 
t a i it raggiunt pi t //1 
(«rande dove s ai stali lesi 
gh m t milit li i hi r vdtii 
I e s 111 i bt Idi ri Ulti 
uni nuli ari som si i i pi 1 
aw i Ut i p a si fi lume ii 

ri p .j^r i ili unii ri n mi 

le- (filmiti IK hi uiiel /ioni I del) \ss ( 
ue li po ri quesii diurni | spiritili ri 
bl uri t mctluido ptifin. 
i i ist I > spie gainenl di u 
hi turni potè 


sera 

seduta del Lonsigfiu provai 
tiali i rapprese munti del 
PC 1 e del PSIUP di Enna 
hunno du Inarato di occupare 
l «mia consfitme per protesta 
» unirti 1 atteggiamento della 
Giunta e della m iggioran/a 
di «entro smisim che si ri 
butano di nominate ì dele 
gal alla commissioni ospe 
durimi ili ONMI all t Giun 
i i provinciale ammimsfiativa 
filli commissione assistenza 
e bene Mrr n /1 e alti e 
in puiticolare sono molto 
Impuitinti le nomino de iap 
piesemanti nella < ummissio 
ne ispedaliera per recenti ra 
si di pt( ululo < he hanno prò 
\orato clamorosi aricsfi 
Dopo 1 annuncio dell ocru 
pozione dell aula i tortiglie 
n piovine tali romunlsti e del 
psiup hanno si rial n un do 
(.umenii di denuncia c ve ver 
rn < insegnato alia Protura 
delia Repubblica 


Sciopero negli 
ospedali contro 
i favoritismi 
nei concorsi 


\ 


se i< può di 
b ( sul i 
s| rii di! is 


ROMA 

pu tesi t n 


j Ietti 


(1 1! 


ri 


hi 


Un 

.i t i 

mi re 


tonale un 
eh e < te t vssem 
pesi d Inoro e 

pei g «idi pio*. 

i M^ii ii i7ic n ile 

ioni me dei i 
miti eri issisttn 
ope i ar inn 1 1 

>,i iri i ii ti) 
1 rii emiro 


du 


rie ! r I I t 


qu 


ì 


nn i 


MILANO 2 1 novembre* 
Una lolla di giovani anti 
fascisti si p stretta questa 
mattina attorno a un gruppo 
di donne spagnole madr 
mogli sorelle dei patrioti ba 
sebi rinchiusi nelle carceu di 
Fianco in una maniiestazio 
ne che si è tenuta al quar 

fiere Giillaratcsp 
Una vivace appassionata te 
sfimoman/a di solidarietà e 
di impegno antifascista che 
si e svolta sotto la gran cu 
pola del tendone del teatro 
quaitiert e he il «Piccolo» ha 
alzato nel popoloso rione 
\l cadenzare ritmalo di 
«Spagna hbeia» di cento e 
<ento voti dei cittadini del 
Gallaratese ha risposto un 
grido un grido solo dal pai 
co « Franco assassino » Que 
sre coraggiose donne spagno 
le sono ne] nostro PaesB per 
chiedere al nostro popolo, al 
lavoratori un rinnovato jm 
pegro in sostegno della lotta 
«intifascista del popolo di Spa¬ 
gna 

La manfiestazione ò stata 
apeita da Cesare Grampa, 
consigliere provinciale della 
DC a nome del comitato u 
rotano pu li difesa antifa 
susta rie) ordine repubblica 
ni rrhumindosi ai valori 
piu \en della nostra Resi 
sten/d Grampa ha iibadtlu 
i s( hdnnifia rnn i popoli rhe 
lofi ano oggi per U fibeita 
In bpagna abbiamo impara 
t i i vivere e a morire pei la 
ibe rt i Aiuhp noi ha detto 
C iov inni Pesi e medaglia di 
un della Re*sistenza ganbiil 
dm > nelle Ole delle Brigale 
inteinn/ionah che comb rite 
remo per la Repubblica con 
ti i Fnnr i Ma una nuova 
spiani hideiteli compagno 
Pesi p mesce oggi contro )u 
dittatura gli operai della 
SEAT ì minatori delle A 
sturu gli studenti di Madrid 
c Bari e ili ni preparano il lo 
ro avveniri 1 liberta 
Il saluto d(*be donne de 
mucraUrhe milanesi e stato 
poi tato da Eh ira Badai ac co 
Erano presenti anche la com 
pagna Cium in responsabile 
delle donni ( omumste e Pi 
tuli in iappresentan7d delle 
Iti irs,ani/7 17 om sindacali 
Poi le parole semplici ma 
pieni eli indomato orgoglio 
di una di queste donne che 
hanno commosso e esaltato 
Ih platea «Mollata del teatro 
L assemblea ha deciso qum 
di 1 invio eh un telegramma 
a Roma al nostro governo 
chiedendo iniziative u soste 
gno dei democratici spagnoli 
Un > spettacelo di rdnti po 
p um e della Resistenza rii 
finti fi mondo eseguiti dal 
„ruppi f lk di Castagnine 
sai Ma hi (muso la mani 
lc'sta/i me 


Un gìome operato sui monti itila Val di Suso 

Cade mentre spegne 
un incendio: morto 

5/ erono incendiati alcuni arbusti dopo uno spettaco¬ 
lo di fuochi d'artificio • Ha fatto un volo dì 50 metri 
dopo aver messo un piede in fallo sull'orlo d'uno covo 


TORINO 21 ne vernare 

Un giovane operaio dt 18 
anni ha perso la vita sta 
notte facendo un volo di una 
cinquantina di metri sui nion 
ti della Val di Susa mentre 
cercava di spegnere il fuoco 
che divampava nei pressi del 
1 abitato di Sant Ambrogio 

Ieri sera Claudio Bruni la 
giovane vidima era partito 
con 1 amico diciannovenni U 
go Garneru da Chiusa Snn Mi 
chele un piccolo ptpse nel 
la bassi \dl di Susa I due 
giovani entrambi operai iag 
giungevano in bicicletta un 
i ormine poco lontano barri 
Ambrogio che festeggiava fi 
patrono Fri .p iniziative pe*r 
la lesta cera uno spettacolo 
di fuochi artificiali che ave 
va regolarmente luogo fra le 
21 i* le 2130 Spentesi le lu 
ci dei bengala ci si accorge 
va che. su un ripido dirupo 
che sovrasta 1 fintato alcuni 
arbusti si erano incendiati 
Forse una favilla non si era 
spenta e il vento che soffia 
va nella valle sospingeva le 
fiamme 

Claudio Bruno r on 1 amico 
e alcuni altri v olonterosi si 
inerpicav a nell oscunta vti 
so il pericoloso locolaio che 
minacciava i boschi poro lon 
taro Per oltre onora durava 
fi lavoro di spegnimento Vei 
so le 21 fi Gainero tolti iva 
in paese e trovava la bicidet 
ta del Btuno dove 1 avevano 
lasciata A Chiusa di San Mi 
chele il giovane raggiungeva 
la casa dell amico e dava 1 
allarme 

Le prime ricerche sono ì 
mziate subito ma 1 oscunta e 
il nevischio che cominciava a 
cadere le rendevano estrema 
mente difficili e rischiose 

Fra coloro cht partecipa 
vano alle ricerche mi fi pa 
dre dello scomparso Starna 
ne un falegname deste Bara 


Biuno su un «terrazzino» di 
ìocciu una cinquantina di me 
tri sotto fi punto in cui il 
giovane era stato visto 1 ul 
Urna volta ieri sera Qui soi 
ge una cava di pietrisco ab 
bandonata Sull’orlo superio 
re 1] giovane ha messo un 
piede In fallo La morte do 
po fi volo è stata istantanea 
Lo ha accertino fi medico 
chiamato sul posto Fra ì pri 
mi a vedere 1 cadavere e 
stato il padie 11 giovane o 
penilo era figlio unico 


Affollate 
conferenze 
di Terracini a 
Basilea e Zurigo 

ZURIGO 21 novembre 
II compagno Umberto Tei 
racini della Direzione del 
Partito ha tenuto meicole- 
di e govedi seia due con 
lerenze nelle due piu im 
poi tanti citta svizzero Basi 
lea c Zungo su invito del 
Partito Svizzero dei Lavoro 
sul tema < Tendenze del mo 
vimenlo operaio italiano 
Alle due canlerenzp ha ts 
sistlto un tolto pubblico ru 
ca cinquecento peisone a Ba 
silea e settecento a Zurigo 
composto in buona parte da 
enugiaii italiani Numerosi 
einno peto anche i compagni 
t i Involatoli svizzeri e spe 
ualnunte a Basilea gh euri 
giati spagnoli 
Il compagno renami che 
< stato applauditici mo ha 
illustiato la stona dei tut 
fi piò salienti della vita pn 
litica sindacale cd eronomi 


... _„_ _... ..italiana di questi ultimi 

le trovava il corpo di Claudio i trent anni 


frano s/afe buttate dalla finestra da un falsario 


Sfiorato da un pacco di banconote 
pensionato muore per l'emozione 


in i c risi e o moro u p v 
utile e gli eie nunti di corni 
zinne che imi sunti lu vii i 
pubblirti Ma propilei pere ili 
loia e grave* m>ii olinemno li 
es slonza di vasto forra e d 
nandi possibii la non soli 
per lu resiste arti niu per una 
grande avanzai i r questo i* 
senso della parola d ordine 
del nostro congresso « Per u 
g «orno di svolta detraici a 
tua» Altro che insci (mento 
Non abbiamo davvero la ieri 
taziono di aiutare altri ne 
malgoverno di sostituire qual 
che minisi io ne Hi sua politi 
i u lallunani ni 

Gin nella prt.punizione ile 
umgrosso nelle lotte clic con 
duciamo nelle ini7lntiu du 
abbiamo posto al centro dei 
1 a ten/i me dell opinione puh 
blica sta il segno e he quell 
dii vogliamo e possibile cu 
è realistico una politica nuo 
va una maggioranza nuova 
un governo pu una svolta de 
moctat ica 

Slamo oggi a uno sfatilo a 
vanzato del processo la em 
maturazione avevamo indicai 
in atto nel congresso di Bolo 
gm h una situazione che e* 
andata maturando dal basso 
In un cilmu nuovo del Paese 
siamo di ironte a problemi 
che uigono porchà la stagna 
ziunt li lui ebbe imputridire* 
Abbiamo denunciato fi perirò 
lo fascista e soprattutto quii 
lo della sua collusione con le 
forze di desila governative 

Il nostro appello olla nspo 
sta di massa non o rimasto 
senza oc o F e onlenrm della 
nostro politica unitaria la no 
stia picstn/n e il nuove» di 
spi rsi delle lor/r itnftlaseiste 
E ronletnin del sue cesso del 
la nostra palme i inlesa a tso 
lare i fascisti mimetizzati di 
un perbenismi) pseudogiuridi 

10 anche il tniiu recente dol 
la loro esclusione unanime 
mente aecenata dulia rappre 
se manza delle Regioni par i e 
lezione prosidon?) ile L stata 
una piova del maturale di un 
processo unitami 1 unità del 
te Regioni voi so e anche coti 
Irò fi governo (entrale 

Quando Venuziu e ni tulio il 
mondo guai do pit occupato, 
trova nei suoi rappresentanti 
muudpali una unita di vodu 
te* noi possiamo diro a lutti 
gl) fi Alluni e he questo f> fi 
multato rii unii maturità d( 
nini ridica rii una eonsapevo 
le//a civile e. ho parte dallo e 
spariente di tutta la città Co 
si come quando ! unita dei 
lavoratoli dti u*ti produttivi 
dm cittadini si mamlrsia pei 
sostenere gli opero! della 
SAVA ò lo stesso processo che 
va manifestandosi II proble 
ma non e. pei i veneziani. d« 
avue un « suolo » a Roma 
nell eterno ministro Ferrari 
Aggradi è fi ìlaudare la loro 
responsabilità di cittadini di 
trovare In stroda dell’unita 
F anche da questo e he nm 
traiamo 1 indicazione della no 
stra politica non vogliamo 
davvero mandalo un « salito » 
né? mandai ne un paio nel go 
verno con lu tessera del par 
trio comunista Vogliamo una 
svultn che parta dalle cose 
che affronti i problemi reali 
al governa vogliamo far entra 
le ì lavoratori 
Per un centro come il \o 
stro che subisce la duplica 
ci si del capitalismo privato e 
delle difficolta dell industria di 
Stato e del resto per tutta 
1 Italia si pone come proble 
ma centrale quello della lotta 
dei lavorato! ì pei I occupatilo 
ne quello dello sviluppo prò 
duttivo quello di una strutto 
ra diversa Abbiamo detto nel 
nostro Comitato centrale che 
Industria di Stato ò rtdotta 
ad essere di un partito o di 
una corrente Rifiutiamo dt 
porti in gara sia puie con e 
compagni socialisti per una 
vioepresideiuu eh un ente, an 
che se 1 Aicufifi ne ha dato 
notizia come di una vittoria 
del < sot mìisim » 

Per noi si pone il proble¬ 
ma di chi deve essere effetti 
vomente questa industria d 
fatato lume deve esseie ge 
stria col controllo parlamen 
tare e piu ancora con la 
partecipazione iìbi lavoratoli 
Come vi si possa iemalizzare 
1 aileanzu degli operai degli 
impiegati dei teunui dei di 
ngenti E infine per che co 
sa debba esseie gestri* Noi 
pensiamo ad una politica di 
iniziativa anticapitalistica ad 
una p ilitie a ere manie a di al 
hanzn on i nmtadim con 
Mi artigiani con i piccoli 
produrteli! Una svolta demo 
erotica e li ripiena produi 
fiva che può c importare un 
indirizzo diver * sumflca la 
possibfi tu di volgerol verso 
il '-ocmlisna pi r una via de 
moo-niui arile olmo a» trac et 
so un pluralismo sociale ed 
te mnma o 

11 campi gno Paioli i sj t 
intuii tenute pine sui pio 

| bknu del rtieundum ha i 
mdato U pus zioiu assunte 
ul ir ibi* ma de 1 1 k Amili pn 
i e e tt fine eli una 
p >1 ti a e ste i , 
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yjoieftfo offensivo contro l'organiimiotte 

Doccia scozzese 


IL PO VENT’ANNI DOPO LA DISASTROSA ALLUVIONE DEL POLESINE 


sulle ACLI 

Àgli attacchi prendono parte la stampa bor¬ 
ghese, la TV, i vertici burocratici della Cll 
Sbadite da 6abagllo sia la scelta dì classe sia 
l'Ipotesi dì ricerca nella direzione del socialismo 


f Oli him nrhemrtitc alter 
unii» cl Mutanti numi In o 
iti ulti et muto incidimi silenzi 
li A( LI veugjno suttop iste in 
qui su mi limimi e una dui 
in m uzze si pui l trulur nc rito 
(tutu Un pinta dillu stampa 
bui gitesi dell i televisii ne dei 
urtili hirocrriiei della (.otti 
missione optai «palo italiana 
(Cl J i 

Quando una autentica imza 
pulitini di lavoratoli ttualun 
(HU* essa siu subisu un of 
tornava tosi mussici m t su 
luto notisi irto clti/zaro le u 
itHLhlt' tlimidntlursl perché> 

Ex « pupilla » 
del Papa 

I sempre utile Minio lu sto 
tiu dt qui sia nssurmziuno iho 
da « pupilla » c'tl Papa u della 
Chiesa quale cui In ungine, 
liti finito per diventare un lu 
«tidlosu ingombro nello cor 
n«o un po invecchiata di cer 
li sonori vaticani li riducimi 
mente diurno subdolamente 
uisllh ni senso vero dtl Un 
novamonto ioni illare Lo A 
CU nacquero da un niuttu 
ptanotsiti) thè aliata nell un 
mediato dopoguerra era in vo 
gu dividine i lavoratoli spai 
dirti hu mt(olici e «rossi) 
pi esentali) un alternai iva « i r\ 
si anu» di apostolato accotnu 
dante ti) sindacalismo balta 
Klieio i unii aito che nasceva 
dalla Uestatenza Non u può 
dimenticare che quelli einno 
gli armi dulie scomuniche che 
DI VIUoilu veniva additati) nel 
le i Illeso i nel confessionali 
turni una sorta di (hutni > che 
inopi lo quella divisione che 
si \ olenti unii tote in piedi 
spacciava f intuglio mettimi ma 
gli i ittolkhe futuro manti i 
striti) min cria thè mane 
si andai mio avvìi intendo gli 
anni duri del « basdii verdi» 
di Gedda < della h ggt « rulla 

Natilii Unente questo piopu 
sito di fine delle AGLI uno 
sliumonio di iottura elei Iran 
le di iI iimso non tua esplicito 
e t lavoratori vattuili) non ne 
nano consapevoli Non lu tu 
nusteva cerio nemmeno Achil 
le Glandi, cho usciva da una 
i fiorente milizia nella Resi 
istanza t che fondò 1 orguniz 
zu/kmti pensando soprattutto 
c in bitumi tede a un lavoiu 
apostolico dt pii punizione, o 
di allume intento rispetto ai 
partiti i ai sindacati L m 
vece proprio le ACU furono 
adoperate nel 104H corno stru 
mollici per la inuma della 
( CJIL imitarla e pei clat vita 
al cosiddetti «sindacati hbe 
il » 

Le tose tulluvia suno 'iodate 
negli mini successivi In tale 
dilaziona che le ACLI •sempre 
di piti hanno saputo utili/ 
/tuo lu loto i ut ottonila e il 
loro mulo « sociale » non per 
lui» ntiMuncWe ai involatori 
la tosta nella sabbia i lui/a 
di gUtuitatuiio ma an/t per 
toni ribollo a una pie. iosa 
prosa di coscienza thè ptt 
delle masse i attuta he t ta nei 
tutti iiUuta una auicntlcu u 
votazione 

II disegno mtztali falli a 
pupa Pacelli dimostro anche 
in quella occasiono di avere 
la vista corta s lavo) inori po 
tevano benissimo non essere 
comunisti o socialisti poteva 
no nndure a messa mu anche 
su cattutai non accettavano 
di posi m untumiu attuo del 
lu restaura/tono capitalistica 
in Italia o della pollimi di eli 
\illune della (lasso operata 
thè Dt e Valicano predica¬ 
vano 

Con lu presidenza di Luhcir 
(dui Itimi o i on quella di Ga 
baglio (dui litotii il chlaumtn 

10 ò andato avanti Le AGLI 
hanno prima i mnegato la iutaa 
ideologia dell Interclassismo 
luumo poi rilievo li peocessu 
d) Tlltn Una/ione sindacale 
hanno [tetto «nu> allimcgia 
listilo tattolico hanno rotto 

11 « coll notali uno » eletteti ale 
con la DC u infine hanno co 
in melato a esplorare II bosco 
delle ideologici «nuove» Si e 
Riunii alla tamosa « Ipotesi so 
callista ) sviscerata con ten 
lutivi spesso anche bizzarri dt 
tm enzima e di lantasla dal 
(unuRiio dt \allumbrusa dal 
1170 in poi 

Le critiche 
di Paolo VI 

Nulmalmen ( la u tztone 
modellila e li cUstia mn si 
t hit tu intender* Prima la 
lettala elei cuirimul Pana poi 
il rlttro di fui u de gli assiste n 
t ite Icsuistu i e lu e mai c u/ 
/uvime 1 «ssoe at/ioin p i un 
tota tuta stili iti il lattiti t 
IH ht uni dilla ili i ledine 
nel luglio scorsi qui Ilo t he 
(imi tu e SS! i nelle in i n mn 
i] tolpo moduli 1» seciui in 
Dea di pupa Montini 
Il cupo puro non hi dii « J 
lesilo che si spi litui Rite 
liana solo ile line i ho lui 
nifi di 11 IHnuo stampa tuli 
«.111 nel PUill al t ungi isso di 
Iorino Mio nula isuilli nel 
1070 dopo In lettemi elei e ai 
dtnalo Poma )4) nula is< ulti 
nel itn dopo il ni mio pa 
pule Vili nula Isciiti si tir! 
giungo cta questi ultima ci 
Ita v rilevata all Indimi mi di 
un » si IssIoiK voltila (la lu de 
stia ileinoi listatila i vanta 
n i oiiu » unde ttn pc i lo 
dt isinm ioti tessutili co lo I 
imi 'fini eltl et (later distilo { 
no In DC < ne mp ibitmi 
il n i ni cu pai I ma i ( ili» 
Quinto v sj cuiudi tilt 


otre - questa sol in di «sro 
mimica» Idei j^ico ooliti c n ha 
tatù dt nuov > un buco nel 
1 acqua Si e e stato talo d 
tsi ritti infatti otteirrc ramo 
nnre sulla e umpusi/iune sucia 
k delle ACU eil oggi tu tuo 
do ha ditto una mano all u 
po la tessei h AGLI veniva di 
stributta soprattutto nel Sud 
conte una ridarne gruppi di 
udisti \enlvino chiamati i 
guappi di vuoi elettoli della 
DG thè non st tInselva a eoi 
locare in qualche alti a or 
gnniz/azione linncheggiatrlce, 
mute hi eli pensionali si rilro 
va vano pagri i la tessera A 
CU m taso insieme al ta 
gluuuki per la mensa popu 
lare Era lucile, alluia gonfia 
le 1 tessei imiMUt 

Oggi gli aclisti sono cum 
binu sonu adisti e basta 

Al Nord questi aclisti suno 
stati protagonisti di durissi 
me battaglie sindacali durati 
tt 1 autunno caldei di lotte 
studenteschi eh alt ve parte 
clpuzhml alte manifestazioni 
animi pedalisi e per il Vlot 
nani contro Johnson e Nixon 

Di qui la reazione c il dlse 
gnu ormai aperto di jiqm 
dine le ACLI per creare unti 
nuova otganiz lozione aperta 
mento e le ricala o di destra J 
vari Piccoli Rumor Eonumi 
si sono mobilitati pet iorag 
giare una scissione clic do 
vrebbe costruire la testa di 
ponte dello sbarco di massa 
sul territoilò aclista II papa 
lui so neminuno del tutto al 
corrente dei termini completi 
del problemi e nel tino di 
lotta che si andava conducen 
ciò hu dato una mano all o 
perazione 

Gttbagho di ironie alla mi 
muda ha in >sliulu eli essere 
stato colto in contropiede a 
ha Unito per commettete quel 

10 (he si piu ontmuare sen 
/alno a dotlnlro un «enore 
tarile o » lioppo « 5oc Iodismo » 
a Vallombrusa nel 70 Insulti 
ma e ttoppa « ivuiocntica» al 
Consìglio nazionale del luglio 
71 quando si respinse la « Ipo 
tesi socialista » Se eri ore è 
sititi) comunque e un eirote 
(ho ormai sta diedro le spalle 
c> anzi va de to ohe oggi, su 
pelando tanti trabucohettl le 
ACLI hunno dato una listano 
mia istituzionale alte scelte 
pussate hanno consolidato sia 
le posizioni di Torino ohe una 
buona parte di quelle di Val 
lombi osa Fra tante tenipe 
sta o stato un notevole risul 
tato 

Gli attacchi 
di a ultrasinistri» 

in questi giorni perù la pie 
siden/ti e la maggioranza Ga 
baglio stanno ricevendo attac 
chi ulti e che dalla destra an 
thè dalla cosiddetta « ultiasi 
mstrn » F qui siamo in pia 
nu contraddizione fai mettono 
da un lato pesantemente m 
piedi nell hu unomu piatto a 
elisia dimostrando una grave 
inoompienstane per il irava 
gita di quella organizzazione 
c volendo nel contempo un 
poi re tesi che non sono prò 
pile di una associazione cat 
lolica che 1 (alo vuole leslnre 
pei sua hbeiu scolla dallul 
tio lato ci si immedesima ti 
no al paradosso con la prò 
b lenta tien aclista che e t ib 
sta problematica esistenziale 
t sociale di marca cattolica 
nesceasai lanterne distinta da 
una piu avanzala e matura 
coscienza e cultura malvista 
I gruppi eh « Lotta continua » 
e alni che proliletano nelle 
ACLI appaiono In realtà piu 
dei mistici nuclei di fiancesca 
ni un po oscurantisti che a 
vanguardie de 1 Ponte di tlas 
se Lenin non li avi ebbe ri 
spariti lati 

h, del resto perche si vuole 
che ie \CLI non siano ie A 
CLr A chi giova 0 Non e i seni 
bia che Gabugho e la sua 
maggioranza oggi si possano 
cletinire centrisi! Nella ulti 
ma tela/ione (Il questo no 
v ombre al Consigliti generale 

11 presidente delle ACLI ri 
badlsce ripetutamente sia la 
scelta di classe sia 1 ipotesi di 
ricerca nella direzicne lei so 
(iuhsmo Qiusto m una hs 
sociazione cattolica non si 
gmiìcft state al centro ma sla 
re correttimi ulte u sin stia 
Cello i pericoli di un « ritor 
no all ovile » di euosstve puu 
u dt sedisi fiducia nelle 
mass, e nella loro capacita 
di re uri re agli «Acce vaticani 
potrebbero giotaw bruti) 
schei zi I qu sio che voglio 
no eon i attiva cuinuden 
za In clestia n clista c gli «t\ 
tt a parlamentari > (he is< Ina 
no Gubagho crii uni vog turni 
Ìirtire- art ìfie losmuenu un» 
sttl memo dt mrr a htdda in 
tinnìt di ipenit ci lesa del 
sisiinia sociale i istttu/i male 
munii uli u*n v ighui del 
U \CLI pop iltilie muli t lem 
nule in un (.ioti rii « iltran 
\ lu/iont i hi pi iteri ohe u 
guai mente il h "u dissolvi 
mt ino 

tuo ih ) i il» 1 mml( 
l maggio!un/d it questo sibilili 
<a si badi i ut uh operai eli 
Milano eli Tu-mu di ulto il 
Nurd tranne Vccnzu di tutto 
il ies1o d Italia temine parli 
dLl l ii/i ii si trina eusttettn 
a chicnderc sin eut ti mn 
non soltanto una miei poh 
tKh ma molto dt pm ime In 
sua Huteniu v ideimi» M vo 
gliemo cosi cosiringcie li A 
(li i iiu> fin ( Mgtesso di 
imi adcnulle inora Inuiebin 
alili pm m min e uv in/im 
s.m ubu ) i t» mi he quest i 
| iss « i eziiim mn < sserr ( bili 
mala nei liti mine nella so 
1 ini indiani 

Ugo Baduel 



NELLE FOTO » si 
mura un battello 
in navigazione sul 
Po Battelli e ehiat 
te molte destinate 
al trasporto dt pa 
trolio greggio af 
follano le acque 
dol fiunte contri 
buendo non poco 
ad inquinare e av 
velenare le acque 
data anche la lar 
ghezxa di manica 
della legge e dei 
controlli in mate 
ria di sicurezza e 
inquinamenti A 
destra il canale na 
viabile Milano 
Cremona ali Ingres¬ 
so del porto di 
qua» ultima citta 







Come si rapina un fiume 


Lungo il suo corso si sono insediate le industrie più inquinanti - Dalla foce alla sorgente è tutto un fiorire di centrali termiche e di raf¬ 
finerie - Le bettoline che scaricano nell’acqua i residui di petrolio - Sempre nuovi impianti e sempre meno mano d’opera occupata 
Una «cartella clinica » impressionante - Se non si interviene subito si prepara un futuro insostenibile per tutta la Valle Padana 


Singolare e raro fenomeno 


Ragni 
a milioni 
calano 
sul Texas 

E' interessata la zona 
costiera per centinaia 
di chilometri 

HOUSTON {Ttaas} ?1 novembre 
Tele di ragno a milioni ca 
Jano da ieri sera sulla costa 
americana det golfo del Texas 
La popolazione e infastidita c 
impressionata ma si tratta di 
un fenomeno spiegabilissimo 
anche se piuttosto taro 1 ra 
gm stanno migrando e si la 
sciano trasportare dalle coi 
renti aeree 

Il dottor Fred Gurlund del 
I Università di Kingsville ha 
accertato che i ragni piu rio 
vani abbandonano gli anziani 
p m culnno Uno a terra ro 
leando appesi a un filo che ne 
Pena la discesa 
Lungo tutta lu costa del gol 
io del Messico da Houston fi 
no a centinaia dt chilometri u 
sud di Coi pus Christi si han 
no innumerevoli segnalazioni 
della caduta dei ragni 


DALL'INVIATO 

MANTOVA i ove i e> 

A Ostigha in ina al Po 
ce una delle piu glandi een 
ti ali teimoelettiItile italiane 
ita piu glande di tutte do 
uebbe soigeie nel Della a 
Polesini. Cunei mi > 1 eon 
posta di qjattio giuppi ge 
neiatou eh 320 000 chilouat 
tota ciascuno Pei il suo iun 
/tonamente la centi ale ha 
una cortas inni che le pti 
mette di denv uc dal Po qua 
imita nielli cubi d acqua al 
secondo Si Galla all incuta 
del 10 pei cento delimititi 
pollata de! fiume nei peno 
di di magli Con quaianta 
metii d acqua al secondo si 
potiebbe migaie e ti isloi 
inaie lagucolluia di mezzo 
Palesine 

Una ncognizione dei Po tu n 
soltanto luitstica consente 
delle constatazioni istiuttivc 
Lungo il glande liutnc. che 
esalta c consacm ta bellezza 
dell ambiente natuiale c la 
sua funzione decisiva pei il 
mantenimento dell equi libi io 
ecologico cioc di un giusto 
iappoilo lia eh insediamen¬ 
ti umani e 1 habitat che 
Il cucondii sono soih le 
mdustiie che piu u Ilei a no 
c pm Inquinano 1 ambiente 
Risaliamo il Po dalli loco al 
ta sorgente II pi imo glande 
complesso mdustnale lo In 
conti ìamo a Feri ai a Politela 
goscuio la Montedison con 
i suoi stabilimenti peti olehi- 
mici 

\ O-digi v c c la i enti ale 
<he abbiamo detto Nei (Ini 
torni della vicini Mamma 
la glande lathnena Total e 


muoia ta Hetiokhimicc JVIon 
udison Raggiungiamo eie 
moni l a ndosso del suo poi 
to che si allaiga a tallo di 
bottiglia dall sigine doAio del 
fiume ecco la selva di lotti 
di disi dizione 1 minio di 
tubi ta di tesa di glossi set 
bnloi c linduci elei) i gigan 
losca ì Ululata Amoco Hi o 
pm univate m quel di Ph 
cen/a pei novale un impian¬ 
to pulito il glande -ibiu 
lamento idtoeleUtico eli Isola 
Seminìi Mi già nel Piacenti 
no a Caoeso e m costiu/ione 
una centi tic Unnonucleate 
maggio)e di quella m attività 
otmai eie anni i Timo Vei- 
cellcsc ntl liatto piemontese 
del Po 

Le « jiipe-liiir* » 

per il petrolio 

Conti ali Ili miche ralhneiie 
di peti olio mdustne petiol- 
chimlche ceco cb impianti 
clic soro stati me)vati all 
«tea de Po Si li alt a di im¬ 
pianti clic del Po si scivono 
doppi munte le cenliali pei 
ilcavauc gli enoinn quinti 
litui cl acqui da i [scalda¬ 
mento eli cui lutino bisogno 
U i Lilmei c t le peli ole himi- 
chi se piati atto pei il tiaspoi 
to delle mateue pumi e citi 
piodotti Tutu i glossi stabi 
lnnenti Montedison di Mar- 
gheia renata Mantova 
Blindisi id esempio sono 
collegi! he loie pei idio 
via 11 peti olio gieggio pei le 
iafimcne anna in misuia 
sempte maggioie attiaveiso 


h pipe line uc ne una 
da Matglicia a Mantova una, 
seconda da Volli! a Ci emo¬ 
ni una, toza in cosliuztone 
eia Ctemona a Piacenza) Ma 
non si possono faie abbastan- 
/i cileodotl) da sostituire le 
bettoline nel liaspoilo dei 
piodottl delle lutimene e del 
le ixtiolchtmiche altamente 
difTeienzimi dall olio combu 
stibile alU \ u gm natta al 
gasolio alla benzina a tutti 
gli ditti deinali 
la sola i Rimana Amoco 
di Ciemoiu tornisce altee 400 
nula tonnellate eh olio com¬ 
bustibile e di \ n gm-nalta al 
k centialt telimene c agli 
stab irnienti petiokhmuci del 
Po tutti per via d acqua 11 
gigantesco impianto ctemo- 
nese ha una potenzialità 
di Uivoia/iune di lie mi- 
honi di tonnellate di greg¬ 
gio 1 citino Ha chiesto di pas- 
sue a 7 milioni e mezzo di 
tonnellate Rispetto ai limiti 
fissati nel decieto di conces¬ 
sione ce una < fianchigia» 
del 40 pei cento icloe si può 
su pei aie del 40 pei cento la 
pi oduzione « autm lzzata » i 
pei t io 1 Amoco in realtà ta¬ 
vola già adesso oltie 4 milio¬ 
ni c'i tonnellate di gieggio 
feuptierebbe i 10 milioni di 
tonni Unte se fosse accolta la 
sua richiesti Anche la Guli 
che ha in costiuzume un ini 
pianto ne ha già c hiesto il 
potenziamento 
Lespenen/i di un addop¬ 
pio elei potenziale ci una iafii 
nei 11 si e già avuta a Manto 
va La Total ha ìinnovato 1 
suoi impianti lealizzando di 
moltiplicare pei d le la pio 
duzione e di nduiic eontem- 


potaneumenle la manodopeia 
occupata In compenso 1 e 
nonne potenza delle nuove 
installazioni pi evocava vibia 
ziont insopportabili nelle ca¬ 
se di una vasta zona inco¬ 
stante Solo In seguito alle 
proteste dei cittadini sono 
state appoi tate modifiche c 
collezioni 

Trasporti a 
basso resto 

L opinione pubblica le (or 
zt politiche le amministia 
ziom locali stanno pero len- 
dendosi conto In misuia seni 
pie piu taigà che occonc m- 
tei venne «prima» mteiro- 
gusi sulle scelte da com¬ 
piete e non subne quelle 

spontanee » del sistema In 
base a queste ultime non c e 
dubbio che 1 area padana sa 
ìebbe destinala a diventale 
la maleodoiante lattine)id di 
pet lobo del nmd-Euiopa Già 
adesso il greggio iattillato m 
Lombaidia supera laigamen- 
te il nostto fabbisogno La 
localizzazione delle i alimene 
in Val Padana e appaisi fi 
ì ora convenientissima alle 
gtancll società petiolitere in 
tei nazionali pei loppoitum 
ti di una comoda via di Un 
spoito a basso costo ul Po 
appunto' e pei la larghezza 
ai manica della legislazione 
i alianti e dei rontiollt tn ma 
lena di sicurezza e di mqui 
n a mento 

A Cremona un Ingegnere 
del pollo mi ha detto Da 


noi non si lamio nemmeno le 
cose piu semplici l manicot¬ 
ti pei il ranco delle betto¬ 
line ad esempio scotano il 
leslduo di petiolio diletta¬ 
mente in acqua Poche cen¬ 
tinaia di metn piu a valle et 
sono gli stabilimenti nuoto 
delta Società cunottieii tìa 
stei ebbe un servizio di elicot 
teio pet individuale lungo il 
Po ie chiatte che si lasciano 
dietio una scia di petiolio 
Ma non disponiamo di al 
cun seiuzio di polizia fluvia¬ 
le > 

Il Po e In spina doisale del 
ta Val Padana di cui gli af 
fluenti sono come le costole 
In questa pianuta c concen 
tiato quasi un lazo della po¬ 
polazione italiana sedici mi 
boni di abitanti e gian pat¬ 
te del nostro potenziale indu- 
stiiale Un giupjxi di studio¬ 
si guidali dal ptol Paolo Bei 
benm dell Università di Pa 
via ha lecenlemente teso nc 
ti gli studi compiuti sull in 
qumamento del coiso rie] Po 
E ne ha tratto conclusioni 
che senza Ime dellallaimi- 
smo a buon meicato dovitb- 
beio seriamente pieoccupaie 
tutte le pcisone c le loize 
iesponsabili 

In un pnmo ualto del Lu¬ 
me hno a Mone alien ta si 
illazione nsiita untola buo¬ 
ni Ma subito dopo ha Mon- 
(alien e Torino le cose peg 
gioì ano bi use amente sostan¬ 
ze mgalliche e chimiche u 
fiuti solidi della citta lesi 
dui di petiolio schiume; di 
delusivi deluminano un < 
levato indice di inquinameli 
to Nel sellale a valle eh To 
ì ino lino all immissione del 


Domani si apre il Convegno del PCI su al comunisti e l'Europa» 

Nazionalità e integrazione economica 

Lu relaziono di Mldc Jotli - Il pioblema operiti: come le masse popolari delTEuropa otti - 
dentale possono esercitare d controllo e intenenire sulle scelte degli organismi co minutari 


ROMA p I p 

S/ «p?c mcutidi u h > 
ma indetto dal (enfio di 
politila itnnvmiid i da 
(intppi pai la mali un di f 
P I d ivitugmi l codici 
rustt italico t c Ibuwpu 
du w concludi ut il ì no 
icmbn In illazioni '<> 
ni state pie palette rie S) 
i /a I umni th t Il p oc t ssr) 
di intuirà ione mila ( uniti 
vita economi u unopui 
\ihlc lotti lu ve ! CHIMICI 
muionah • I < fv/tt» i i 
comicnttoru \t<ola C iput 
lu i Lutai ( e tilt lti ( m 
(Il lìti politi II (CPU olu l 
minutanti I Kilt nudi \t ì 

ampi studi tu /)< svia c u 
o U tu ut U ttoi t i n mis 
Plinti esuli c ni <U Ih i 

lu ioni lì trai i< d p< 

nitidi u stampa ( i inni 
tiumo i piava tu ossi 
nu t temi pmupuh \ I 
Usi si stimiti dui uhitoii 
lì p > ai i i rttc ufo v dia 
i u c/ Stillo homi ' 
ti clnit i dii i »mi 
t pus dumi » q /1 

i/ n Ilo di \ Uh I I 

c^u d c il i ' il di li 

mi ii od» i liti n 
poiamu > l pisscmc ttupian 
tal si td «quistau con 
tenui nuovi h istituzium 
tapprescntativc u nuovi li 
velli detti urte economiche 
integrati la rila/uuit di Ni! 
de lotti al ccimeRno del Pfl 
| sulla luminimi euiopea < lu 
si npii martedì a Roma dii 
alcune n spi isti a queste do 
iminde II leu u della lelazu 
1 m c «la s \ renila nnzio 
mie e li istituzicni eoniuni 
, tati! ma il su» punto (li 
putì iva c q uacl n dt meri 
mentii non può elle csseie 
line lì» citile 1 1 aste imi zi mi 

< is i ne 11 assiti monda 
le Q ir sq si li tm 1 nif i) 
1 » urne j i ili i u > ì t 


dette ex colonie addii it lui a 
la nasuta) dU concetto di na 
zionulita e la creazione di co 
munita getigiafiche Iuiiru ta 
linee dell integrazione nel rup 
porti economici 

Tali sono le istituzioni io 
munì del blue co sociali si i ut 
ropeo il ( omecun c Ut re 
istituzioni le organizzaziu 
m eontincntah ifnr ini t li 
tino ameni aria e apppunk la 
Comunità economati elei > 
pesi U> stesso uiuigere citi 
li Cma siili se end intuì » 
zinnale piesenta il te npo 
stesso il rittor/arsi della < *> 
si lenza vii una grandi « n e 
ziondita tei uno siimelo i 
euiivi i uppamtntt ivuii 
pei o„LPtio li tomi vane d 
ne e < monne he inti et et e » 
p ( i di inse tosi posila j 11 
le ne i uipp uti Ir • li „i i tu 
unitR statali 

Il segni p lilla rìt_lle 
luti grazimi e i aluialmenlt d 
ve-rso a set onda delle i irze 
tilt It prò nuov uno Tuttavia 
i ili va li tompagm folli 
saie bbe hi rulli sr ni i o 
munisti noi sapessime v eli 
u in qui si i i nei* i /a dt il » 
nuoti i i in idi i n ' supt t oc 
I ungasi 11 dei limili nazie n 
li uni tendenza ollciiiv (he 
sarchile vari) conti islait • 
thè ti pei se stessi e un tat 
lo positivo » 

1 tinti un (CECA fin auto 
MEC ) che leggono la tenui 
mtu ecimomiui tur >pt*i (osti 
tutscuno « ima rilevante mn 
in/iom della sovranit i rm/io 
naie dei singoli Piesn io 
st rumeni i punctpalf usato 
dalla CE1 p< r atiuute i sin 
tini il m lolutiu nto « e isti 
Musei dt it r se v in lima 
di pi inopi i la pm ione li 
imi a/tont della som unita» tn 
(pianto e iiitomutu amenti 
validi tt lutti gli stati meni 
l ii « ri i ipusUi ul «ri d l< l 
r itili ni fi Ile s i s 


questa base sono mie Itemi 
stilli preminen/a del Diruto 
comunitauo rispetto \ quello 
nazinnuie 

Queste i mutazioni ime stono 
(ampi isseruiall qua) k ti 
ufie dipanali la politica 1 
giuria ni) suo insieme la 
cnculd/ione du lavoratori e 
dei c (pitali li tuimazione eli 
un bilanuo eomumtano Su 
questi settoiichiiu assistia 
mu al foni) irsi di una vulun 
ti f di una legislazioni ex 
trana/unal II mode tome 


qutMi si lue mano la natimi 
I clenuiudUui o menu delle di 
i isiimi a livello comunitario 
1 a quist i quindi un rilievo di 
primo piano 

» }• ri e propilei ei ii (he ab 

i biamo assistito atti ut izume 
i di un «Pailamento europee) 
puidmcnte eonsultivo t che 
n »n hi ale un p>Uit rii con 
troll» sull azioni del govuni 
1 ( sull operato delle ( unimis 
sione delta ( imuimlu » qmn 
di <1 su pi rumi idi ptr i 
sctt ri thi radono sotto li 


Adesioni al convegno 


! 


>il 


I II 
t II 


lift 

/st 

i i u uni h < 


Pirf I 

s ut st II I I t I M II I IjI s 

s /h U i ( ioni i (( P li 

(mi usta via! « e /««»•. / i> o. s n t n > 

i d> is ut di du ni i f ( \ I d i il W 

i <(< al d n S( h di pai t ! I I ut t < > u 1 1 

/'i/o; ii l s i A»? A I i s n v* » 

I ni to i un i is'oi (a /> \ » in <! tl I l ih 
i / oh i ì I lido c hi ni // d n s» fio « hi l i 

» di I i Ina l l hot 1 1 imi misi i ( qì < n s 
hit wis Rie i is tn I f fu u i< tic i td Pi II 
> i mista i/» i t > a t ti liti ic i 

1 h u \ uu in i i » urna I 

\ m i u r ip , ut, Ni vv l H \ \v ,i mn t 
i Pro! tn i a i l li t mi l 

l ut to ( hi Pìttime 

li I tl Ut ( 1 o h tu 

a ut hit 


| competenza comunitaria 
. cel momento d cunttollu dt I 
| potete tappiesentuttvo die 
pun esiste (Ori sue proprie 
pteullauta a I veli ni/una 
le Ad esso si soiu sostituì 
li ji gaiu die lappiesintam 
in prolungamento ni ili mio 
I vu aicu dei puteri dtl] est 
, eutivu nazionale il rotismi» 

| dei immstn « la V omm ssio 
I ne dell» ( oimmita (questui 
Unii ionie appai un penna 
11 ni pi 

s e quinui ipeitu il pi > 
binila < di (orni le masse pi 
! olm detti inopi oti idi liti 
le < le loie» ur„«mi//u/iD!i 
pulita hi i snidai all I UM le 
t in» mini?/ vi »m poi n< ht 
r smda< ih rifsiano id miei 
mire netti dnisiuni i i 
\ Ih degli i r„unisnn 11 ut i 

I il e omui e i « < st i i 

r Vlt I putì K di nii il) » » li» 


d 


tlli 


ri 


li 


il t u dt 11 » 

\ e nut ii iz i de 
ti pi bltiui (lumini 
i ) t i s ir idi i di 
1 u /i in li . in i 
s t ili enn di 11 tl se i- 
-i « t ( ila i isi sttt a i 

I ili Ili K» Min n ] > ili i 
ri i h ur l isput ri 
in i i p tu s m/i n it i n 
mi Iti statuti uu m It rii 1 

I Itili li pistilli td istruii 
\ id un lineivi uh dm ri 
ne 11 e 1 uniti zìi n t epplie e/ie 
li (U Ile de isi n de perite 
rii < rgtuiismi smciiu i i e » 
pei al tu ass « m i mi i cun » 
mie ht sete mali aggruppa 
menti di irnpi se ut ^esti 

\n he negli elir 1 J ie si de 

I I < nmm t i om pi i I una 

I ez ne de in n uu i ne n si 
e pi mie s li mi i ut Ile stnn 
toc p ha he ih dm nano 
t e I I* ei l n mi > i s a t mi 
t t tspussi m In ciaf le uni 
i il mi// e i ti s id i I » 


ime citali assi pollanti detta 
democrazia nu Paesi deli C)< 

1 udente il problema e iliih 
aprire In siuida ad un miei 
I verno cita ito e < uni munì ivo 
rielk lui/e sou.ili e igantzza 
le nelle ge situa pollile a 
N itili alme nte si de ve putì 
ie etili iilubuzinne di unti I » 
/ione retile il Fu lantanio tu 
u peo pii quale si papi 
ie e I ( U /ioti a slitti ugni u 
licersele e diretto e; a no 
sta nviso piopor/tonak con 
legge unita pu tutti i Paesi 
delia Comunità 
D ((Desti tomin cii eie 
zi me non puri dive urte it ehi 
uni lunztniu eli Ulti ne i n 
troll Nu eonttunti del ( m 
sigli du ministti e dilli 
((immissioni questi Pinzimi 
lincee calibe een un io 
le i /lamuite de i e ntl itti et e 
i ite dt i P ul mena nn mu 
l ed i s n p < tt l~i nei 
me n hi eli 1 e e mnussiLt» 
su q » si i pi un ssa st | n< 
statuì ni cimi co in l e 

diluii i le grandi n 

ni ì /1 i snm i ah » i 
I Rime rie li i vu p i < ; rie ) ta 
le 

1 II 11 » pitie deiln i< ( 
i mi pie i (i il esame e i 
v 1 1 cieli nini I urne nto ne I pi 
e ss » di mu i/i ne si» il 
I mte in » de 11 1 ni p i ale 
suine de il Iicriutic 11 t c essi 
e az me di ridi P,us sui 
ili istmi ime i mu 1 eg 
mt di i pii imi t gtiii r i iz 
/aie > ( mini te mii lui ( i mu 
n t Pu si et) lumi e riti 
n nido erta Qui si i sviluppi 
illuig un t no te d < oncoia n 
/i i quindi ti p te ii/mle u n 
UH' e 11 tl s.| U) \ vnij t d 
il cnp ioni 1 quindi utero i 
> e no I uupe rii n a i I ntgi n I 
i di II mn r it i de Ut lui e 
eie li e i tl e In 1 t Ite se Ile tal 
i 11(1» e 111 1 Ulto e 

I S » 


Bormidii rimalo i acqua cirl 
fiume moina abba lama pu 
Sita Ma 11 Bounìdii Tannin 
scaiica in Po i liquidi di il 
fiuto delle mduslilo dollAles 
sandiino c 1 inquinamento 
spe?cialmen1c chimico m que 
sto ti alla viene definito «e 
lev allssima i 

Nel sottoie che va dall Oìn 
mi Imo a Piacenza appena 
47 eh itameli I in tutto il Po 
subisce 1 influenza dettila a 
milanese la piu induritali/ 
zata delia Virile Padana I 
Olona e il Lambro che dL 
lì ami hanno oimiri solo il no 
me esaltano violentemente 1* 
inquinamento diri Po Ammo¬ 
niaca militi sostanze oiga* 
mche e chimiche « ut cldono * 
il fiume Nelle sue acque so. 
prawi\ono solo dtl uvveda 
ni e de*Ile inaurile dal sapute 
quasi disgustoso 
La situazione rii orna mi 
gliore nel lungo tialto Ha 
Piacenza e Ieiraia, quello che 
compìende ta aiee lombarda 
ed emiliana limaste pi evalori- 
temente agi le ole vi si litro 
vano solo micce di Inquina 
mento inganna facilmente! 
degl «datale e poco dannoso. 
Nell ultimo settoie esaminato, 
che couc a un alto delle pio 
vince di terrai a e di Rovi 
go moinano alti gli indici 
dell inquinamento di ungine 
chimica pi evocali dalle m- 
dustne di Pontelagoscuto 
Quello ulevftto dagli stu¬ 
diosi e un andamento a sbal 
zi a punte inipimvise Ja 
glande ricchezza d acqua dei 
Po non basta pui nelle zone 
ciiUthc a piu rila c elicenti a 
/ione uibanistica, e n.dustna 
k a eombatteie gli efietU 
dei pe?molosi veleni e he vpn 
gono se meati nel suo corso 
Tali elìciti secondo gli slu 
chosi sono tanto pm aliai 
manti quanto piu possono 
diffondersi e testale pei ma 
ne ntl Se le acque Inquinate 
seouono in tenoni ptimeabt 
li cs&e si infitti ano inggiun 
gono )e laide piolo irle Nes 
■ stili eoi ttollo e piu possibile 
anche st in teoun si climi 
nasse 1 1 tonte degli inquina 
menti con ta depurazione de 
gli scaiithi indusUnrii 
! e conseguenze di tutto tir» 

1 sulle piante sull agucolUuu 
sulla vili stessa delle popu 
l azioni dell aita pari ima se 
no i ve fintante intuibili umile 
pei che la tendenza n alt 
se non viene limpestmunui 
I te colletta e di appesantile 
uiteiunmenti la congestioni 
eh questa I oncia un ut ale alt i 
tulliana A 'amo si » pumi 
ptithe il Po tomi molti 
tìilu iisoise mutuali ambiti 
tali Sanili td unguit dii uu 
I sito Paesi t sottoposio ad 
un i HUtMitii u lupina i ci un» 
j sii ulta me mo d tipo (Diurna 
le 

l no colatoio 
per i \rioni 

Pe ì i di meli gtuppi k ma 
| imu i mdlistila!) ri minia11 
I eia eon U Uno scene limimi 
j dt tt mini ito il volto dGl Ila 
Ibi in cpusti \cut anni il Pt 
t snin mi i inti istiultmu di 
' dizi » tue ii p ii Dìm 
d m un i pt i i tt un li K 

ni I Pii Ih 1» i ilbmi li 

metani* ih tulli Imi it lu D< 
ve ( tv u rii sentale n» » ci » 
il li o eie i \ e le i < u 1 1 
IH n tt sp,m , 
pi //u ri m nu pi uit t ri 
pi «lolti rii il inclusi i u 

n ih ii ti ii i i 11 
<- hi l P« » t u i ii Hi, ui » 
i 1 i si l» m min leii olì t log 
i a pimutlu pt uodie munti l 
li inni i < I Di Ji i mio (j , 
dopo li imi n vlisu Uosa ai 
i ivinm in a» oi som» i un s t 
< ii'o li ai ii unnntnto 
(ht ilo ii i M inipovt 11 
i i un eti mnak muhuntt 
h dui il t hi m spopoli ni* m 
li ic pimime ih i i one i mai» 
miliem eli ih tsom 11 atte u 


i ttt 


Ulti tl 


ti soli l onto dii pioti tu 
eli III pii pii i n min ìuh Ma 
ul un si rie un o ili lk u 
e e oi » ti (lui basta pi ima 
he i piepm ttahn tm i a n 
t ! uu m osit ubrit 


Mario Passi 






















finita 


Sono graziosi animaletti. 

Ma sono terribili assassini. Per combatterli , 
produciamo 90 antiparassitari. 


Ojh 1 


Hemiptera (lecaniìnae). Qui abbiamo un « buongu¬ 
staio » dell'olivo e degli agrumi. Ne fa grandi scor¬ 
pacciate, giorno e notte. (Quando sulla sua strada 
non incontra Cidial 50 L). 


Lepidottera (tignole, microlepidotteri minatori). 
Questa signora ama olive e pomacee. Non ama gli 
unti para ssì tari Mon tedison. 


«nit 


Dìptera ( mosche della frutta, domestiche e degli ani¬ 
mali). Sin dall’antico, la mosca è il più noto parassi¬ 
ta. La sua famiglia è enorme: ci sono le mosche della 
bietola, quelle bianche, le mosche minatrici ecc. ecc... 
una infinità. Noi sappiamo difendervi: con Rogor. 



m 




l V ft 


fl§i® 


' ijft 




Thysanoptera (tripidi). Questo animaletto, elegante olive, frumento ecc.) c persino di fiori. Proprio per 

c delicato, è un vorace divoratore dì colture esotiche lui e i suoi compagni abbiamo preparato: Rogor e 

(caffè, tè, cacao, ecc.), di colture italiane (agrumi, Pac 20. 





Hcmiptera (afidi). Uno dei più feroci e insaziabili 
parassiti. Leggete il suo menù: arachidi, 
barbabietole e canna d t a zucchero, 
cotone, tabacco, caffè, luppolo, té, crucifete, 
cucurbitacee, leguminose, patate, peperoni, 
pomodori, asparago, carota, cicoria, lattuga, 
melanzana, sedano, spinacio, carciofo, agrumi, 
banana, drupacee, pomacee, fragola, lampone, 
uvaspina, avena, frumento, mais,miglio, orzo, riso, 
segale, sorgo, erbai, prati, pascoli, azalea, camelia* 
ciclamino, coleus, gardenia, garofano, giaggiolo, 
ginepro, gladiolo, ilex, oleandro, orchidea, rosa, 
saintpaulia, tulipano, viola, cineraria, dalia, ortensia, 
rododendro, agrifoglio, betulla, abete, cedro, 
cipresso, ginepro, pino, tasso. 




Plasmopara viticola (peronospora ). Vedete cosa può Questa è una mela malata. Peccato per il lungo e pa- Difendersi dai parassiti è vitale. La Montedison ha Elicottero all’attacco. Gli antiparassitari Montedison 

accadere a un bel grappolo d’uva. Per prevenire c riente lavoro del contadino. Soprattutto in agrieoi- sviluppato le contromisure adatte: antiparassitari po- arrivano ovunque in aereo e in elicottero. Nelle zone 

curare la terribile peronospora c’c l'anticrittogamico tura, è sempre meglio prevenire le malattie che cu- tenti, con lunga persistenza di azione, bassa tossicità. temperate, in quelle sub-tropicali e tropicali. 

y^p or carie. Con gli antiparassitari giusti: Mczene, Tiezene, 

1 Carpenc. 


Migliaia di tonnellate di grano , 

olive, uva e ortaggi sono divorate dai parassiti. 

Ucciderli è facile. Più difficile 

è studiare antiparassitari che non nuocciano 

all’uomo, al bestiame, alle colture . 

La Montedison se ne intende. 


Montedison 


Oh antiparassitari Montedison sono distribuiti in Italia 
dalla Manteshell. Per informazioni rivolgersi Montesheil- 
Piazza IV Novembre 5. Milano - tei àSSH4i. 

Gli antiparassitari Cidi al. Rogar. Fac. Aspor , Mescne fiezen i 
Carpenc sona marchi registrati Montedison. 
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Problemi della rifornì a sanitaria 

11 «diktat» 
di Mariotti 

Con II telegramma inviato allo Provincia di To¬ 
rino Il ministro varrebbe colpire tutte le am¬ 
ministrazioni che Intendono rinnovare fattua¬ 
le Inumano sistema di assistenza psichiatrica 


L pim«lentemento urwm 
imglne di (omodo quella di 
un t onflitto prò o contro Ja , 
rttorma sani tarla clu>. si svol 
(torebbo solo nel governo con 
il ministro (lolla Sanità, rima 
sto unico u difenderla contro 
ri sosto della compagine ga 
vomatlva Ed il gusto dell im¬ 
magine di comodo può con¬ 
durre Uno alla tentazione del¬ 
la rafflgut aziono di un'impre 
ha antera piu temprarla o 
solitami con ['allusione ad 
un supposto disimpegno del 
PCI disila battaglia per que 
Aita riforma 

li? ima tentazione che può 
Iter concave In trappole sto 
modo non appena 1 fatti si 
incaricano di dimostrare che 
le coso che contano in Italia 
non si svolgono solo o so 
pattuii io, nel governo Ed ec 
ro 1 ultimo di questi fatti si¬ 
gnificativi 1 Amministrazione 

B elale di Torino ha dell 
un proptìo programma 
di rifoiinn dot settore dell as- 
Hlnlenza psichiatrie a pei stipe 
rare le clrummatlthe condì 
zkml di segregazione entro 1 
manicomi del sodomiti di di¬ 
sturbi dal ( omportamento, la¬ 
vorando la loro reintegrazione 
sociale* 

*S| (ratta di un Ainininlstra¬ 
zione di emiro sinistra, che 
ha lieto lato di fare proprio 
le tasi (represse in questo 
campo dall ala piu avan/ula 
del tnrnIntento operalo, por 
1 evidenza lirefutablle della 
loro glUste/za « per J i cono 
sten/a vitina e dintta delle 
terribili nmseguen/o della te 
nluninno mante ommle 
Eppure, su quesiti Amminl 
htrazlutiB puivlnmle c ptom 
buio un telegramma del mi¬ 
nistro della Sanità nel seguen 
il mimmi « Imito a aospon 
imt/iaUva dulia proviti- 
t tali?/aziono dot servizi psi 
< hialrif t pule hi» ioni mia alla 
ptosslmn rifoima sanitaria 
t nnfcrmo ] Impugno di questu 
ministeri > por una prossima 
discussione governnUvti della 
i Itonnn stessa » 

Questo incredibile documen 
to ha avulo il poUm di prò- 
\ ot aro mmocUulamenie una 
presa di posizione di dura 
protesta «ella CO Ih della 
CISL v della UIL 
Fonnliunui 1 pur ora su 
uno snlu degli aspetti del te¬ 
loni amma di Marioli 1. quello 
che «IToima essere 1 iniziati 
ut della Provincia di Torino 
« contraria «Hit prossima ri¬ 
mi wri sanitària » Ci coglie su 
hi lo imo sgomento pi uf ondo 
di li onte atl una tale conce 
/ione, per cui la rifornii» sa 
robbo nella tosta e no Ilo car 
te di un demiurgo e tutti 
anche lo grandi masse ape 
imo o J glandi enti locali do 
\ rabbonì attendere di attuai 
la appena egli si decidesse u 
rivelarla 

Che cosa dicono, dunritte le 
«un lo (iella riforma » a prò 
posito della psichiatria? Af 
formano che \ manicomi sa 
ranno trasformati in « enti 
vspcdnlhrl» Punto e basta 
E' questa unii proposta che 
fc stala latta e respinta in 
vario sodi Lo vasi e preso di 
posizione contro tale indi ri? 
?o del ministro della Sanila 
confluii nno poco piu di un 
anno fa in un convegno in 
delta dulia Ptovinrla di Refi 
già Emilia e dall Unione Pro 
vinco d Italia nel quale ven 
no votato un mi molato docu 
mento che, respingendo la 
proposta di MariotU lormu 
lava un ampio ventaglio di 
pi oprate i (formatrici fondate 
comunque sullo premesso del 
superamento della segregazio 
no manicomiale ohe la prò 
posta del ministro della Sani 
tii Invece non assiema Nò 
alcuno putrii affermare che 
quel documento di Reggio 
Emilia sia stato una presa di 
posizione di parte, dato che 
esso recava oltre alle Arnie 
di esponenti del PCI anche 
quelle di compagni del PSI 
del responsabile dell ufficio 
sanità della PC e del presi 
dente dell Unione delle Pro¬ 
vince Italiane 

Ma il 5ondo della questione 
non 6 ancora toccato esso 
consiste ne latto thè il mini 
«irò della Sanità ha compililo 
una scelta sbagliata fin dal 
l% i 5, pretendendo che i hot 
d inamen lo degli ospedali tos¬ 
se non solo il punto d attacco 
della tlfoima, ma 1 oc elisione 
citila e reazione dei munì de 
x ism stmnu nti pei ilei lu ciol 
nuova ordinamento sunitaiio 
Fummo quasi soli a coni 
Pati ere c nitro la leggi aspe 
dabeiii n 1 OgM 11 < r< ’ 

s< luto en ir me me nU il utnit 
ro di coluiu (he iicornisiono 
m quclm legge chiare n )te 
< opti cu ifoi miti ri ci c lic hanno 
scatenalo li refi rnwVriU spinte 
< irpoialiic ed accentualo («m 
I autonomia degli enii osped i 
nell uno dei iiiiatten ben 
telati (he in riforma dive 
inveì? eliminare 
Oggi abbiamo in Un m al 
meno venti nmmmW razioni 
ni ovini tali che hanno intra 
pres * lu dui a © diffiule sita 
da della riioimu dell ni dina 
mento psichiatrico pai tendo 
dal dato di fatto che esse 
suno o prou rie tane di mani 
comi o « dirimpettaio » di ope 
re pie proprietarie di mani 

l0 K!n il suo 1 eleni animi alla 
Provincia eli Torino t) mini 
suo Marinili intende infllcgo 
ie un culno n tufte fi Pro 
vince che hanno avviato con 
lappano delle forze oppiato 
P Dimoi ire il difficile compito 
di liberazione degli ostaggi 
de lenii li io tioppo spesso m 

ture tetiemlinento legai li m 
queste larcett proletaite poi 
i estremi della macchina del 


nità non discende certo da 
propensione a farsi complice 
del mantenimento delia segre 
Razione manicomiale ma da 
forme estreme di schema!i 
smo motivato dalla caparbia 
volontà di veder vincente an 
che conuo \ opinione della 
maggioranza il modello di ri 
forma fondata sugli enti ospe 
datteri, senza perdere di vista 
anclie ì vantaggi di clienteli¬ 
smo e di potere di sottogo¬ 
verno che ne sono 11 naturale 

SPgllltO 

Ma l esigenza di una ritor 
ma sanitaria democratica è 
tanto viva ne] Paese, quanto 
ò Imbalsamata nel governo 
E’ nelle fabbrichi di Torino 
che la si costruisce allorché 
le masse operaie si battono 
vittori usamente per mutare la 
condiziono operala in labbri 
ra, difendendo la salute del 
lavoratori, ed allorrhò, con 
piena coerenza, Decidono di 
daie completo sostegno alle 
forze rhe accettano di attua 
con il poiere dogli enti 
locali 1 urgente e lndlsponsa 
bile riforma che deve liberare 
i segregati nei manicomi 

E non è (erto neintallo 
del M7l che può impunemen 
te essere compiuto un atto 
rosi gTavemenltì lesivo del re 
girne delle autonomie locali 
come quello del ministro Ma 
riatti E dlffliile por Ialani 
farsene persuasi ma neppure 
un ministro può telegiafaTe 
un n ordine » ad una Ammim 
Mi azione provinciale 

Sergio Scarpa 


Il maltempo imperversa su molte regioni italiane 


Violente mareggiate nel Meridione 
Un'ondata di gelo è scesa sul Polesine 

Abbondanti nevicate su quasi tutte le zone alpine e appenniniche ■ Strade gelate e aeroporti bloccati 



PALERMO — Una forte mareggiala ha imperveraato Ieri sulle coite palermitane Nella foto un psiche 
reeelo Incaglialo «ugli scogli nel porto di Palermo 


TORINO 'U noveibre 
La neve e caduta su Tonno 
fra le 12 e le 3 fi con rari in 
tei valli E la prima della, sta 
Riune Uno strato lievissimo 
o r mosto sui tetti ma nelle 
strade si è subito sciolto Dii 
ficolta di traffico sono registra 
te sulle strade collinari 

AOSTA, 21 novembre 
Da stamane nevica copiosa 
niente su tutta la Valle d Ao 
sta La neve e ovunque consi 
stente e sull* strade il (raffi 
to si svolge con difficolta 
Il maltempo ha tmpediLo a 
gh sciatori di raggiungere i 
campi di neve arie he perchè a 
causa del forte vento gli im 
pianti di risalita sono termi 
La neve ha raggiunto 40 
centimetri a La Thuille e a 
Courmayeur 5U a Cervinia 
30 a Gressoney Pila e Cogne 
ad Aosta lo spessore della ne 
u e di dieci centimetri 

ROVIGO 21 novenbro 
Dopo il maltempo e 1 abbon 
dame nevicata dei giorni scor 
si oggi un freddo intenso si 
e abbattuto su tutto il Polesj 
ne La notte scoi sa a Rovigo, 
la temperatura è stala di cin 
que gradi sotto zero Nelle 
campagne alcuni Iurenti sono 
ghiacciati 

Nel Delta viene segnalata 
una forte mareggiata 

ASIAGO n ) nove nbre 
Un abbondante nevicata è 
caduta la scorsa notte su tut 
to 3 altipiano di Asiago (Vicen 
za) La neve nu centri abitati 
raggiunge ì 1S centimetri e i 
20 nei centri sciistici rii Val 
Bella di Gallio Knberlaba ed 
Erhar II trafili o automobili 
Mica procede n nlento 
Sempre in provincia di Vi 
cenza la neve e caduta anche 
a Recoaro Mille a Tonezza del 


Al convegno di Domodossola al quale hanno partecipato amministratori delle zone di confine 


I frontalieri chiedono il rinnovo 
della convenzione italo-elvetica 

F scaduta dal 1969 ed è Inadeguata a tutelare i diritti del connazionali in Svizzera • Una delegazione di /ornatori si reciterò a 
ffoma per sollecitare iniziative del governo presso quello di Berna ■ Le drammatiche condizioni di lavoro delia categoria - La xenofo¬ 
bia, un aspetto dello sfruttamento padronale che, dividendo ì lavoratori, colpisce anche il potere contrattuale degli operai svizzeri 


DALL'INVIATO 

DOMODOSSOLA 21 toverbro 

Vita grama dei frontalieri 
viiu fatta di sanitelo. di u 
mutazioni di rinunce Qunl 
che volta anche poggio Al 
convegno del fronialicii t* de 
gli amministratori pubblici 
delle zone di confine che si 
e svolto Ieri a Domodossola, 
è giunto ulla presidenza que 
sto biglietto « Sono un in 
valido pei infortunio sul la 
voro nella misura del W 1 \ 
riconosciuto dall Istituto In 
f Oi fumati co Svizzero Ho 21 
anni e ho dato per sempre 
albi Svizzera la meta delle 
mio capacità lavorative Ora 
non riesco più a trovare Iti 
voto in Italia non sono sta 
to ancora riconosciuta invali 
do civile in Svizzera non mi 
assumono piu perche nel de 
oreto federalo del marzo 70 
sono scompatse io disposizio 


ni favorevoli al ricoliocainen 

10 del lavoratori con invalidi 

1 1 permanenti che erano con 
tenute nella precedente ro 
golamentaziom* Che debbo 
Taro? Cinedo se vi è quale» 
no che possa mutarmi a cer 
care un lavoro » 

Sono circa 2«000 i franta 
beri delle province di Nova 
ra Varese, Como e Sondrio 
Stanno aumentando da qunn 
do il grande padronato ita 
liano ha scatenato 1 attacco 
ai livelli di occupazione Si 
nlzano che c ancora notte fon 
da salgono sui treni c sul 
pullman che li portano al la 
voro nel Cininn ricino e nel 
Vuliese tornnno a casa in 1 
tuba quando già stanno ca 
landò le ombre della sorti 
Resta solo il tempo per dor 
inire Trascorrono un quarto 
della loro esistenza sin mtz 
zi di trasporto con tutti i 
rischi che a questa uta so 


30 mesi di mare 



no connessi nel luglio scor 
so, cinque pendolari di fron 
fiera morirono nella « navet 
tà ti deragliata nella galleria 
del Sempione II \ metili ciuco 
di Brusimpiano ha detto « A 
causa dei tempi di sosta al 
le dogane di confine, spesso 
Ih nostra giornata lavorativa 
diventa di 12 ore» E il sin 
daco di Malesco Marezzerei 
« bono frontaliere anch iu in 
Val Vlgezzo siamo «00 su una 
popolazione di fi 700 persone 
Bisogna che t nostri proble 
mi vengano finalmente affron 
tati e risolii » 

In Italia nun hanno lavo 
to di là sono stranieri in 
dispensabili all industria eh e 
Mcu ma discriminati nel Irai 
(amento accolti senza simpn 
ila 11 principili della punta 
m ogni aspetto del rapporto 
di lavoro ce solo sulla cm 
Iti so non e uno speciali/ 
rato il nostro connazionale h 
nisce quasi sempre col per 
cepire un salario inferiore n 
quello del lavoratore sviz« 
ro che svo’ge le medesime 
mansioni Non cj sono uffici 
di collocamento italo elvetici 
ai quali il lavoratore itahanu 
possa rivolgersi per conosce 
re le condizioni del lai oro 
che gli viene offerto deve 
accettare a scatola chiusa e 
se trova un posto migliore 
non e libero di sceglievo ha 
bisogno della cosiddetta « car 
t v libera > cioè del consenso 
dell azienda presso la quale e 
già occupato che nutuialmen 
te non ha alcun interesse a 
concederlo In caso di dista 
rupa/iom nun ce indennità 
Pagano j (untnbuti pir U 
pensione svi?/eia ma non r? 
garnn/n per li Imo uverM 
bii I i in 11 nini se uni li si i 
imululo può capitargli ( n 
«hi i c ipn no rii intuii dd 
Ingiurio di tut abb in r 
)H tt Ho il U su 

1 doveri nv< i si>n i 1 
i In Moni duo hi dell 
Mi J itili » p ig il( i ti un 1 

Hi indirti ni lir< il )]»-,( 

di tu'-si in i >tv .1 
icm ] unpos 11 i ]. dm s 
m/i n dt ( qm il t pi i i t *. i 
I Mi in» ligi Mutilili 
U di i n >n li u n m i mi > 
m p» <U m un smi 1 1 il 
w ii ( Dirii i mi ri ili \ 
nw gì o h i pii si 1 1 p in 1 1 
ni hi un i r Rii /1 chi t si 
tu in nznti i m t r ni d II i 
tabi» u i di Uendnsi i i u 
1 ii mi t pt r lu i In i 
r i z m I > nu Ss j i rii 


sindacati svizzeri Re> > di una 
prossima massiccia riduzione 
della mano dopera straniera 
E chiaro I obiettivo dei grup 
pi elvetici più conservatori 
di premere sui lavoratori per 
indurli « a state buoni » Ed 
e altrettanto chiaro che lavo 
raton immigrati ed elvetici 
hanno uguale interesse ad al 
learsi contro 1 avversano co 
mune in un Paese come la 
Svizzera in un sindacato in 
(in vi sia parità di diritti ed 
una vero vita democra ira il 
peso dell imnugiazione può 
dare un contributo decisivo 
al rafloizaniento del potere 
contrattuale dell intera classe 
operai» 

Ma c è un altro aspetto del 
problema la parte che deve 
svolgere il governo italiano 
per tutelare ì nostri connazio 


in fileni u fi 
dell ISSOl I t/KMlt 
Pici ri Bi 1 
dilli pelili ci 
del piidi tifi 
niLi k iim i i 
pi i li v II I i 

i dilli miniti 


la emargma/ton( e dell escili lattico è tornito oggi II veliero «* Se» Giuieppe Due 
siont _ \ Giovanni Annone Cb< Nella telefoni il veliero menu * 

S KT 'minisi m dei a ^ I d- *"« ■ ««<“> di M " 


I di-, > 
i «1 fin t 
pii sidi ntc 
Montala li 
(inno (in n 
strili! imeni 
ihi i 1 n 
n< il pn tini 
vi» ili st ri re 
|x i str in i iti p< i i » ut 

I sless i isf |x | li l 
U K I II II ) liRlli \ I 
Ibi sìa IT uni lì i/) 

% n unii piu t <l< i tu\ i noi i 
su/7011 i idi n » mi tramilo 
i si Uisuam sttumeni a lizzare 
antro i km compagni stru 
rieri si vani ani he tatti ur 
ilari \ ni suentitp al v 
ragno dai rappresentante del 


California 


Sorelline 
uccise dalla 
«baby-sitter» 

SANTA CLARA ICafiformaì 

i noverr are 

Dui s irell ni ne„ie di 
cinque v w\n sono sia 
le 1 1 n U( tu irip n m i 
pati mnei i v cino a i 1 ita 
ih nizi ih i Saniti Cliri 
f al torri i» . li pò i? i ha 
ini M it i i (li ibi 

ti i un i i )(, i/z i hi in 

i u - md i rii duji i 

m ri i t d d tur 7 ii li 




t i 


\/r »u V. uk 
11 i il ti i issunt t 
ii r m tni 11 o 
di a ri le li in hi 
i i di ri 

i -, i i i h i 

\ i i ni nti Iti i 


sì t ir imi 
ì di i 

irla ii 1 ss 


Vi lln II' IV \ 1 
Us 1 di-l Sii V si I 

quarant tu di p 1 j 1 d 
itlamina La pan? i 
ha ]jeu prrt isat > st i 
vane avissi pres qu 
H d q leste pi I t 


nah Lo convenzione itala el 
velica per 1 immigrazione è 
scaduto nell agosto del fi*) tul 
ti riconoscono che e vecchia 
umdeguata ingiusta e < he va 
rivisti dulie fondmnenla 1 n 
commissione mista si e nu 
iuta un paio di volte senza 
risultati apprezzabili ed ora 
la trattativa e praticamente 
bloccata Da parte imhana non 
si dii 1 impressione di voloi 
stringere i tempi l governo 
- ionie ha affermato 1 on 
Pasquale Manli ni che rappre 
sentala al convegni) i depu 
tali comunisti nella commis 
sione parlamentile per lenii 
grazione — sembra prrso da 
» una certa timidezza > e le 
< ose non vanno uvanl ì An 
chi lu piattafoima d accor 
do trovata dalla (ommtssia 
ne mista per i problemi so 
piali e ferma perche s irebbe 
msoila ima divergenza dupi 
moni fra il ministero degli 
Esteri i quello del lavoro 
!■ nell attesa che 1 nosiu mi 
ntstri trovino un punto din 
contro i lavoratori Italiani in 
Svizzera continuano a restii 
re senza quel mimmo di gì 
ranzie in materia di assisten 
7 a e previdenza che sarei) 
be lorse già stala passibile 
ottenere 

L assemblea dei frontalieri 
ha deciso di chiedere al go 
verno 1 immediata ripresa del 
le tratt itive per il rinnovo 
della <un unzione italo ebeti 
n « L bisogm li i sog 
giunto il rappresentante de! 
la Regione Lomb irdui dot 
tor Fossi chi i li is r di 
legni si mostrino ben firmi 
nu uilloqui » Nu prosunn 
Riomi una delegazione di 
ironl ilicii andrà i Rumi per 
innmii ire li (ammissione 
parlami mare deli emigrazione 
v solfiutau un passa del 
ministèro verso il gin et no di 
Bum si i hudi ì i anche die 

1d\i p fi H 'uni direttameli 
n nippri mi iti neh» tratt i 


Limone e a Campogrosso In 
molle zone di questi comuni 
la neve ha raggiunto i IU con 
timetri La temperatura e di 
due gradi sotto lo zero 

TREVISO 1 novembre 
La chiostra delle Alpi tre 
vigiane dal Grappa al Cesen 
al Visentin e al Cavallo è tut 
ta ammantata di neve a Pia 
nezze lft neve ha raggiunto ì lfl 
centimetri 

BARI 21 ( ovembre 
Nevicate si sono avute sta 
mani sulle zone collinari e 
montuose della Puglia dove la 
temperatura è ovunque al di 
sotto delle medie stagionali 
nevicate piu intense si 
sono avute sul sub Appennino 
Da uno e sulle località piu eie 
vate del promontorio del Gar 
gano In pianura e sulle zone 
costiere iortl piovaschi si al 
ternano a temporanee schia 
nte 

Tì mare e agitato lungo le 
costiere pugliesi adriatica 
jonica 

PALERMO 21 novembre 
Continua In Sicilia 11 mal¬ 
tempo caratterizzato soprat 
tutto da forti venti dt maestra¬ 
le ponente che hanno agitato 
il mare e hanno roso pericolo 
sa la navigazione 
Nel Canale di Sicilia 11 mare 
ha raggiunto forza otto nove 
mentre nel basso Tinello esso 
è forza sette otto II collega 
mento mai Ut imo fra Trapani 
e Pantelleria e le isole Egadi 
e ancora sospesa) Sull’aero¬ 
porto trapanese di Birgi sono 
stati dirottati stamane gli ae 
rei diretti a Palermo con prò 
vemenza da Roma e Catania 
A Palermo il vento soffia ad 
una velocità di W chilometri 
1 ora da notd ovest La tempe 
nuora e di dieci gradi e la 
pressione Ir» alimento Durati 
tt la notte e piovuto a lungo 
ENNA 21 novembre 

Durante la notte e caduta 
la neve ad Enna sulle pendici 
del monti ennesi è alta circa 
dodici cent ime! ri 

MESSINA .i novembre 
A rioresia sm monti Ne 
biadi nella provincia di Mes 
sma la neve ha superato i 
die( ì centimetri 
★ 

BONN I r ove mòre 
Un portavoce della polizia 
tedesca ha comunicato che in 
Bav vera ed m altre regioni del 
la Repubblica federale dhnp 
no 20 persone sano morte In 
incidenti stradali avvenuti m 
seguito alla neve ed al phva< 
ciò che rendono estremamente 
difficile il traffico stradale I 
feriti ha detto il portavoce 
sono centinaia 
Uno degli incidenti piu gin 
v c avvenuto sull autostrada 
IH in Baviera tra Mmdelheim 
e Memnimgen dove sei perso 
ne sono morte ed altre tre so 
nu limaste gravemente terite 
nello sruntro il Olitale ira due 
automobili 

Nella Renanm Visttahu vio 
lente nevicate hanno provoca 
to una paralisi de! naffico nel 
le regioni di DUsseldorf, Muen 
ster e Detmold Piu o meno 
in tutto il Paese vi sono tem 
peste di neve con venti che 
soffiano fino a lento chilome 
tri all oru 

GINEVRA 1 ovembre 

1 aciopurto di f< nevra e sta 
to chiuso al traffico aereo per 
le abbondanti nevicate cadute 
sulla zona 

PARIGI 1 ove bre 

Li torrente di aria fredda 
proveniente dall \rtico che da 
quanmtoU me ha mveslfio 
1 Europi ha provocato ubbun 
danti nevicate su gran parte 
del teinloiio frane i se La ne 
ve t vadula sopra!tulio sulle 
regioni del nord t dell est b 
sui rettevi montagnosi osta o 
landò la circolazione automo 
bihstica bu nume» ose strade 
ed anche sull autost rada del 
nord sono dovuti entrare m 
azione gh spazzaneve 
Nel corso della notte è ne 
vitato anche sulla regione pa 
regina 


4 Villa [iterno (Coverta) 

Arrestato il giovane 
che uccise a Zocca 
l'«amico particolare» 

Avrebbe confessato il delitto - Era stato avvi¬ 
cinato e circuito dalla vittima che gli avreb¬ 
be perfino promesso un'automobile in regalo 


DALLA REDAZIONE 

MODENA 2 1 n Tve. h e 
E stato airestat i quest v 
notte il presunto assassino 
di Gino Nassateili il 4t>ennc 
di Savigno di Bologna un 
venuto enclave re giovedì s ( or 
so con la testa squarciata da 
violenti fendenti di arma da 
taglio In una casa colonica 
disabitata situata u poni di 
stanza dal (efitio di Zocca 
nell Appennino modenese Si 
tratta di un giovane di l't an 
ni Domenico Ziello residon 
te a Villa Utemo dt CuwiUi 
Il soslfiuto procuratole del 
la Repubblica di Modena dot 
tor Giovanni Lodi ha emes 
so nei suoi confronti ni dine 
di cattura pei omicidio vo 
lontano II giovane e già sta 
to associato alle carceri giu 
dlziarie di & Eufemia 
Da lonli ben informate si 
è appreso clic Io Ziellu du 
tante un colloquio avuto con 
il dottor Lodi questa notte 

— subito dopo essere giunto 
a Modena da Literno dove 
era stato scoperto e lemmiu 

— avrebbe confessato li cu 
mine secondo il suo raccon 
lo egli sarebbe stato abbor 
dato dalla \ lumia pochi gior 
ni prima del latto di sangue, 
presso la stazione delle au 
tocorriere di Bologna II Shs 
satolli poi sei vendersi anche 
di allettanti promesso ilo a 
vrebbe accompagnato addint 
tura m un autosalone pio 


mettendogli latquisto dt una 
autot lo avrebbe convinto a 
vivere* qualche tempo con lui 
a Zocca Sarebbe Iniziato (c* 
si uno squilibri i ménage che 
hi travato conforma nelle te 
stimonmn/e di diversi ahi 
tanti di Zocca 

La seia di mercoledì bcot- 
so lo ZieUo eri il SsvssateiH 
— dopo aver cernito in una 
plzzeila del paese — si sa 
rebbeiu ritirati nella casti to 
Ionica Ad un cerio punto 
sarebbe sento un litigio ori 
Rinato da < elle ripetute « pre 
tesi » della vittima DhIIc pa 
rolo si sarebbe ben presto 
passati a vie di latto lo Zie! 
lo impugnata una coltelli 
na - avrebbe pili volte col 
pilo ni capo il Sassutolìi, fi 
mio sul letto con la tosta 
squaiciuta, in una pozza di 
sangui* 

Rh esili osi e uscito dalla ca¬ 
sa colonica avrebbe gettato 
1 arnia del delitto tra le ster 
paghe — dove prn lardi in¬ 
tatti larma sarebbe stata rin¬ 
venni a — e si sarebbe allon¬ 
tanato da Zocca 

Affidandosi all autostop, a 
vrebbe raggiunto Bologna e 
sue i essi vomente il paese di 
origine 

Come ò noto polizia e ca¬ 
rabimeri pei poter giungere 
alla sua ident inca7ione, han¬ 
no setacciato numerosi am 
bienti equivoci di Bologna, 
frequentali da omosessuali 

a. g. 


Inaudito provvedimento dulia questura tì Palermo 

Minacciato di confino 
un dirigente sindacale 

E' un dirigente di reparto dei cantieri navali fermato 
(e rilasciato dopo un intervento delta Procura) du¬ 
rante uno sciopero in luglio - Inammissibile procedi¬ 
mento delta stessa questura palermitana contro un 
segretario di Sezione del PCI 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO 1 1 novembre 

Duo gravi episodi tornisra 
no questa seia li misura del 
livore antiope!tuo di quella 
stessa questura pakrnuUma 
che vv <?v \ atteso dieci ore 
una sellini ma la i tomtn 
urne fi indagini sull aggics 
sionc taseisti ai compagni 
Cipolla pei clic vedi caso 
aveva scanbmto un dupli 
ce Untato assassinio pei u ia 
< redazzata 

Del piimu episodio r prò 
tfigomsti un metal mecca ni 

10 dell Aeieosim Domenico 
1 errimi che e stato convoca 
to e messo sotto torrhio a! 
commiv,mnto di PS di Poi 
ti Nuova pei chi spiegasse 
qutli sono le sue idee politi 
chi te segretmio etera sezio 
ne comunista Noce) e di che 
tosa si lasse discusso in un 
recente eoi so sindacale uni 
tallo svoltosi id Aceino Ni 
tura Unente lo scorno delia 
polizia c stata totale ma 
sia il consiglio di Inbbiicu 
che i sindacali e il nostro 
paitilo esigono una spiega 
ziont dell inammissibile pio 
cedimento c la punizione dei 
tesponsdbib 

Ancor piu g» ree la vicenda 
che ha usto un operaio ag 
giuntatore dei t intiere nm i 

11 (gruppo IRI» denuncialo 
quest estate pei uno sciopera 
t oia dalla questura trasfo 
mato in un delinquente co 
mune e come tale foimal 
mente diffidilo a cani 
bmre condotta pena la ap 
piicazione delle altre misure 


di prevenzione e uoè la 
sorveglianza speunJp u 11 con 
fino 

Loperaio «scomodo per 
quella sie&sa polizia clic ha 
tollerato olire ogni limite la 
eliminatiti lasciata e Giu 
seppe Sciavo 27 anni dele 
gira di iepinici iu cantini 
il iti luglio stoiso ripuntato 
con altre diligenti e attivisti 
sindacali per una carica hi 
giustificata della polizia con 
fio i cantieilsti in sciopera 
re sindacalisti sfavano trai 
landò la soluzione della ver 
lenza» venne lei mato dal 
li questura die losltefla 
tuttavia a tlldscuula perche 
lu piocutn non aveva coma 
ridato il teimo lo denuncia 
por tentata violenza privata. 
Inguine minacce a pubbli 
co uffici ale ct< 

Da questa denuncia la que 
stura t partita per imbasti¬ 
re la diffida montata su fal¬ 
si volgare e inammissibili co¬ 
me quello che 1 operaio sia 
«solito associai si a preglu 
dicati) e quello ancor piu 
giottesco che < pei la con 
dotta ed il tenore di utn 
vuci si utiene viva abituai 
mente anche m parte con 
il presento di delitti > Pei 
ciò ecco in diffida appunto 
a cambme conci otto > Cioè 
in pratica a non piò scio 
pelare \nche di questo na 
turalmeme ri PCI chiamerà 
a rispondere' il ministra del 
1 Interno che deve disporre 
una immediata inchiesta per 
accettare la i cspom>abU»tft 
dell inaudita « diffida » 

g. f, p. 


( Situazione metoorologkq ) 
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Nella riviera romagnola 
ancora prezzi popolari 

Gli operatori vogliono cheli turismo conservi il coi attere di massa acquisito in que¬ 
sti anni - Il mare pulito e gli in vestimenti degli enti locali - Ci saia anche un casinò? 


| £ Aperta sino a domenica 
I» la 42* Esposizione 


Durante la lappa di Uegl 

CANTEUROPA 
CON RISVOLTO 
ANTIFASCISTA 

Folla entusiasta - I cantanti di testa della ma¬ 
nifestazione restano Horandi, Villa e la Pavone 


DALL'INVIATO 
ROTTERDAM 21 novembre 

Per unti volta Carrierl il 
saxutomsfa di Mortindl nelle 
vesti LHntouropee di diretto 
te dorchestra si è illuso, 
maschi di est rari e con un ge 
sio inunnuril di violini ed ac 

use nfrermazioni di trombo 
ni da quella sua orchestra 
udoltti che violini e trombo 
ni noi si sogna allatto di pos 
sederò L Illusione acustica di 
(airlni era giustificata si 
punsi che ni « De Duelen » JJ 
Unirò chi stasera r! ha ospl 
tali i RotUldum il («meri 
no del dilettolo d orchestra 
per (lituo solo una delle «me 
invigilo) di questo moderni» 
«imo Impianto è un aulenti 
<0 appurtamonto, con salot 
in i Nlu nnti< limerà bagno 
pianoforte a codn e due te 
lettini' 

A Rotterdam il Canteuropa 
< Approdato dopo la tappa* 
irrord di lUfii dove ieri 
spi» ira lo imque e lo su 
mila persone hanno fatto su 
Il le h punte fino ad ora mai 
muglimi e il termometro del 
1 entusiasmi) tome potranno 
i onsltiiare i telespettatori 
quunclo verrei trasmesso lo 
«spellai» girato y Liogt dal 
la troupe telaiisivn italiana 
dirotta da Gianni Mandolini 

li» dato il im al tripudio 
Htta Pavone trascinando sot¬ 
to ni pillai 1» prima marea di 
spanatoti Poi con GianniMo 
modi ai è scatenato il cala 
i i*»mn Tre microfoni sono 
saltati Muianeli si muoveva 
sul palco circondato da Rn 
tinelli c da nitri uomini dello 
stai} per poco non veniva 
trascinato a basso 

Finale con Claudio Villa se 
Rita si era propiziata il buon 
isito con alcuni frettolosi se 
gni di i roro Claudio ha rom 
piulo ai<uni nervosi esercizi 
mimi i e poi si è gettato ad 
unghie sfoderate nell arena 
Uascinandosl dietro in «Gra 
multi » 1 protesimi I d orche 
Mrn (he non ne avevano la 
pnitllum F con 1 orchestra, 
illtto 11 teatro 

Mornndl Villa (quando cèl 
c suino i ruota, la Pavone, 
si sona dunque confermati 
in tutta questa piime fase del 
t imitinomi i 1 11 » contanti di 
lesta della manifestazione E 
bt nchf) 1 « big » siano pochi 
impello alle piecedenti edt 
/toni st ha la sensazione che 
lo spettacolo sia assai piu riu 
Mito «osi senza scadere in 
una pQsseulla della vanità 

A lievi poi il Canteuropa 
non i salito solo a propa 
Liindmo 1» cannine italiana al 
l ©altro o le hellazze natura 
U o tu Mstlchtt delle penisola 
oltre thè il vino delle Mnr 


che che h( tirano numerosi 
visitatori nei vagoni mostra 
A Liegi non cl si è dimen 
ticnti neppure delle brutture 
italiane I occasione offerta 
dal raduno di migliaia di im 
migrati italiani — infatti — è 
stata impiegata dalla « Asso 
dazione Leonardo Da Vinci » 
di Seraing un centro di mi 
natorl nel pressi della città 
belga per distribuire volan 
tini contro «lex capo di ga 
blnetto della pseudo repub 
blica nn/itnscista di Salò» 
CUOI pio AlmtrontQ «che vie 
ne il 20 novambie a Bruxe) 
les per cercare consensi tra 
le popolazioni emigtate » e 
lo sic sso uomo rie orda 11 ci 
clostilato che « durante 1 oc 
cupazlone nazista invitava i 
lavoratori Italiani ad nndBre 
a lavorare* In Germania oppu 
re di lare i piccoli volontà 
ri forzati nelle avventure 
d Etiopia e di Spagna » 

Daniele Ionio 


DALL'INVIATO 

RIMtNI 21 nove ì bra 

Questa ujl a all appunta 
mento u Ri unni cerano piu 
prio tutte le aziende di sog 
giorno della riviera romagno 
la da Ravenna a Cervia da 
Cesenatico a Gatteo Maie da 
Riccione a Cd lolle i a Bella 
ria ect Timi 3 per sottolinea 
re l importanza dell intesa cu 
me ai bel tempi antichi tre le 
stazioni di soggiorno Si sono 
unite per dire subito una co 
sa che l prezzi nella i Riera 
adriatica se proprio dovrun 
no essere aumentali lo saran 
no nella misura piu IJe\e pos 
slbile In altra parole sui chi 
lo metri di spiaggia romagno 
la si continuerà a mangiare 
a dormire a divertirsi ai prez 
zi piu compelitivl di tutto 1 ar 
co mediterraneo proprio per 
conservare il carattere di tu 
rlsmo di massa acquisito in 
tutti questi inni 

Prezzi competitivi cosa pos 
sono significare tanto per non 
rimane) e nel rampo delle co 
se astratte? Ecco hanno ai 
fermato gli operatori turisii 
cl al massimo si arriverà ad 
una fluttuazione del 5 per cen 
to Molto? Beh dicono anco 
ra, nelle altre spiagge dalla 
Spagna alla vicina Jugoslavia 
si prevedono sbalzi del 25 par 
cento 

Certo e lori ci tengono a 
sottolineare siamo i primi u 
poter anticipare t listini del 
ia prossima stagione Essere 
i primi in Romagna signifi 
ca poter dire alle agenzie di 
viaggio straniare che in Ita 
Ha si può ancora trovare una 
camera un piatto di spnghel 
tl e tutto il resto a prezzi po 
polari 

Certo tulio questo non ba 
starebbe per attirare ì turisti 
se non ci fosse anche quella 
specie di carta assicurativa 


Tonno 

Accusato 
di adescare 
bambine 
si spara 

TORINO 21 nove fibra 
Un uomo di 61 anni resi¬ 
dente » Chicli in via Dive 
no d e ilcoveinto da stase 
li all ospedale Molinone di 
Ini ino pt r una girne ierlta 
eli urini da Utoco alla lesta 
lise condizioni sono dispe¬ 
ndi 

Anlaiim Magnifico — no¬ 
to nUtvl li mis Ino eli Chic¬ 
li - m siutbbe spaialo do 
po che I t unblniul lo han 
no » esulo su denuncia di 
.iletiM famiglie rii aver com¬ 
pililo all) di libidine su qunl 
Ilo bambine di ') 11 li e 
1J anni 

1 nomi delle bnmbnc non 
wmo stati resi noti dagli in 
quhenii chi leii hanno coni 
piuto una peiquisizìone nel- 
1 alloggio cil un Divello I 
chi iblnierl ceienvano una 
ii u (In i lotoginfica e delle 
inin cr mpiomettenti fai 
ignota clic cosa la pet quitti- 
ziotu abbui Buttato 

Nt Ih denunci» assai ili 
rrsLin/iats I In mi lari accu¬ 
sino il Magnifico di aver 
mU c ilo k bambine di 
ivate (atte andaie nel suo 
allo lI< di avvile spogliate 
( di ìvcik fotopinfate nude 
in una post Le indagini 
continuano 


SETTE MORTI IN UN 
INCENDIO DOLOSO 

PONTIAC 21 ove l 'Q 
^ i 1 m k nlM(hit.m un 
vi 11 cl i hi si i trio k uuto 
i i i li 11 t, 11 d iv si hi ut 

il (i pi isi 11 1 ii li al 

ima tu i dumi di H inni 
( sua qu ni bambini di 
m mi i u stdit unni 

II i <| ni ligi a d d d i 
i uni i 11 is ti i s ih irsi li n 

i il i il ili i 1 ni su i ckl st 

III iti > i m > 
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costituì a dall operazione ma 
re pulito Ramni per esem 
pio sta spendendo un «acco 
di miliardi per garantire ai 
bagnanti mare bello c pi ivo 
di rifluii organici Altri cutnu 
ni come Cervia non sono da 
meno c si può tranquillamen 
le dire che non c è ( i mal m 
tutta la riviera un solo comvi 
ne che non ibbia risolto o 
stia risolvendo il problema 
dell inquinamento marino 
Non si tanno miracoli e sui 
lo aggiunto si fa il possibile 
anche se tl tinanziamenlo del 
lo Stato arriva con il conta 
gocce e tutto (a quasi) il pe 
so finanziano dell operazione 
sembra destinato a pesare sul 
le esauste tasse comunali 
E si tlatta di cifre da ca 
pogiro per Rimim ad esem 
pio sono decine di miliardi 
Si calcola ad esemplo uhe lo 
apporto dello Stato non copra 
neppure 11 2(1 pei cenici della 
intera operazione Sono dati 
indicativi del continuo dism 
teresse degli organi governa 
tivi per quelli che è la voce 
piu Interessante della bilancia 
commerciale italiano 
I turisti però non vivono 
sok mio di sole e di bagni 
o c e già uhi penso al futuro 
Secondo una legge in discus 
sione al Parlamento ogni re 
glone italiana dovrebbe ave 
re la possibilità di istituire un 
casino Fino a qualche mese 
fa una prospctUvu del genere 
auebbe scatenato guerte fra 
tricide oggi molto meno 
Perche alla base del nroget- 
to di legge c è una norma se 
condo Ja quale i proventi del 
la casa da gioco dovranno es 
sere equamente distribuiti fra 
tutte le stazio li turistiche del 
comprensorio 

Nell ineunti o di Rim ni prò 
mosso lumi -1 e detlo dalle 
aziende di soggiorno c i n la 
partaipnziont di amministra 
tori pubblici quHh il sindaco 
di Rimim conpagno Paglia 
ram <u e dis usso di tuli > Si 
e pallaio di vino dell» iitcts 
situ di nvitare gli albeigatori 
a servire soltanto il vino ro 
magnolo «Se vengo m Ro 
magna ha affermalo un 
fmncesE — vaglio ben il stiri 
gicivtse il trebbiano 1 albana 
non aliti uni > Piccole cose 
naturalmente perchè quando 
uno capita a Ravenna e vi 
sita San Vitate o sant Apolli 
nare in Cliss a o ia tomba di 
Gnlla Placidi» non pensa vera 
mente al altri Ptichè in Ro 
magna discorrere di mangiari 
ha lo stesso significato di 
portare i classici vasi u Samo 
Si è discusso anche e po 
sfi.iv unente i un lungo cor 
tornei ra^giu dedicato il le me 
raviglie della regione Sera 
proiettato in tutte le località 
straniere specialmtnie m 
quello che e il naturale mer 
calo dell idnaticc Germania 
e Paesi anglosassoni Un mo 
do queslo per tlcordare il mi 
boni di turis‘1 dOltre Alpe 
1 unnuale uppuntamento estivo 
con la riviera 

Giuseppe Musi in 


Palmi Calabro 


Lupara e raffiche 
di mitra contro 
un'auto in corsa: 

I morto, 3 feriti 

PALMI CALABRO 21 novembre 
Un automobilista di li) an 
ni Gaetano Giuseppe Gioì 
fre o stato ucciso in un ag 
gufio nuIIh stradi prn\m 
ciale Ponte Vecchio Semina 
ia Altre tre persone sono 
limaste ferite 

II giovane eia alla guida 
di una Fiat < 850 taigata 
Panna quando 1 auto e giun 
ta nella conliada Monte 
contro la vettura sono sta 
U spnati da un cespuglio 
alcuni colpi di lucile cari 
cito v pallet toro ed una vai 
fica di mltia Colpilo al vi 
so G iptano Giuseppe Gioì 
fu e morto al) i tante 

A boi do dell auto vns? 0, t 
vano 1 1 ih sei persone d 
cuesu sono limaste Ipi c 
il Imi bino di qmttiu inni 
Ciumclo Gaglioti 1 i mad r 
lini i di 24 ami se Gli 
del Gioì fre e la Iidim/ata di 
c ue tulli no Annunziati 
Gioflro omonimi del gto 
vice non pulente di 1J 
ai ni 

J ti tei ti 1 rveine ili 
hanno niiutalo il ncoveto in 
o pedale e si sono sottoposti 
alle cute di un medico di 
ben inaia 

Gli nini occupanti della 
auto rmusti illesi sono Ro 
maua e Tutsa Giolfic ti 
spettn amente di 24 c 26 
anni soielle di Gattino 
Giuseppe e Calmela Gioì 
fio di 25 unni sorella di 
Annunzi ila 

le ndignl pei chiame 
le eneo tan e e le cause del 
1 ipisod o sono dirette dii ca 
pittino M inetta dtl cimbi 
nini c dal commissnno di 
pubblici sicuuZZI IsilXill 
lspll i 7 t si s\ oli i una 
ball ut ) in 1 ìnipic gn di ca¬ 
ni poliziotto Cd lULsllgi 
t ni uno die i spaiate 
n fi fin c i d a pi i 

I 1 ! t libi I K ILI 

le | u n n i eli ve idei i 


milanese 


All’Esposizione sei modelli di una d elle più famose marche 

665 nardie ^ CC Gìl era »0I1 C'è ailCO» 
alla Mostra Ifld abbondano le novità di Arcore 

del ciclo e 
motociclo 


I progetti per la grossa cilindrata - Una moderna 150 - Risolto il problema delle presta¬ 
zioni con motori da 50 cc - Moto nuove anche per i giovanissimi 


La quarantaduesima Espo 
■azione Internazionale del 
rido e motociclo si e aperta 
sabato nel quartiere fienstf 
co milanese GU interessati 
potranno visitarla sino al 
28 novembre prossimo Alla 
rassegna è presente ia mi 
gllore produzione ciclomo 
toc Icastica che comprende 
665 marche e prodotti del 
1 Austria Belgio Cecoslo 
vaccina Francia Germania 
Tederale Giappone Gian 
Bretagna Paesi Bassi Spa 
gna e Stati Uniti Masslc 
eia naturalmente la parte 
cipazione italiana 
Nella suddivisione mer 
ceologica dei prodotti pre 
senti particolare importan 
za ha il settore delle parti 
staccate Alla mostra sono 
presenti 43 costruttori di 
motocicli e « motoscooter » 
tra i quali due austriaci 
due cecoslovacchi un fian 
oese tre della Fermania Fe 
dei ale quattro giapponesi 
sei britanmu due spagnoli 
e 11 resto italiani Tra le 
marrhe straniere piu note 
«Honda» « Kawasaki > 
« Suzuki » « Yamaha » « C 
Z » «Jawa» «Plichi 

«BMW » « Maico » « Ajs > 

« B S A » « Noiton » « Tri 
umph i « Eultaco » 

Anche nel settore cicli 
stico la partecipazione è 
buona essendo presenti 45 
costruttori di biciclette tra 
i quali uno austriaco uno 
belga quattro francesi uno 
della Germini» federale e 
uno giapponese 
Abbiamo già presentato 
alcune novità esposte alla 
ì assegna milanese Presen 
tinmo q li quella della Gilè 
ru o della Ducati Delle al 
tre si avrB occasione di par 
ime 


I motociclisti che hanno 
lo passione delle Gilrra 
hanno trovato all Esposi? o 
ne milanese cinque noifià 
nella cilindrata di 50 lc 


hanno potuto ammiiare di 
vicino la 150 Arcore ina 
non hanno ancoia tro nt • 
la Oliera >00 Le ragioni 
dell assenza le aveva me 


Iole li uni (onlerenni 
si impa lingugnei Viunsun 
il quale auvu sjttolncio 
(he un 1 pussiggio dtllH 
idsa di Art ore alla Pi »ggio 





In alto a tlnltlra la Gilera « 5V Trial 7 HP » 
costa 190 mila lire in alto a destra la Gtlera 
« 5V Tourlng 7 HP » co*U 180 000 lira qui 
sopra la Gllera « 150 5V Arcore» costa 325 
mila lire nella foto a f anco la Gilera « 50 5V 
Trial » già sul mercato da qualche mese al 
prezzo di 184 mila lire Le GMera « 50 4V » 
e « 50 4V Super » che esteticamente ricordano 
la « 50 5V Trial >* costano rispettivamente 145 
tifile lire e 158 nula lire 


Provala la nuova bicilindrica della casa di Borgo Panigaie 

La «750 GT» ultima nata della Ducati 
è anche adatta per impieghi agonistici 

Caratteristiche spiccatamente sportive • Alcuni difetti che saranno certamente eliminati 
Prezzo abbastanza contenuto per un mezzo di questo tipo ma consumi elevati 


Tra le «grosse» novità 
del moto salone di Mila 
no un posto di rilievo ha 
< I ultima nata i della Du 
cuti la « 750 GT i La cast 
di Borgo Panigale ha tp 
pena finito di ultimarla ma 
ancor prima dell Esposi? io 
ne milanese si e comincia 
to a vederne in giro 1 pn 
mi esemplari 
Abbiamo potuto piovire 
una di ques e Ducati 7-»() 
GT e dobbiamo dire che 
u ha favorevolmente uri 

P ressionati anche se non 
abbiamo trovata priva di 
piccoli difetti che siamo 
tetti m una prossima e piu 
accurata serie saranno brìi 
lantemente eliminati 
La Ducati «750 GT» è 
una molo con spiccate ca 
rat t eri Stic he sportive di 
conseguenza il confort di 
marcia lascia un po a de 
siderare soprattutto con 
un passeggero a bordo 
La potenza non presenta 
difficolta c nonostante la 
Ducati su priva di avvia 
mento eletti ico il motore 
mrte subito dopo un colpo j 
di manovella senza nehie 
dere uno sforzo eccessivo 
del piede 

Una volta n sella n si 
a unge subito della scoino 
dita del « ponte di coman | 
do > che avremmo prefe 
rito c >n un manubrio piu 
sportivo — magari a due 
tronconi — come una moto 
di questa tipo richiede e 
con una migliore e pm ia 
/anale disposizione dei di 
versi corrimeli sia a mano 
che a peri»fi 

In cita Ir Ducati è dici 
sanante poto maneggevck 
» causa soprattutto del ve 
rimonte ini piante giaco 
dello sterro Busta però u 
s r dal l rafia o cittad no 
c mbociaie uni qmlsusi 
lutcstrncln pei iccorgersi 
delle vere emacila tì qu 
sta moto chi inadatta al 
1 uso tipicamente turistico 
s traslorma in una «bel 
\ i assetala di chilometri 
n lutto degna della tradì 
zone agonistica della urna 
quando si irò a sul suo ter 
n no 

Tiriamo H frizione e in 
nestiamo in rapidi surces 
sione fi marce il motore 
— un bini indura di 7i0 re 
— risponde subito i gin 
sono li ptonu e pieni e la 
lancetta del contachilome 
tu su le vort irosamente fi 
no ad arrestarsi m quinta 
sui I6s a un limite mas 
sono di fi OPo giri minuto 
A questa velocita si sen 
tc che di potenza ce ne l 
incora a maggiore ragio 
ne quindi 1 esigenza di un 
ìssetto nncnra pm sportivo 
chi pennella uni posi? 
ne di giudi piu confa cr 
il mezzo 

I cr 1 usti gr /a 
t m > lave i > svi ito d i 
in i l ircelle ninna iti/zi 
t ri e grazie pure alla per 
liti tenuta dei tieni il an 


tenore è a discol si ha un 
senso di sicurezza notevole 
veramente difficile da ri 
scontrarsi in macchine di 
questo tipo 

Il consumo della Ducali 
« 710 Gl » e piuttosto eie 
vate non s ptreonono pm 
di 10 11 chlometu con in 
litro al contrario 11 pie/ 
/ i e nbbnstan/a contenuto 
920 OOO lire T F 

Per coloro che volessero 
impiegarla per firn agoni 
siici e magari dopo qual 
che modifica ia « "50 GT » 
della Ducati e certamente 
uni delle moto piu adat c 
attualmente sul mercato 

E C 



La Ducali .750 GT 


moto dettamente sportive 


Illustrati i risultati di un sondaggio della CEAT tra i suoi clienti 

Chi va in auto comincia a rendersi conto 
che anche i pneumatici devono essere a posto 

L'inutilità delle misure repressive e Tesi- 


Anche la psicologia al servizio della sicurezza 
genza di scelte precise 


Nel gii > di pochi anni 
molte cose in c mnpo aut > 
mobilisitco si sono capoi I 
te basta rjl processo ili 
automobile cane ho dello 
la cenfeten/n d strida tti 
si umazione dei « messig 
gì > commercial che mn 
puntino pii sulla pnten/u 
dell auto i«m tri un ligie 
ecc • ma ai probkmi della 
sicurezza dell auto 
Oi ì m nu le sora 1 1 a 
i gesurt » i) messaggio c mi 


meiuale attraverso un si 
pienti dosaggio di conteren 
/e convegni « incontri n 
ru si incrociano abilntn 
tc dissenniti elementi di 
il forma-li nc industriale t 
di ini/intnt pei la siculi 
zi stradufi 

u i mci mio tr\T 

i rgditi7/ u > a MiUm i in al 
Inborazane an 1 Aliti in t 
bile speciale * 1 \CI hi 

i n > pn pn i ( ur ittn ì l 
pai detti Mjptd 


Un accessorio presentato a Torino 

Luce automatica per 
automobilisti distratti 

V na nimtv tra gh messori presi otiti q Sfiora 
dellautumohIle eli renino ha purhcolarimnh m 
tcnssato eli a» tomo In Usti du pir (listi azione o 
piglimi dina liticano (li accuulert i fan udii gal 
Imi o da al umtidDii II lasciano simun unsi 

Si natii ddl Vutoluv un nuovo prodotto (Itili 
( mte A. Cosso di loimo I ipparccdno deUioimo 
comandi uitmn Un ma itti 1 letensioia t lo spegni 
nuoto lidie luii di posi/nmc m bist ulln Unni 
novità ddl ambiinti m mi viaggn ! automobili ts 
si si mn millantai (intuita utile gilkia 11 im 
In lumi m giragi pn spegnersi min appi uà li 
kilt (stirili nini ni i vaimi noi ma li 

t ottimo v mtucio i noo urto il mino inipor 
tanti ■ r ippic si ni ilo dal litio du fi Imi si 
sp(iu,ono (Oliti in poi uh munii ilio spi gnmn itti 
dd motoii 


Il dot Rimoldi ( CL \T ) 
ha parla osi t Industrii e 
infoi inazioni t risultai t dd 
Ime ha sia C LAI fin gli u 
Unii 1 pm un aia i il <m 
tr > dell i latrai < dell nd i 
g ne st itisi i In veni c u 
ta m 111 quali era st il > 
pi e senta o un nuov ) tipo 
di v penna vtnmt j 
su dem udì pi v datari il 
gmd * di aie sien7 1 ilu 1 
untar lui del prie uni ita 
comi (miore di siculi zza 
Il nspoaii aia he si u 
ne tutt l le st distiche van 
I n se i n fi m illt st n 
brino mr dimust mi he 
gli ituti viabilisti common 
no i tendersi conto rìdi un 
pt rtnnzT di meri pni mi i 
Uri m buine muli/ ni e 
gonfiati alia esatta pi essai 
nc 

La su nda tda/une a 
tura di Pici luigi bigina 
clu ha luche presieduto 1 
Inrontio eia su dm ili ut 
a ivcU i interna/icn ile pn 
tu sicu r czzi stradale 

Tia le varie ile creile - 
quella su cut si t discusso 
urtarne nte di piu pii 111 
scino eia ha sempre 1 espi 
taziunc del mondi dell in 
consc o (im Ha eli cui h n 
no mi rinut ) i pi jìT \\ il fi 
t I Host tlt Ila lonmnssi i 
ne dell OCM du si uni 
pi citili sitine-' t st rutili 
quifi t il tii^lin sistema 
psic 1 ,-10 1 pei tu givnvt 
re iwlIn pi r pugni al 
1 n it n 


ir modifichi il lumnotta 
mi nt ì 

Se nc t mudo n tu 
mini gemi ali t n tu mini 
rii espimn/o t imi « di 
pn u i raert t latti ni 
limili in du itgioni di 
Minti sul fi « i I fui g u m 
i h< pi cl ut 1 un > di 1 
li ( mtuit tu su uri ? » 
s i ir dtm lutino 
cui > t ipptesultanti dd 
1 OC ci ma tampli ni» 

a m si t spuli ini aio 
-, i t po di sti ma nto psa 
\ gu v du yv tdvssc ad un 
dlitact influcn a aiirnvtr 
sit-in < t sm u* di 
stini pi rsm m nfiuloiu 
ti le distili a ni n si sso 
Nt n unti iem ( onu ha 
dim st h t il dibattito it 
tmg no che li stilinomi! 
psic oli gìt o ubbia t ili ai u» 
ma t si di 1 di > lotaro chi 
a i un si an nulmm et m 
quello « s dm stradi s^ 
già tc 11 v fa r » poss in i 
a tn m il i tth i 11 \ltti 
s mo per fi n snn n pus 
sui i liuti vui i mussi 
i di a poli In 

Nt li s i ni I » Iti > 

u» ria 


n in 
lug 


h i di ir 


•fi'in 


bis 


t 


in 


H 

11 » 1 » 
i (ti 


l pinzuto ddin >iK) (he 
ini stai) ri iii/zati dilla 

v et din g< st ione è stato 
na (inumato pi re he dopo 
notte prove id esperienze 
il modello non era stato ti 
tintiti) dd tutto adatto ulle 
simpto cri stenti esigenze 
della clientela d doma o 
straniata o non rormpon 
demi» alla lama i he ha 
senipte ai ( om pugnato le 
glosse Olle in 

Alcune grosse c illndride 
- ha msskiuato il diretto 
re drilli Giltra sono io 
tiiunq il allo s udio c non 
dov ri bbc ( sst ri lontano il 
tempo dell» loro realizza 
zione 

Pezzo forte della Cdlern 
quinci rimane per ora la 
( li!) Arcore» Si tratta di 
una moto modernamenln 
» oncppttii rapaci di brìi 
laniìsbimi prestazioni < 120 
kmh capacità dì accelera 
/ione tale da consentii le 
con partenza da ferma dt 
i iggfi impera 11 fi aguardo % 
di 1 chilometro alla velocità ■■ 
di ( )2 kmh) doiata di una 
tecnica di prim ordine e dt •* 
un est enea capace di far di % 
menta are molo straniere 8, 

attualmente dt modn ■* 

Moli) tute rissanti lo Gl J* 

bui di i ( > (c Oltre alla «J 

V Itlnl) sul mena »« 

lo pia da qualche mese la 
c isa dt Ate ore ha ptesen t* 

tuta Ih ( )0 4V » a la « 50 tj 

4\ super» Quesll irò mo *« 

dellt hanno strutturo prot J* 

tamente mot odi Ustica ma ■? 

iipntrano nella ( clegorla •, 

dei rfclcmiotofi ron poten ■■ 

zn non superane n 15 CV J* 

( vplorila massima di 4i) ** 

c tari Possono quindi esse •" 

k guidali senza patente % 

pUMlu s si mo compiuti i ,* 

14 inni rii citi ** 

f n il i può he ntlln % 

lateRoiiu 50 ic vi è una ** 

vasti nc hit sfa di vcicolt 
piti biillunti e potenti io 
n» d must ran ) fi t rasfor % 
inazioni spesso cllettuate S 

in modo en pm » (ho fi ,* 

niscono per mentre questi ■“ 

veicoli f lori leggi La Gl ■» 

lei a ha pensalo al .isohe % 
ro il problema di far fron ** 
ie allo esigenze del pubbli 
co insentcndo tigli utenti % 

dei ( u di avi re moto 
t >n maggiori piPslaziom 
tnu stivi incoirere in vio 
lozioni dellu logge e in con % 
seguenti sequestri 

Sono nuli cosi i modelli 
« V Tounng 7 HP » t « 5V 
Trini 7 HP con motoie *, 

d: ii 5 CV < con dispositi J# 

vi di iienutuui di sospon j> 

sione e di segnalazione ade ^ 

guati Queste due motori % 

c lette che possono raggimi Ji 

gore rispettivamente velou 

ta cil 82 e di ”2 «hìlometri 
orari devono ovviamente 
t ssrrL munite di ‘irga « ,* 

possono csseie guidate a *J 

pirtm dai ih anni con pa % 
lente A 2» 

Le <ivU ra < ” HP sono ^ 

due mi toc alette eri olienti 
come ha dunosi iato Oldra % 

ti vincendo due prove ani ** 

le quattiu del Campionaio ,■ 

iiahan) di legoìmta alle 
quali ha partecipato e to •« 
me hanno dimostrato t Ira J* 
tclk Cigi t Nicolò Crosa 

che sono airivati con le % 

» ” HP > stietinmenie di se % 

ne sino a r Olili metri di S 
quota sul massiccio del ki ? 

hmangiaro •; 

- I 


du 
c 

d i prm 


st 


. Rul i 


/.v.v.v.nI* 


t Fernando Stiallibaci 
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l’eroe della domenica 


/ SfMEOlO 1 II Pnmdì in giorno o 
ui io in ih ni mino nii Jslif nfr> di grronfo 
(/ti pii stabi’n tome mal un uomo die 
>n s idillio imi (i ori i inno Mani id ( s tato ni 
t n i oih di nmin ut i fin Giust/i;» («irim/dii » 
ii imi ni d i ilo i lumi 1 li i iggi man lui 
Pini i/i hn brillili) i ut iri! il ululiti d i ■ km i 
dd il ( i t u mima som pi ì n ali » 
dii . d l lahiu italiano le ìian bei i ale dm 
tortai i misti ian come d altra parte 1 altro un 
ql ad idi dd ialini italiano sturano pei prt > 
drrle duali adulti del calcio austnam Ma t di 
nutrì d l i alt io italiano si sono consolati th 
i instimi to - (citili alo di nasuta alti mano 
t he gli adulti del calcio italiano erano per vie 
ta au gioirmi l una singolare teonu m co» 
siQiteiun della quali si può giunge)o alla con 


isi un th i qniam giunto rht I p \ du/i 
j ti invecchiai 1< min unnannt (onte i uno 
tilt aerò alle tolti diluita a i/o Pii giusto 
filino il snnb ilo t Palmiti lutti gii sport da 
limi sembrano azere come ideale la disponibi 
! li iti mi /rene/uo nomano ebe non ma mai 
/ tsunsore pachi dei e /mera iti esentilo le 
i mtun i t intani lai Irti r >1 no trami i he sai 
hi tatui (tu dirigi nh pothe t untiti un co 
u »are beffa ftqura Un tiene nascosto un (fetta 
om che of/i sue spalli io» u sono molai i 
Busta dmgh medaglie di s milioni puccht si/fie 


[i i c gei tifi I ai n i ti t t t t 
t dn nudi a. dire fin sono bica issimi toni uni 
Un An he uri cui io abbaini i noimuu < 
nascondono l asse/iz t fi i gioì uni Jn/rndiamuci 
non die i qiovam non u siano li qiounlit 
non i un multo i ii iato anagrafico noni (• 
ima conquista e un dm eie al quale tutti si 

r/i r i «sso turi fiondi i gai un ri sono (bufi' 
c f i un c i e una {itti lina spwtna uisn i g 
unir Dato ebe tu sport e concepita come um 
nudità ionie un fredda i s un dirigenti non 
i agitano comic rischi si tengono buoni i tu 


c hielti qio li (he dispongo o dii capitale In- 
tmthamoir cosi comi la pioieii/ti non t* un 
nerpo la ie < hnia usiamo il termine vi senso 
sportiloi imi » una mitici l n atleta non ia giu 
( i/o (/« ai in a /i/ mio nnrfi mento 
io i do iti n • i < «'in c mi sa p. 

i o e rii om i untiti « » j i sa ni i u ma set» 

pn. piu i/i i lo un s tira ulti’io pu Rita o per 
Mazzola a per limbelli ogni li ugnai do rag 

gii nto ai ih ma qi t In (hi sarti ultimo per Pa 

nati e cosi uà 1 quandi) si fiotterà di sosti 
ti di s tra possili i tur’) non s t si s am rurala 
a t'ipu t tu' i <n u i UH l i ma si s / suoi 

pulsato ai gioiani Puma cIn siuno i culti an 

che loro 

Kim 


Roma e Klagenfurt sembrano dar ragione al conservatorismo di Valcareggi, ma la verità è un’altra 


NAZIONALE: MANCA UNA POLITICA DEI GIOVANI 


Forse meritavano un pareggio: Hanno perso per 2-1 

Anche gli Under 23 deludono 
cedendo ai modesti austriaci 

l n fiuhlicrio tirila difrwu porta alla sconfitta a quattro minuti dalla fine - In precedenza, però, Femller 
ave\a colpito un palo - Gli «azzurrini» non nono una squadra * lina catena di errori in patria, prima 
tirila partila e durante il gioco - Infortunio a Villa sostituito tla Orazì allo scadere del primo tempo 



ROMA — il maieaggiotore Del. 
In Caia riscalda I immoli di Sala 
prima dal ino Ingrano In campo 
contro I Aulirla, Invocato • gran 
vota dal pubblico 


«Under 23»: 
classifica gruppo 6 

(un tu piu Ulti Un Auslilu v ttu 
liti Uisputulus! » Klofiiufuit i sin 
in (lini11 (lustrimi pii 11 si c limi 
liliali tu rune i li minatili III dilli) 
l ni»*» d t m uiui ili Lutili) pi r uip 
pi uni litui Ivi mulmiuli • l udir Si » 
(Insaliliii dii s>sin gruppo 
1» s\|/IV 4 i II I H 4 l. 

4) U VII V ( 4 n ì I) 7 l 

4» AlsUU V I I 0 i i K 4 

l*t r I pulirti di limili drilli tmn 
maialimi' ai Mimo ro»l quaHtlciilP 
ir arsi lindi tupiodir Cionslmui 

tliln infioriti (iitrln l HSM Itu 
nlinami sentili tumida u Utrmu- 
ntu Occidentali 


Valcareggi in 
Austria plaude 
i «messicani» 

KLAGENFURT 2> r^,« b r 

n > ( ni mi tu Voli mi uni r ut 

ilutili (pii dii Unirla h luppi fui 
/ufi* i a uniti limiti ma l «vvtn 
tumidi polpi/li dii \ lamio h 
I csitu min inalici lirllliitKi dii 
ululili ili 11 Olimploi) divi influii 
mi asti pipi In i iirpii si itinlrn 
ujjtil suo itltiliitllait i upjim sii i 
«IH In ulti tuli i u tispininom poli 
tulin timi iiUhuìiihI uihIh min ri 
i Idi alo in lui Ut i mutuilo sur 
i usimi 

* ( i solo ili (iiihiiriirsl do i un 
plim imi «mn» lui liu I litro dii 
In rlll nodosi li un sali uni » l’« 
ili lllsliU'IOi i ti sopì Ululili II sim 
Minimi ilio su liti ■ pu sino su s. 
Ih < III din I ulmlnl do un mi il 
ir imi il rht sii i .u/iudato a 
i Idi J ini) uni murimi i stilli prn 
imssi « mniii» » pn (li ih Oku 
i timi orki i* do jdiiinrr dii il 
» nosliii si r sii hi unii ni< ilmiin 
ululo lutti» l II • * di ti mini in 
i]ut sin ai uso ( no i (soltulli chi 
rII Ih cumulili 


MA nevi ORI Villa (Il ni 
li Irmi tei !\i «I 21’ del 
primo tempii Immiti) (A) 
ni 41’ della itpii'sii 
AUSTRIA Berna, lìcmnu» 
Ite, Wiinkt'lltniiei : Mas ri. 
Strasse), Il a Uenlie egri 
Kit'ii/, Unr Glissi ir r ( /.it¬ 
imi tli cln) 2V (Iella ripresa), 

I endler, Rietll 

Il tl.lA Barellili; Sahndini, 
Guidiate; Mppi, Vainssoil, 
Granari: Rampanti, Siala. 
Mn gisti eli), Molo. Mila lO- 
r»7l tini 42’ del primo tem¬ 
po! 

ARRI TUO Ilei man (Lhh- 
xciohiitgoi 

NOTE Bilia gioì nula di su 
le ma iraddu pi lime Iene 
n> ove lamento (cune fosse rii 
pietra por il pinti pelo Voi su 
lo mi u tua del puma tempo 
Villa ( ulpilo riuta da Mavoi 
nmedliivu una brulla bulla 
n guiuri hlu sirìlsliu Resisto 
sa zoppicando fin» al 4J ma 
doveva poi tedeio 11 suo pu 
sin ad Otn/i Molti alili ili 
i irienl i impili libili tiriti alle 
i iindl/loru dt i tendici hanno 
qua e la inficialo il muti li 
ma nessuno pet fortumi cosi 
grave Gli uust moli limino dal 
minio Imo susl lullo Glissili i 
tun Zamulh a! 2» (Iella ri 
ptesa ma e vtHla sultani ) u 
na « mussa i» i melmosi a ni 
pian \ edul u abile so pi optiti 
Zumiith hu realizzato il gol 
della viltorlui doliti panchina 
Rampanti c slatti ammonito 
per uno sgambe Itu H ferirà ssei 
Spolialori cbique seimila mn n 
pillati trilmnn «1 tei reno eh 
gioco. senza letin/ioni 

DALL'INVIATO 

KLAGENFURT 51 noveibra 
Come nel Mlu destino In 
l nder 2’t ha buscato anLoia 
l'n destino per la venta the 
si fnbbuou un pò con le sui 
mani poiché questa per t 
sempio, eia sei/a alcun dui) 
bu» una partila che si poteva 
i si dove vn smeli e m auro/ 
/a I se non 1 hu \ uria e neni 
meno pimgrillila la culpa e 
piopiio solo t lumi sua ( un 
tutto U il spello miniti che 
si può avere pn questi \olcm 
(erosi raga/zuti Rustilaci vo 
lonlerost lapar/cdu appunlo 
salvo una o due ecre/iom 
iFendici ari esempio! umin 

gemo E sa non si battono lo 
rn non vediamo tome e quiui 
do questi benedetti «azzurri 
ni » possano finalmente rompi 
ìe la ormai lunga serie di ba 
tosto In trasici! i 
Cui e propini che il chfi I 

10 sta nel manico senza squa 
aia non si pub giocai foot 
ball e senza giocare noi mal 
mente non si arriva a vince 
je Or» quest Undei può ts 
sue tulio ma non c cello 
un» squadm nomisi mie ut 
slui/i i paiole che st sono 
tatti Tiuppe le dllliniUu (li 
musa tru gente di volta tu 
volta puntualmente diversa 

i la i ilius i insieme c osi 

qu ts |j< I tasi ( Insinui i pm 
diti, il pm ridi s tc di ci n 
traghi ria nupp ) chfiusu e pe 
sant» il senso _c ns i de» dell 
ihboi i i iato dt 11 approssim i 

11 dt 1 i imprimiti pc re hi qu ri 
nim st si ( 11 cium Eem/oi 
i issi iibt Ini si ili» i assegni 
/u m t mori il nuli i/n m 
passiva > <onuniLiiic 
11 ssis i entusms m eli una pai 
U i lu j si sppi t s no 11 in 11 
suiti ec i essivima nU mgt ri 
s>p poi si tiri„iumuiu cu ni d 


stilla c LDinc nel caso odier 
no errori di impostazione del 
In compagine e della pait tu 
diventa inevitabile e quindi 
pm amata la sconfitta anche 
in match come questi ripe 
tiamo che s. potrebbero e do 
viebbeio I uri mente vincere 
Chiaro che vogliamo pei 
lare astone alludere pm c ne 
a quelli commessi m panici 
m sede di c (invocazione e che 
quindi qui non piano cu mai 
pm ovvuibllt a quelli spati 
Uri tpeipelrati» in luogo o 
(he si tossono mssumere 
iundamental nenie nell erces 
siva cautela con cui si e af 
tinntaln il match rlnuncian 
d ) noe a dargli fin dall Inizio 
il timbro di una spiccala e 
amorfi mia peisonalnà e nel 
lo sbagliato impiego su quel 
difficilissimo teneno i in ruo 
h chiave d dm (lampiini 
bravi fin che si vuole ma eva 
uose end quali fatula e Moro 
Molto piu ut ili per la parti 
colale < ireostan/a ancujche 
piu gip/zi sHic*bbero indub 
filamento siali e Casone o 
/a/zaio Si dira che e il 
senno d] poi e che e comodo 
sempre giudicare a posteriori 
Gir nui chi deve giudicare 
prima e apnunto fi comriis 
sullo ci ihi per lui E se ha 
scelto di tarlo 
Il fatto comunque e die 
Scala e Moki in rundl/ioiu 
di terreno per Ioni proibiti 
ve non sono praticamente esi 
siiti e che Ih squadra min pu 
leva logicamente che lisen 
urne in modo determinante 
Cime prima conseguenza Gre 
goti preoccupalo dall andaz 
zo e dalla voragine che si era 
subito nenia fi centi oc flrrpo 
pedalava all indietro ancoran 
dosi m modo stabile appeu i 
davanti aliti driesa, i nnun 
nandù i osi a quelle mansioni 
di rucroido c di ispirazione 
del gio o pi oprici per le q mh 
tra stato su Ho 
Ma non bevuta Ni Moro ne 
S ala soni pei lempei muti 
tu e per costume dei «mai 
taioli per cui bivaccando 
essi svagali in zona morta ì 
loio avversari duetti poteva 
no cumederM senza troppe 
tontiopartite n senza pericoli 
tutte le liberta trasformando 
si appunto ie segnatamente 
fenrìier « 1 uomo di Scalati) 
in preziosissimi attaccami ag 
giunti 

Da una parte quindi come 
ulteriore c cinseguenzu. Magi 
stralli e Villa (lofio presto di 
mezzo del resto da un ma 
(augurato irfunuriioi ristava 
no isolali che si mrangiussi 
ro come potevano e dal tri 
tra Ltppl Sabadmi e c pres 
satl in continuazioni e su va 
sto ironie fumano sovente 
con lo smarrirsi e con ri ca 
deie in grossi!un pastinine 
i Per cm s{ all» fine del 
primo (empi t danni non eri 
no ineparuilt e anzi limiti 
1 issimi era pi oprai perche gu 
avvetsari st si c j t(eitu.\ npe 
tinnii J encili-r « un p m o 
K ti u ti i i ino dei c ^i ni 


bio Villa Magistrelfi Villa che 
tagliava come burro 1 impac 
ciata retroguardia avversaria 
bel tiro del m'ianista e goal 
imparabile 

Qui purtroppo la fiammata 
azzuira s. spegneva e saliva 
alla ribalta l Austria che pn 
ma realizzava con Fendler un 
pareggio fasullo al 19 (goal 
annullalo pet un fuorigioco 
segnalato dal guardalinee 3 ) e 
quindi al 21 quello valido (e 
con chi se non con Fendler?) 
calcio di punizione a meta 
campo di Kreuz per la lunga 
mezzala rapida disresa sul 
la smisiia con Scala che to 
glie il disturbo e lo lascia an 
dare conversione al centro 
in diagonale palleggio di as 
sesinmentu e tiro precisissi¬ 
mo rasoterra nell angolino al 
la destra di Bordon Sempra 
Fendler di scena al 40 calcio 
piazzato dal limite una saet¬ 
ta che picchia contro >1 mon¬ 
tante alla destra del portiere 
azzurro rimbalza st ranamen 
te lungo tutta la luce della 


porta e si perde quindi dalla 
putte opposta 1 infortunio di 
Villa la sostituzione con Ora 
zi e si va al riposo 

Sf Hpiende con due tiri 
seii7a molte pretese di Magi 
stralli all 8’ e di Rampanti al 
12 (.loco alterno ma senza 
aliumhe c he nienti rilievo 
sentinehè gli azzurri premono 
gradatamente con maggiore 
insistenza Al 28 pero t 
Kcuz che nei tentativo di 
dubbiale anche Bordon al 
larga frappo sulla destra e 
spraia cosi una comoda palla 
go il 

Ormai anche 1 bianchi sem 
brano accettare soddisfatti 11 
a 1 quando al 41 un pairhia 
no uuomptensibile malinteso 
Sabadmi Ltppi rompe le uova 
nel paniera azzmro per il 
libcrssimo Zaniulh venuto 
irestu firscn a rimpiazzare 
Gassver e un gioco da barn 
bini battere, da due passi 1 al 
libilo Bordon Ed e la fine In 
tutti i sensi 

Bruno Panzera 
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KLAGENFURT — Il 
riluttala 


>r* 

mlsnUta Villa apra la marcatura con quaalo bai tiro Poi gli « Under 23 » avariaci roveaceramvo climoroaamanla il 


Visti all’Olimpico undici (anzi, tredici) uomini che non potevano fare squadra 

Dopo la nuova occasione sprecata 
Valcareggi spera nella Juventus 

Per Monaco , il c.t. giocherà probabilmente tutte le sue carte sul blocco biancone ro, fermi restando gli attuali punti di forza della 
Nazionale - Ma il « pasticcio » con VAustria si poteva ecifare inserendo i giovani giusti al posto giusto e al momento giusto (vedi Sala) 


ROMA >1 veni p 
S/oco//u jc/mci tutti due 
coirlo pet sino \tihangqi 
die e un ottimista ad citrati 
vO c che e sempie contento 
di come ioidio le cose ha ti 
aito per ammettalo Si qti 
azzimi hanno giocato propini 
male e sema nemmeno I at 
lenuante di airi nuotili nto 
un grande aiiersann petclu 
I Austria sebbene rosse piu 
«squarti a» dell J fatta peiò e 
costituita da modesti pedata 
ri t fatta una unica dot eiosa 
eccezione pei Ltlmayei ) 

Vo la colpa non ( delle as 
suize e (lei gioiani come ha 
tatto copne \ alcareqgi sof/cz 
lineando \ olutamente l mespe 
)lenza dei debuttanti < quasi 
lieto Oh la partita ai esse da 
I to Kiaiune al suo (misenato 
rami) « i erf< h i he ta< < o 
fune quando insisto mi t t 
j ((cibi) i tris) comi* dei e es 
sfip stali luto in (ìiur suo 
» o s/i sse incuoili del’u 
inhtta subita dal a liuìn 
un a hlaaenli it 


suit do aie mane ma il «co 
ìello» felle non può essere 
oggi d declinante De S/sti 
fxrcln « Picchi t» non lo t 
stato mai nemmeno ai tempi 
dora taso mai poteva esse 
re Salai t aie si 'atei a s en 
tire (assenza dei « rifornì « di 
un uttauantc il Uamenghi 
ni (li qualche mese fa o il 
Mazzola degli ultimi tempi 
t o completare il quadro 
in/a//i Va/careqqt aveva de 
uso di qiocaie per l accosto 
nt con /?c « punte i andando 
(ontro tutte le indicazioni del 
campionato tote si gioca coi 
due «punte» fissi sui rette 
dagli rnfprimen/i sattuai i di 
in ter,o giocatorei e c ontro 
le attitudini stesse dii gioca 
fon « sua disposizione 7 an 
111 tao (tu Prati Boiwi 
segna < Rii i ha ino ai irto 


smessimi nrchi perche si 
vitraictaiano a i coida, j>pc 
tir qfi uff imi due 

Insemina una frittata leva 
e propria che un po tutti i 
c ritici aieiano preusto pri 
ma ciò che acci esce lama 
rezza per la conferma iepi 
strato sul campa t per la col 
(ìutaggme di Valcaieggi il 
quale dunque ha ben poi o 
ria ra/feqrnrst pt r la partita 
con l Austria 

Il match infatti m sostai! 
za ha ripetuto ancora una 
lotta «ffraierio la dii et sa fi 
sionoima dei duo tempi chi 
i giocatoti iti Italia ci sono 
ma che invece maina una po 
litica tesa a talomzare i 
qtm ani non ce chi sappici 
sceglierli ed adoppiarli st 
condoli caratteri fiche modi 
ticarnc j (omprti di partenti 
ri si conrio dillo sinìqimcntn 


dtl gioco Lato non e i cm 
pito facile abbiamo usto in 
campionato che spesso sha 
gitano amile qh Heircra c i 
Rocco Ed ( tutto due 
S/ può ammettere dunque 
che talora sbagli anche Vat 
careggi ma non che incorra 
in eriori tosi madornali so 
pra//ufto quando gli sono sla 
ti segnalati prima dai critici 
di mezza Italia 
Con ciò allora togliamo qet 
tare la croce addosso a Val 
tareppi dimenticando quanto 
la naziuna’e ha fatto di buona 
sotto la sua giada ledi il 
secondo posto in Messìi o i. 
di la i ittoria nella C oppa I u 
rapa precedente vedi la qua 
Uficazione ai quarti della iuta 
ca Coppa Europa> No dalie 
ro pache nessuno speme tra 
qh sportili an la memoria co 
si coi tu 1 agimmo solo n 


Anche il Belgio nei «quarti» 


LISBONA oveni br* 
raiofuriuiuto fi UH*) Militili 11 
I‘ih tonai In iu> Il ti fittila parti tu (IH 
iltilmn KUl|i|»o del uimjtlfinalo rii 
topi n di cuklfi pi i na/iniil il 
IMlRln si (• quallllc Un pir I (piar 
tl iti (Inali del inrmn 

|, i.u sono siali o mine, urtili 
» ) prt sa al I) divi Ih Ina I amili ri 
, III IV dal poi log In si I'mih su 
rigori VII in< oiitm Inumi iisalsll 
tu fri mila spi 11 Unii 
Qui sta la ilisstlhii dilati del 
»l il In lo umilio dii (.ninnimi Un ni 

I ll|H II 


n o/i i 


l 1 i 


1 u 


[Il 


Daiilmari a 
Pm 1 (pili 
n ni d I i io)ii 
iiuailii< iti limila )i si mi 
i|in m|h idlt V liss tqm 


irò i pm s 
riilllt n i lem 
rii » di punti 
mi imi nutrii 



m i III lem li| ni ilio (.lumi) Il ili 
(s.sto gli uni I Infusi ivi ( (vini 
nui jriinm I » Colmami» Ouidudi 
li (ottavo girono I'm ion»i>]iti 
m I i|iiadri dii (inaili di Unii, 
mani ino andini m silumin li 
rimimi dii primi ni comd •)> 
m.oatoil I. I ivi site st on li Hi 
minili (mi piloni (riunii (Imi 
Min (ili smussi di mlsui » su 
lutili s n Itili il) SI Hit 1 1 oli ili pms 
siimi sopì Mitili» iodi dilli imi/ 
ni) In ( i (Oslnvai i dia ) I I i ■ 
li Ih uiidi 11 su mio kiriim u» 
dio punii ili » io mm sull » I no 
1 1 1 < In i iMiiitHpi di \ i illrimt iri 
uh imi li filili. »rli l s.,i(lii (il li 
ili pin li 


t dii 


cordale i hindi di Vahaieggi 
ihe ri altra parte pnrudOòsal 
mente colgono a iappreseti 
tare aneto un po un titolo 
di merito Pache Vakarcg 
ai con tutte te sue panie 
ìe sue es azio/ll i suoi errori 
t evidentemente un uomo che 
sa anche di taieie poco spe 
cip come « inventore » e quia 
di si a/fncca d/sperafamen/e a 
guanto c è di siano dt con 
creto come alla ? ecc hia na 
zionale < largata lutei » fino 
ad ora 

Non c ù pencolo dunque che 
faceta come Fabbri ni mon 
diali ri Inghiltenn quando il 
i t azzurro per dimostrate 
di essere un N apalea te della 
/ranchino /lascierò compieta 
mente 1 Inter mondiale di 
Bnreui tsaiebbe stalo trop 
po tacile no'*/ per feiifan’ di 
(ostarne una « sica » mima 
nazionale A o Valcanqgt qm 
sto sbaglia non io npitem 
Sola qua ido te c ircostanzt li 
iosiringeianno a battne stia 
di nuoti no me i sm cesso 
cov/io I Austria/ farti isptu 
minti (limitinosi pei d ie 
s/o i m *« aitaci alo ai suoi 
n i ss/ at t nell ulti sa * Zìi. 
spunti futili spoH/a/ieaiacwzi 
rieri e qit t /i c/i f camp mici/a 
Mila iiiioia \(tuonate aia b * 1 
li oi i <.lunata 
lir otin u par t fu in 
ri i ni atti neh i n otto pi u rii 
mi unt i iK(/u soni t« de 
limo \ hi nasi indo u i amilo 
a sf i c b. irriicotcjgi s i «i 
munì > i ti noi sotto a oc 
< hi) ce ) locandolo in Ha in 


\on i i udiamo irium ri 
ni s /tiadiu labbia iota ile ha 
poso uoQt a hiugunuit t dn 
pun mnip'tiHÌt eh numi di 
inlnn i mimmo all uh t alla 
un ri rii r itorm fa con 
i bini i > / taiii o a io di la tu 
icitiis i « scende ih m cani 
» un n ) i rii i m/ra crii au 
tini ih h ipnl < i/i Hat 
qi (sì ;jl r iicuhccdsi rii ri 
t dt ni si Ulto la hi atta tt 
dna lata dilla ila umili 
< < uasn i * urne 111 tata 
ubatila ta qmstanu U qiu! 

min ira 


1 a h 
i i gialli ai hi i 
la da Sala dn s n 
fippu ita Hit * 

Itili ( spi itti III 

di l’a ti t tonali di domini 

i orni sai i i pi lituanai 

ni min i n/o wc a os 


pii )sì mi icio e profitto cu’o 
pii codimi 

Siami i coni m/i un Ialiti 
leggi ha qui latto t suoi pia 
n. per lui e tianqutl'o c mm 
cena di tare aldi t spelimeli 
ti con maggiore conduzione 
apvrofiitando anche della ghi 
citala mancanza rii min poh 
tea purtata ali gioì aio In 
b/occo raieio oh da dal pun 
to di usta tunica ogni affi¬ 
damento c ciò è comprensi 
bile citineno cosi cowif* ta« 
no oggi te co*e in Italia Uri 
tutto questo non toglie che i 
suo< uniti rimangano c he ’a 
cM/ica dvbbu i /cpniii tinaie 
nu ai limiti delta leder atta 
mi cosi come i suoi errati 
c he possono itsiiltme decisi 
ti quando non si (una /« pop 
pa pronta Senza actedme e 
sai a drammat zcurc perche 
I uomo t quello che e /«« 
modesto un consnpetoie de/ 
prapn /i»»i//i e finora almeno 
i usi itati hanno dato raqio 
m 1 tri sho sistema di sete 
-zont (piasi ,empie o a/meno 
ogi collii ebe ne i atei a a 
pt >m 


Roberto Frosi 


/< 


Bari Cessna 
Catania Sorrento 
Foggia Arei/o 


Genoa Novara 
Lazio Monza 
Livorno Palermo 


Modena Reggiana 
Perugia Como 
Reggina Brescia 


Taranto Ternana 
Seiegno Cremoi rse 
Udinese Venezia 
Sperai Parma 


Monte piemi L 496 52? 696 















PAG. 8 / sport 


l’Unità 


La Ternana raggiunta da Lazio,, Palerm o, Perugia e Taranto 

B: si affolla di nuovo il vertice della classifica 


Senza attenuanti la sconfitta della Ternana (2-0) 

Taranto scatenato 
2 gol in tre minuti 

Il vecchio Pelagalll e II neo acquisto Cattaneo punti 
di fona della sorprendente compagine ■ I gol messi 
a segno all’Inizio della ripresa da Berettl e Paina 


Segnano Chinoglia e Massa e poi la Lazio tira i reati io barca (2-0) 

Bastano dieci minuti 
per stendere il Monza 


i 


MAINA FORI Borriti al 1 e 
l'ulna ul 1 «lolla ripresa 
TAIIAN1U (Imnlcl 7 Blon. 
«Il B Codetta « Pcluguld 7, 
Calta non 7 Itomunzlm 7 
Monili 7 Ariste»! 8 Faina » 
lurlarl 7 Brutti 8 (N 12 
Baroncini, n 13 Campido 
uluil 

IUI\/1V/1 Goromol fi Pan 
di In fi He nutii n c (dal 23’ 
latiilino fi) VuHlronuwiua 3 
Homi fi Marinai fi Cardtl 

10 5, Vallo fi /eli 5 Hukro fi 
Ciuchi 5 in 13 Du Luca) 

AWBITHO Lazz/inmi di MI 
lami fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO 2) nove bre 
la partita piti importante 
fculla ci unte orano punititi l ri 
flotti ri de 11 odierna giornata 
dei campionato di scilo B si 
o svolta a senso unico con 
un raranto vlgoioso o sicuro 
di si) o una Ternana che al 
meno oggi ha deluso mostrati 
closd squadra con molte lami 
ne sopra*luti n pei quanto ri 
fpiurtift il pacchetto difensivo 

11 rat anto ha vinto merita 
temente un incontio « he ha 
condotto por lutti j m #>o 
V Tastando abbondantemente la 
Ternana hia dai punto di \i 
sla tecnico che allotlco Un 
Turanti) quello visto otiti alia 
Salinoli» quasi perfetto In 
ugni suo reparto uno difesa 
compatta e sicura di sfc che 
aveva u me cardini il vecchio 
ma m mpru valido Pel anali 1 

I flsorcllpnle Cattano ultimo 
n« cpilNln del Tarimi Un cen 
11nonmpo che ha romito mol 
tissimi spunti da rete ad lui 
attacco «ho Itnalmcnto ha Rio 
mio al pieno delle sue pos 
slbllltìi stanno u dimostrarlo 

10 due reti e quello talmeno 
dm ) t ho potevano essere si 
giatc 

I migliori sono stati Ariste! 
propiziatolo della seconda re 
le Monili mono estroso del 
solito ma piu concreto «. utile 
al gioco collettivo Berciti che 
ha spaziato per tutto il campo 
pei Ul intuì 00 mettendosi 
in evidenza anche in difesa e 
Palmi i nparblo e mobile non 
t hè autore eh una rete da ma 
mudo 

Dalla Ternana el si aspetta 
va molto di piti \istu il po 
sto iu classilica che occupa 
va e ruupu c la fuma eli 
aqandrà gol di cui gode in 
vote i suoi uomini di punta 
al sono latti neutralizzai e fu 
vilmente dagli uomini della 
difesa riti Turanto tanto che 
C implel c stato inoperoso pet 
quasi 1 intera partita se si 
t st ludo un s ilo intervento se 
no alle scade!e dogli ultimi 
iT quando ii ributtato ora or 
ima acquisito e i duo preziosi 
punti in palio erano nella ta 
scu dei rossoblu 

I a rimana oggi è nata let 
temi meni e munii a dall i squa 
drn di as« tanto ù vero che 
i suoi uomini spesso e voien 
Iteri sono stati costretti a ri 
cori eie i tallitaci plateali per 
lemure gli scatenali nttaccon 

11 lurantinl E merito di Oc 
umici so il risultalo finale non 
e staio piu posante nei con 
fi ouii della lei mina » non ci 
riferiamo tanto al suoi intor 
venti (numerosi ed ottimi! 
quanto «Il ordine che a tratti 
e riuscito a mettere nella sua 
difesa completamento fuori 
insù o elisorgamzzata nei suo 
complesso 

le azioni di rilievo che la 
cronaca registra sono tutte del 
Taranto li caldo dinizio c 
della Ternana ma e la squa 
diti di casa che si spinge al 

I all acce con continui cross 
da fuori aiea che impegnano 
frequentemente Cltromel Al 
14 d gì ida al gol Tartari bat 

10 un calcio ciangolo miran 
do uncho con i aiuto del ven 
tu direttamente alla porla il 
punirne riesce a ri spingere 
sulla linea dando pi ro 1 im 
uiessii nc clic la palla fosse 
giu dentro Al 21 uni stillila 
ta di Ariste! sorvola la 1 1 ti 
\ « rsu 

Ai «fi esce Benattl sostituì 
Ir du Imoimo peli he al l 
•> (iu Infmiunuto in ine si in 
Ho ti centrocampo un un glo 
tifili del Talamo Al -t un 

• itimi scambi! Ansici Tarla 

11 \iii < onc luso da Palnu 
hi i i oglii di testa il crosb 

di Taiiau mtlancìosi in avanti 

II fin ini c annua ud nt 

I I ur mettendo Jn se ne eia 
In Ita 'a d fesa della Ternana 

ni) pu « sempio al T7 quan 
ci Bue Ut 1 iberni osi eli due 
avv usati lancia rase tu ri i 
Palli i c hi i n ra palla al pie dr 
m ari i t uuid si pu ■» ami i 
pan pi r mi se ni i da C t roitu I 
11 seti ndo tempo che co 
nu utm i eli gioc > pu me n 
tc del Taranti nm e stalo 
infettare al pi uno s apre con 
una puntnta aliamelo della 
sqmulitt ospite ma t subito il 

• u mvinniusMO n i t 

I s| Il 1 tiri !Kl H 1 

\ X I H li is 

I 1 ) r HS 1 mi ti » s 

I » vii II K U\u di 


H ! 


11 


Taranto a riprendere le redi 
nt del gioco e già al ì per 
viene al gol Morelli scatta da 
centrocampo si aposta a de 
stra scendendo fino al limite 
da dove fa partire un cross 
alto che viene mancato per 
un solilo da Paina e Rosa la 
palla viene rocoolta da Be 
retti completamento solo in 
piena arca di rigore il quale 
scocca un pallonetto che sca 
valca di misura Ge romei 

Dopo solo duo minuti il gol 
che decide la partita scam 
bfo Romnnzini Ariste! che eros 
su per Paina 11 quala colpi 
SCO in tutto di testa colpen 
do il portiere ma il pallone 
rotola in rete 

Il lesto della parlila vede 
11 Tarati o continuamente in J 
fase dattacco ma prudente 
mente coperto In difesa So 
lo gli ultimi minuti registra 
no due tiri in porla della Ter 
nana 11 primo ad opera di 
Marmai il socondo ud opera | 
di Iacollno 

G. F. Mennella 














\ 




LAZIO MONZA - 
della foto 


Il primo gol d«H» Lizio «agnato da Matta vintila con il piade alzato alla dettra 


n Imi ili 


Malgrado lo 0-0 e fin tempo inclemente, bella partita alt Aròma 

Batteri trasforma il Livorno 
e il Palermo segna il passo 


Ll\ORNO Lori 7 Hainrdo 
fi fi Oliar 7 Valimi 7 Bru 
schlnl 7 C divani 7 Rigirili S, 
De Cecco fi 1 Blaslg fi 7anl 
fi,fi (dal 26 «ledi ripresa 
lluffac Ili 6), Achilli (3 (N 13 
Uirlucco) 

PVLFHMO Girarti! 7 Sarai 
/ulti 7 Ferrari 7 Rcia 7, 

I andini 7 Lanàri 7 Inviliti 
ti Arcaico fi 7 Troja 7 Va 
nello «7 ArIllirici (IV (N 
12 Feiretti n lì Modica) 

ARBITRO Toselll di tor 
mona 7 

NOTE spettatori 8000 cir 
ca angoli fi 1 pu li Livorno 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO 21 noveri bre 

finalmente una jmrtita eh 
calilo all «Ardenza»* r uo 
nonostante lo 00 i un tempo 
inclemente Piagata i tento ge 
Udì hanno spazzato per W 
f wafer rottami n le ?! TLttango 

10 di gioco costringendo gli 
spettatori chilo 1 lai atomi i 
delle curie a siringi r*i sotto 
gii ombri//! o ad ammucchiai 
si sotto i cornicioni detta tor 
re radio Ma sono limasti ba 
guati t intirizziti ad assistere 
tint atl ultimo minuto ad un 
pregi iole confiamo /unito e 
agonistico 

La palma dtl vi gliore per 
guanto riguarda tecnica il 
stane dii gioco disaggio ac 
corlo delle foue la senz altro 
al Palermo che ha conferma 
to sotto la spinta agonistica 
del Inorilo di essere una 
squadra di grosso calibro fd 
c stato il Palermo vi definì 
tua ad andare piu lictno alla 
littoria A e! pi imo tempo con 
un tiro potente rii Troja ben 
bloccato da Gon a ieri a c un 
colpo di testa eli Aibitrio che 

11 guardiano amaranto neutra 
lizzata a tolo d angelo Nella 
ripresa con Pai alìi Arcaico 
e Troja con azioni pngeioìis 
siine in contropiede che co 
stringa ano il blocco difensi 
io amara ito ad n (tarinosi re 
evpcrt In paiticolare Troja 
fallila con Gorl ormai fuon 
causa spedendo la patta so 
pra la irai ersa il posizione 
angolata 

II risultato dì pania è pei al 
tir esalto pirchc il Inoiic 
ha sfoderato sp « nei prI 


RISULTATI 
Serie «B» 


mi 45 un )i/mo inteiole ed 
e riuscito ad arginare le ma 
noi re dei siciliani a nula 
campo doie il dinamismo di 
flight l tsptrien^a i li mìni 
ta di De Cclcù c di l alani il 
gioco d! Jflft rei i-teme di Znn! 
hanno permesso aolt amaran 
to di spmgu e a f ndi senza 
complessi di inferiorità 
Dt piu onestamente non ri 
si potei a attendere da ut II 
ionio che fino all i s arsa sei 
Umana amo nef/e pambe si 
< no mezz ai n di gw Pochi 
giorni dì cure sotto la guida 
di Ballerl che ha ripreso le 
redini della squadia dopo l 
allontanamento di Rosai ha 
trasformato I undici amarmi 
to c questo per l semplice 


fatto che il Lhorno ha una 
rosa di «omini che possono 
bui figurare nel campionato 
cadetto 

A < I ) si aggiunga un tralner 
intelligente qual c Ballen e 
certo di gnu lunga piu ca 
pace del lolenteroso Rosati 
1 1 uomo i enuto dal Lud » co 
me era stato definito con una 
punta forse mronsapei ole di 
t razzismo ma con molto e 
essai con apnde < pi ninna 
Usino da al uni fogli lo all 

Agli amaranto e mancati an 
caia una \ dia ti risolutore 
Achilli e Blaslg maritano con 
due passi dii ersi e s Intendo 
no poco \ella ripresa Batte 
r sperando 7?e! colpo a sor 
pi osa ha fatto entrare il gio 


ione < folletto» Raffaelil che 
ha portato U pei li un po 
di scompiglio in area aivtr 
sana ma è stato poi subito 
contenuta dal g/(mitico btoc 
cu dijfensho pa/ermt/rno 
Si rimpiange quindi Badia 
ni ceduto per far quadrare 
i bilanci delle casse ? molaste 
e Ballen nel dopo partita l 
ha rimpianto pm di una i olia 
Il Lnorno ha macinato tan 
to gioco e questo e già buon 
segno ma ha tirato pochissi 
mo ad eccezione di una mez 
a ìovesctaia nel primo tem 
po di Blasig che ha sibl/af ) 
s il fianco smisfro detta por 
ta difesa da Girardi 

Roberto Benvenuti 


li Catania ha baltulo (1-0) il Sorrento ma.. 


C'è voluto un calcio di rigore 

Il gol firmato dal solito Bonfanti • Il «nuovo» D'Amato fa gioco ma non segna 


aiUU VFOIU Bont Ulti il 1 <IM 
(ilImo Umili) su rimiri 
( VI INI \ V Im ntlul sinicilii r 
< lw rubini t Htrmmtis ( spumi 
" Montana) 1 I» Vinaio ( I n 
1,11 K Usisi I ( aiii//i 1 limimi 
Ufi (1 I unni tuli H Itti lidi) 

SORHFMO « ndolll f Unisci lai 
lì b Uba in fi Milctti * 1 nn t 
71 nl f Lmlrìni ~ laminili ) 
Costandnn j t ronzoni ! sm i 
tcnp II Itn7zn f ( 1*1" 1 ormlsan 
U Cogllnnrfrnì 

Allarmo AlnrrtUi di San Doiià 
<11 I Usi I 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA 1 covcn ! e 
Sole» tn* Bd u de d 


U* ) art i< 
teoi ( 111 

i or i no 
b ine pei i 


zzur o 
niu i os 
l otti cn 


sp s ni al en r del 


ur ro{ p le 

D Vinaio 1 giunto 
i » \oltt i 11 per 1 i 
c ntrsnr i gni 
( » troppo ni l ce 
t finir» 1 ce d 
ri Ih i ri fen r< o 


I o l Catania fi andato sla via 
se n d 

s r ). u i cosi di timo mi 
n ri irmo tempi q andò 
i nn slm la lo di 1 r 

II |i ri ul r n ro i 

l iv r por» no ol unu 


lo 


1 ar 


» passi b 1 
a 1 rii; Prole 
i ori ri 1 s mnt i 

,0! e D An nt e 

Ir a lei ) ro 
i Mor t nlle 
fan orari 


Agostino Sangiorgio 


I rientri di fortunato, Martini e Papadopulo hanno 
dato maggiore consistenia alla squadra romana • /na¬ 
titi gli sforzi di Dehò, Trebbi e Careni dì raddriz¬ 
zare ta partita (difficilissima anche sulla carta) 


MARCATORI Massa al 5 e 
Chinagli» al 10 del p t 
L\710 Bandoni 6 lacco 6 i , 

I cgnaro 6 Wilson 7 Pa 
padopulo fi Martini 6 
Mussa fi l uminato 6 Chi 
miglia 7 Abbondanza fi (dal 
74 Nanni) I acchu» 6 (N 
P Di Vincenzo) 

MONZA Cazzaniga ì I levo 
ri fi Vigano 6 Fontana 6 
Tiehbi 6 Caremi 6 San 
sturino 5 Bertngna *5 Pe 
i cro n Deho h Pepe r » (dal 
"*) Reali (N 12 H angeli 
sta 

ARBITRO Frasso di Capila 8 

NOTE ciclo spirucopprtu 
ETionutu rigida e ventosa 
Spettatori *> m la cirtu ab 
bunati 141)00 paganti 10 229 
per un incusso di L J1218 000 
antidoping negativo dici d 
an»! lo i i pei il Monza 

ROMA *>1 ro enb e 
La Lazio battendo c ggl al) 
Olimpico il Mrwn per *. 0 e 
balzala in vetta atti tlassf 
o» piu se m coab l iz onp c in 
altie quattio squadre Paler 
mo Perugia Tal unti t Ter 
nana I rientri di Fortunato 
Mart m < P ipadopulu (al po 
sto di Nanni Gntti e Polen 
tesi hanno mdubb amente da 
to p u nerbo al centrocampo I 
biancazzurro soprattutto sul | 
piano della mterdirion c dei 
contrasti che avevano difetta 
to nella trasferta di Arezzo e 
nell incontro in casa col Pa 
Iermo , 

II r sultato per giunta è al 
quanto menzognero perche la 
differenza di classe Ira le due 
compagini non si discute I 
bnanzoli ad una difesa e ad 
un centrocampi passabili ac 
coppiHno unn linea d attaccu 
del tutto evanescente con 1 
due ex giallorossi Sonsevermo 
e Bertognn Pereg i a Pepe 
che mai sono riusciti a ren 
dersi pericolosi neppme quan 
do avevano la palla buona al 
piede 

Vero à che i laziali sono 
passiti per due volte in van 
faggio nei giro di 1« e vani 
san» stati ì tentativi dei vari 
Deho (il migliore mdtfbbia 
minte della sua squadra) i 
Treobt c Gannii di raddn? 
/ilio un incontro che gin sul 
la carni m era presentato dii 
iiulc Per buona parti dei ‘ili 
i brianzoli vanno potuto im 
s ire disciete (rime iav 
riti dal ratti ntamento del r t 
mo dei bianca zurn i he dopt 
il il hanno badat j sol > v 
contr Alare gli avversari atti 
dondu le olfcn^ive a sporadici 
contropiede &uper ita pet > la 
inpta camp » i \ m Sanspv pi i 
no Bert »gna Perego si sinar 
min indugiti mu Insci indi 
si cc s mt t pare dai difen 
sor biancti7 irn mette ndo 
anche m nirsfri limi impre 
cisione esasperante 
Dal cani su li Li7K pur 
vincendo sen/i troppi lattea 
re i on p che abb a ennis a 
snntc Ciricali psicoiogRd 
mtnte da Maestrell ippoi u 
te quelle varianti che abbiamo 
giu sopì i menzionai aspet 
landò Moschu ì laziali h 
vevano propr o oggi i porta 
l a di mano 1 occasion per 
dau spettai olo di fronlp al 
kro pubblio d^ndu ancou 
pi i st stanza n li r Quoziente 
reli < f he e adess di li al 
t ottiv » e 9 1 p issiva Ma no 
pi i ai t ani o n in s sa forse 
pei 1 1 paun di sbigiiart foi 
se pe/ ii ne/u/Ms/riu che atti 
mg ha q est i L z ) ogni qua) 

\ alt a n in igg t lo b 
b i il v s r ini Arezzo e 
n il Falerni 

Il en r camp» b anr 17/ ir 
* r ornimq dui h doni 

r t (n tatto e p»r (erto 
n 1 ise di s rii7i int entrain 
b hanno Usurai > poto e For 
uni ha f illit eli « facili 


occasioni per segnare rispet 
tlvamente al 5 e al Ì5 della 
ripresa su invilo di Facco e 
di Chtnaglia Porse maggiore 
ordine riuscirà a dario 1 In 
nest » di Mosrhlno nel com 
plesso però partita dignito¬ 
sa quella del centrocampisti 
laziali che hanno permesso 
agli estremi difensori di la¬ 
vorale senza affanno sui qua 
li o svettato il « libero » Wil 
son 

Ma la nota piu lieta è ve 
ruta in avanti dove 1 intesa 
Fa< ehm Chinagli» si va affi 
nando Ingomma il goleador 
bianrazzurro non ò piu solo 
i giostrare a dover lottare 
con due u rre difensori ora 
Tacchin 1» syintlegg a e gli 
irei virchi ji alliggirisee il 
compito II giom> in cu) il 
centro campo biancazzurro 
s ira delmjfjvanente assestato 
t ìcch n e Chinaglia saranno 
tiu< ossi duri per tutte le 
d fese della B 

l a prima rete binncazzurra 
i venuta dopo soli fi di gio 
to quando ancora si stavano 
assestando le marcature noss 
dalla sinistri di Abbondanza 
groviglio di no inni davinti a 
Cazzaniga che appare in tran 
re svetti la testa di Tace > 
Facchin tot ra la palla che fi 
msre sul piedi di Massi che 
non peidona 1 esterrefatto 
guardiano br inzoto Altri fi 
di gioco e nu iva marcatura 
laziale Legmi » fila sulla de 
stra porge a Massa che Jasua 
piriire un crjss a carambo¬ 
la Chinaglia n luffo acro 
batiro incoccia di testa c per 
Cazzamga non c e scampo 

Per tutto d resto del primo 
tempo la Lazio giochicchia 
mentre ì brianzoli tentano dt 
acroi enre le distanze ma iJ 
nuro laziale dice no ad ogni 
tentativo Nella ripresa stessa 
solfi biancazzurri che con 
trottano gli avversari e brian 
/oh m disperata ricerca di 
Un affondo Ma al 22 man 
ca poco che Cazzaniga non 
capitoli nuovamente cross di 
di lacchin Cazzanlgv esce 
ma Chinagli» lo precede e di 
testa sta per segnare lonta 
n« c però sulla linea e re 
spinge 

Atto scadere del tempo San 
sevenni ha 1* palla buona 
per accorciare le distanze ma 
da pochi passi indugia poi 
t ri ma Facco che ha mito 
tutto il tempo di appostarsi 
respinge m scivolata F per 
< dividere un elogio particolD 
re di arbitro il signor Frns 
so i stat i il migliore uomo 
in giacchetta nera visto finora 
ili Olimpico 

Giuliano Antognolì 


3^ 




Fortunato al iuo r entro è stalo 
uno del pern della Leno 


Alla deriva i padroni ti casa 

Il Cesena grazia 
i baresi (1-1) 

Con moggiore intraprendenza gli ospiti avreb¬ 
bero potuto vincere - Il pareggio su autorete 


MARCATORI listanti <C) al 
(fi t Marinelli (( ) autorete 
al (6 della ripresa 
BARI Colombo (> Colauiii 7 
Galli fi Mmclni fi Spimi fi 
Dalle Vedove A Gottardo li 
Cane 5 Mujesan I Pienti 
fi + Marmo G (N 12 Spa 
lazzi ii 13 Lopez) 
CLSFNA Annibaie 6, Cecca- 
rtlli 6 Ammoniaci 7, Lue 
< tutta fi Derni IH- Mari 
nUtì 6 Cattaneo 7 Festa 6, 
listanti 6 Hrignam 64 -, 
( anzi fa IN 12 Mantovani 
11 lì Ferrario) 

AKB! rno Barbaresco di Cor 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI 21 rovemb e 

Se ?/ Cesena fosse stato 
meno timoroso < un pochino 
pm intraprendi nte m fase 
di attacco direbbe senzaltro 
mentutamenle unto contro 

7 « ijori apparso jicfttmie/Ue 

alla deriift 

Il risultalo i 1 sialo den¬ 
so tutto dal Cesniu al J0 
della nprcsa dopo una 1 ri 
tuia di minuti di tentatili 
sconclusionati dei fta/(«u ini 
preci ed 1 {fruttuosi mina 
1 lassici 1 auoiu d (oiitropie 
di Listanti sfugge alla guar¬ 
dia di Spimi ( si presenta 
solo davanti a Colombo il 
gì ale gli esce incontro e pro- 
ioca «n rimpallo che munda 
la palla sia pine fortintasa¬ 
meli le ni ntt 

Sei minuti più tardi Mar¬ 
mo dalla sinistra quasi sul¬ 
la lima d fondo riesce a 
crossare f erso il centro del 
larea auersaria dove il li¬ 
bero Mannelli con un toc¬ 
ca all indietro spiazza il bra 
io Annibale e fa rotolare 
lentamente la palla m re¬ 
fe 


Ma prima del nareggio tu 
autonte il Bari e stato gru 
fciafo per ben due tolte da 
Listanti prima cht sbaglia 
da dm passi a porto «uo/ft 
su un niapni/ico serwfzfo di 
Brignam « poi da Luichit 
ta cht dopo un batti n ri 
batti si r/ttoia la valla 
sul piate giusto nl limite 
dettano 1 lira ctntralmen- 
tc Ticfii indetta di Colombo 

Da parte barese sf potreb¬ 
be dire che al 65 un forte 
Uro di Galli è andato a sbat 
fere fra traversa e linea di 
porta di Annibale e si po¬ 
trebbe (/imi di imprecare 
contro la sfortuna ma a no 
stro ai viso la realtà à data 
da un Rari che si avvia len¬ 
tamente verso la crisi Si 
tratta di una crisi /(cmea e 
psico/op/(a af hmpo stesso 
Siamo ]uasi atta ugilia di 
un computo diuìrzio fra 
squadra r pubbluo che di¬ 
minuisce di domenica m do 
memta mentre il clima pi¬ 
mi afe à di (onip/pfa sii 
duna e di graduale disin¬ 
teresse Insamma si sfanno 
sommando una sene di or 
costarne che potribbero m 
lluiri negutnammU sii 
campionato dei < biancoros- 
si pugiu si 

Sul Cenila t é da dite (he 
à una squadra ma dinami¬ 
ca (Ai gioca con puntiglio 
rumo e agonismo con un 
centrocampo abbastanza a 
mcilpomato e organizzato in 
grado di lanaart Listanti e 
Cattaneo 1 quali con un piz¬ 
zico di maggiore concentra 
zwne potrebbero ottenere 
maggiori risultati punti • 
applausi 

Gi.nnì D.ml.ni 


Decide Volpi (W 


Ma che osso 
duro il Como! 


MARCATORI Volpi al Ì9’ del 
secondo tempo 
PERUGIA Glosso 7, C osati fi, 
Panaro 7 Volpi 7 Carlet fi, 
Morello 6 Innocenti 6 Trai 
m 6 Urbnn 6, Mattia 5 Co 
lausìR 6 (N 13 Casagrande. 
11 13 J maglia) 

COMO Cipollini 7 Palearl 6, 
Meigrati 6 Trincherò 6 (Gar 
lusciieiii hi. Danova 6 Ghel- 
li fi Libera 7 Correnti 6 
V allongo 7, Lombardi 8 Poz 
zato fi (N 12 Zampami 
ARBITRO Ntognoli di Bolo 
gna fi 

DAI. CORRISPONDENTE 

PERUGIA 21 novembre 
A met h gara nulla facev a pi e 
vedere tt successo dei padroni 
di casa 21 primo tempo era 
stato equilibrato Ma gli ospi 
ti avevano marcato lunglu pe 
nodi di predominio grazie tu 
la evanescenza del centrocani 
po locale li Perugia era co 
strettu addirittura a saltare 
questo settore con lanu lun 
ghissimi e avventurosi Oppu 
ip le punte erano costrette a 
travestirsi da centrocampisti 
atte a dire ad arretrare favo 
rendo il lavoro di Ghetti e soci 
Quasi sorpreso chiedendosi 
se fosse veramente quello lo 
spauracchio Perugia jì rumo 
si accorgi\a che il diavolo non 
era poi tanto brullo tosi gh 
uomini di Berselllm comin 
lavano a inserirsi e a spa 
droneggiare negli spazi lascia 
ti vuoti dalla agilità di Maz 
7a e dntta dissennatezza di 


Bar Cete ia 1 * 

Catania Serra ilo 1 0 

Foggia Areno 2 l 

Novara * Genoa l 0 

Cado Monta 2 0 

L vor io Palermo 0 0 

Modena Reggiana 0 0 

Perugia Como I 0 

Reggina Brest a t 1 

Teramo Ternana 2 0 

MARCATORI 

Con 9 rei! Chi agl i eo 1 
5 Troja con 4 P cat Re 
Spagnolo con 3 Fora Fer 
rari Urfean Za idol Mei 
giri BereU Card Ilo ed altr 


CLASSIFICA SERIE «B» 


LAZIO 

PALERMO 

PERUGIA 

TARANTO 

TERNANA 

REGGIANA 

BARI 

CESENA 

CATANIA 

NOVARA 

BRESCIA 

REGGINA 

foggia 

MONZA 

COMO 

LIVORNO 

AREZZO 

GENOA 

MODENA 

SORRENTO 


RISULTATI 
Serie «C» 


GIRONE « A » 

Alessandria Sava va 1 1 Imper a 
Belluno 10 Legnano Dertho a 
0 0 Piacenza Pro Pa(r a 2 0 Ro 
vereto Padova 0 0 Seregno Cre 
nionese 0 0 Solbiatese Pro Vercel 
I 2 1 Lecco Treviso 2 0 Ud 
lese Venez a 2 2 Verbama Trento 
30 

GIRONE « B » 

Anconitana V aregg o 11 DD 
Ascoll Olb a 2 0 Glulianova Ente! 
la 3 0 tmola Sambonedellese 2 2 
Lucchese Maceratese I 0 Prato 
Empoli 0 0 R min V terbese 4 1 
Sangiovannese Pia IO Spai Mas 

tese 1 1 Spez a Parma 0 0 

GIRONE « C » 

Avellino Matern 0 0 Brinditi Sa er 
altana 3 1 Casertana Ch eli IO 
Cosenza Croio ie 10 Frosmoi e 
Acqui pon Ilo 1 0 Pescara Mart 
nafranca 0 0 Potenza Turrls 1 0 
Savoia Mess » a 0 0 Siracusa Pro 
Vasto 2 2 Lecce Tran 1 0 


CLASSIFICHE SERIE «C» 


GIRONE « A » 

Solb atese 17 pu t Venera 16 Cremo rese 15 Lecco 14 
Alessandra e Padova 13 Trento e Ud neie 12 Bellu io Se 
regno Deriho a e P aceiua 11 Treviso 10 Verbali a 9 Pro 
Patr a Legnalo Savona e Imperia 8 Rovereto 7 Pro Vercel) 6 

GIRONE « B » 

D D Ascoi 18 punì Spai e Parma 15 Olb a Sambe edel 
tese e Rimili 13 Spezia 12 Viterbese Massose e Lucchese 11 
V areggo En poi e G ul anova 10 Pisa e Saigovannese 9 
Entelli Maceratese Anton tana Imola e Prato 8 

GIRONE « C » 

Tra D idi e Lecce 15 punì Pro Vailo e Caserta a 14 
Salem a a 13 Turni e Pescara 12 S racusa Menna e Co 
senza 11 CI et e Fros none 10 Matera Savo a e Avell »o 9 
Mari na F anca e Potenza 8 Crotoie e Acquapoiz Ilo 7 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Cagl ar Bologia Cata uaro L R Vicenza 
Fiorentina Tor no I iter M la Juventus Na 
poi Roma Mai tova Sampdor a Atalanta 
Varesa Veiona 

SERIE ciB» 

Arezzo Genoa Brescia Livorno Catania Nova 
rn Cesena Taranto Como Bar Monza Reg 
c| na Palermo Foggia Reggiana Laz o Sor ren 
to Modena Ternani Perugia 

SERIE «C» 

GIRONE Ai Bellu io Legnano Cremonese 
Ud nate Derthona Sereg io Lecco Piace iza 
Padova In per la Pro Patria Alessandria Pro j 
Vercelli Treviso Savona Verbanla Trento Ro 
varato Ve iella fielbiatese 
GIRONE t B « Entella Lucchese Imola Spe 
za Maceratese R mini Massosa Ascoli Par 
ma Empol Pisa Glulianova Sambenedeltese- 
Sanglovanes# Spai Olbia Via raggio Prato 
Viterbese A iconltana 

GIRONE C Chieti Acquapozztllo Coseua 
Trai Crotone Turr s Martme/ranea Potenza 
Matera Lecce Messina Brindi* Pro Vasto 
Avell no Salem tana Pescara Savo a Caserta 
a S acusa Fresinone 


Colauaig Le Dame erano sem 
pre le stesse, ma valide e ve- 
loci il perno era Lombardi, 
oggi certo il migliore In cam¬ 
po che fnangoJara ora con 
Correnti ora con Libera per 
iti tassare i tiri su Vallongo 
Ma Libera al 1 e Lombar¬ 
di al 14 avevano cercato la 
conclusione diretta il primo 
di testa il secondo di piede e 
la rete di Grosso aveva corso 
due grandi rischi 
Tutto sommato quando U si¬ 
gnor Stagnoli aveva fischiato 
la sospensione di Ile ostilità, 
la brigata di Mazzetti si era 
dunque coperta di ben poca 
gloria 

Ma le squadre erano si e no 
rientrate m campo che già la 
musica accennava a cambia 
re Cera nel Perugia piglio 
da erso piu autoritario, pm 
aggressivo 

E il centro campo pareva 
piu ordinato con Mazzta piar 
zaio suda meta campo Colau 
sig che copriva la fascia de 
stra e Morello pronto a chiù 
dere i buchi e a lanciarsi in 
a\ontt con rapide triangola 
/ioni 

Intendiamoci chi pensasse 
che il Perugia abbia offerto 
nella ripresa uno spettacolo 
rii gioco si sbaglierebbe rit 
„rosso La partita di oggi non 
eia ietto un piatto per buon 
gustai Por di pm il Como 
era deciso a \ endt re cara la 
polle Forte di una difesa nt 
unta e grintosa chiudeva rii 
ligtntemenle i turchi rlducen 
d » la Min massa rii manmre 
abbozzili dugh avvalsimi a 
un munirò onore esiguo rii 
Untami a iole Ci volt va la 

I mossi unoeme m grado di 
siompviruiri un po la tra 
mi rii uomini i di passaggi 
ostini i un p alla lotta dui 
loinbmdi 

D \ \<i esseri una mossa di 
gio 'ifore d ir ardi L muifrt 
tutti pensnano all ingresso rii 
Turagli i die in tfletti si srn 
ii siiidmd» a bordi riii 
amp i i »• Ir s irpresa Vi 
pi il iber) utm trasferiti 
ili impunvis al i entr i cani 
i- « i d ss eli Ile propri» 
punì li ru ik rii libero \Une 
svolli un pu a turni ma da 
Mnzm ra da Panala lui 
\olta anche da altri Sembra 
una follia 

Mi il C uno ha spurato mo 

| tp unu te t in difesa um 

biu quasi mai sotto pressio¬ 
ne pufi mnzionarc ambo c 
Iniec^ 1 nvnn/nmonto rii 
\ >lm si imbina con un tan 
gibue tracollo psico*istco dii 
C nm I offensiva di 1 Perù 
pia si trasforma uisi hi un 
b mbnraanunt 
Manoan■> sei minuti al tir 
mini Mazzia a Colmi sig ( he 
\a ui rriMsUbittmnu sulla 
dtsiru < intra lutti rtlten 
suri e «n i< anti mon uno liti 
tuunt vie hò ini toghe Voi 
pi rlu pp stali a p irhi un 
tu di (ìpolltn nin ha dtffi 
Ita ! butte 1 1 » on un i r » 
il \ li 


Roberto Volpi 



I 

















l’Unità 


lunedi 22 novembre 1971 / 


le altre partite del campionato di serie B 


Niente gol per scaldare 

// Homo sconfìgge, con un po' di fortuna, i rossoblu (1-0) il derby 

Povero Genoa! Un tiraccio e milian o 
in porto od è in ginocchio Lo °'° accontenta peró Modena e Ressiana 

MODLNA tonti b Riduca 1 i hot icani mh nino n tim 


Il Venezia strappa il pari (2-2) 


Spal-Massese M 


Per quasi lutto l'incontro la squadro dì cosa ho attaccato ma inutilmente 
Adesso dorrà aspettarsi anche i fulmini della Lega I cuscini in campoI 


MARIA UDII lacomu/zi .il 
17 llol Hi 

Gf.NOV I inumi! b Rosselli 
7, (ini hm ini (I muoio 0, 
ilenint 5, Thioiic il, l'crnUl 

11 fluirmi I Spcgglnrln 5. 
Slinnni (1 Corradi 5 Miai 
favoni III «N 12 Bulloni 

MOV AH A Pulii l b A «scuci¬ 
li 0» Unire ti, (.lussali! b, 
IIiImv Ioidi <J, Calluni ì, (,n- 
\ Incili (I. (mina 0 laeo- 
ruu/zi 7, Giannini il (dui 53* 
luminili 7l. Pica! Ile fi (N 

12 Retrovie li) 

ARBITRO Mimi ali di De- 
Niiiirimn 7 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 21 noven bre 
ConiInua Ih serie nera del 
Genoa sconfitto in r usa da 
un Novara < he ha curala rii 
loKlLlln are la \ tuoi in at¬ 
tenuta ton l unito ilio m 
porta con una cornioli a di 
Hftra qiuuitu mal accolta Oli 
oipitl lumno stipulo contiul 
late u driuu Ul uUhllM ih 
mamm ilei iussoblu i inopi a* 
sul Hnlif qiiiincln ormili I ai 
don del pad ioni di t usa -.1 
« ru spunto non hm no »si 
tuta u imitarsi t lato valla 
idi ut lauti mdtiluin i si uno 
ad otlr minuti dt 1 ni mine 
Un ìistillalo tulio simun do 
non li t sminuii tilt utitnuJ 
Udii vliil Nonna visto i In in 
tulio 1 illr o dt Ila uhi l i ios 
scibili non hutmo inni dito 1 
tmprn Ioni di ippts impor 
ic 

N( III ii f li i univa 
n ti Ioni rlenito tifi i i ( oi 
rudi i Pi rotti ni i cullatilo 
liutai ulUnm s\ , limiti mulo 
c temerità t si u mummie iti¬ 
le pei Ju inalimi a lonscibiu He 
il Bioco del (oiioii m mista» 
li il mullnto iimiinm e ! 
apparso n iglanc di quello 
(lidia donici ih u piai illudi il 
mento va sopì attui io di da 
PoioUl (hi In inst di taf 
( 01 do Ila sappi uto dii pini 
tose Inumi diminuì In di Pu 
nani Mai i dii pie visto !m . 
roso Hi nini mentii lapparlo 
di Coi radi t i mi il n do t in 
questo taso t stata uso un 
coi imito citimi (lidia se ai 
su prova d) Spegnimi» 


AIODLVA (Oliti l» Baluga 
ni (i Lodi b Veilani 7 Ma/ 
/etti 7 IV tra? b » ho urlìi “ 
l «lusso II Culliti r ) /incili 
b Vashism 7 (V 12 l’itco 
li n Jl Bai onerili) 

RI.(.MAN t Rorangu 7 Ma 


i lìm icgqunh unto n am 
primati Inoltri airi rumo 
i ntermei di ioni mi niellila un 
P h ippo prudi uh d(t qta 
nata quando Un orano tonta 
u ri il Munitili sebbuu oa 
ut la pii om / nnnita ih 







(| 5 Barimi» 7 SU Fani Un 
'> Bagnimi b Pillila b (dal 
Tinlzio della ri presu Hi??ati 
H), /andai] b PassuLo(pia h, 
Zanon 7 I (N 12 Baitulmi) 
ABBI Tito Muicguli di Roma 7 
NOTE giornata molto fi ed J 
da tenenti discreto Spettato 1 
ri cura qmnda Imdu ìnrassn 
L 20H67D0U Calci ritingalo 


Mica nulo miri ride Itti tiU s 


sia iti at modenesi si pii spai 
li rimessi, tarli si ntire ciani 
io i quattro passi ria tu sa 
(aiutati può tutta ut coti 
tiohatl ri etiti un /un di qtti 
stiluastoni /impipai rii un 
Modena ehi pai denunciando 
nr//i punti ì maqqtiit latti 
n — se non proprio h sole 
hj (i nato imi ; isislenU 


y* 10 1 per il Modena Ammonito u»» insieme la i litui w <» quan 
Stefanello Sorteggio antido to mino ha tentato dt titillar 
gu ping negativo vi un (oritdni per ai nate al 

& qelidn <ri inappuntaììih Bo 

^ SERVIZIO lunga non raminintino del 

ufsrspfc.» , resto i duci pa/ioni lontto 

MODENA t I ve r »»u cau iati du la banche linai 

bn derby che accontenterà poi hi dolomsn < fottuti» di 


SERVIZIO 

MODENA I , v 


le due panchine ma che for 
se delude chi l aspettala per 
buttar qiu Lambrusca e s?l» 


stoisiom al ginocchio sinistro 
r tu. alla tuie dii primo tempo 
ha c >s! ritto Pu ella t dettate 


tolur bandiere S i t biadato la spugna sviti andò alla Reg 
ed anche un pu imattinto piana ni i alido e emerito di 
nel tmah eri intatti il conto propiziane mila zona di ceri 
delle emozioni noia la pai trocump > 


te piu congrua negli ultimi 


Si cri utteia che Pi iati ha 


lenticnique minuti ma poiché festeggiato il propini inqies 
un c/oul dell una o dell altra so scaraientanda la palla a 
squadra messa a sepno pula stamparsi sul montante siglari 
caso nel periodo tomlusno do c osi I azione pnt pencolo 


diffutlmenU sarebbe stato hi 
Ioni iato m tempo dall alti a 


sa di II i neon tra i r he nel pr) 
mo round Palla mi una 


qiusto che oltre aria mostrai rose ccrt L una issi 


colonnina del mercurio utiehi 


non c i dui hi i ehi 


quella del risultato sia rimasta l usata rii// min lunato ha 


bloccata siilo suo 
Giusto pareggio ripetiamo 


pur (iato un rimisi tornente 
d Ile iar(e granata u 'e nd( 


GENOA NOVARA — Jacomimi ha «agnato 11 gol (tornivo e Turona 
par la Ulna, ributta il pallone natia propria rete 


All’ult imo minuto il Brescia ci mette una pezza 1M) 

Tedoldi acciuffa il pari 

Le rondinelle, comunque, non hanno rubato nulla - Ben registrata 
la Reggina che ha sfiorato il raddoppio in un paio di occasioni 


MARI Al ORI IJougiorui (IO 111 Comunale, di Reggio Oda 
al il del |it ledolili (B) brm tra Reggimi i Brescia 
al 4» delia ripresa II risultato di 1 i 1 pud in 


Ih un simili umlrstn pur R!(IG1N\ Imnboni « l’oppi definitiva cnnsirtenirsi gius 


e lOtilerma di quel crii pia si 7amr\ a spinomi i q midi 

sappia Reggiana i hrnramente f mostrar li (orda quando 

pili SQiiariia Modena i n al Oh m apprettanti Optigli il > i 

Irp/laoto cri/ara ripresa dopo Sandali anelito ri Mirti n 

ihiesto un appoggio pnt Imi 
do e costante 

Modiua in piogrcssi a al 
meno io si pari a < rii r on 
l<« « » lo (Lriiia rial tempi hsastn 

Dezza 11-1 ] m «« »«« c m o n s f 

e slamiate) all attuilo munii 
nendo a lungo Inviatila o 
comunque corricoriniriofa ad 
^ v 0 ai tu sari pni mpaoi’' ati i piu 

* m _ _ _ piatici t se taramenh ha io 

W J m WuMW Wf*] fashdUo Boranga > pi n rii 

g/ ® t mWWM/ f %/ proprio la pi mia linea ulta 

Quote emergi la generosità 
del battagliero Ranch mentir 
...11» D scolicei la la lentezza del icn 

sulla - Den registrata tenni Gaih abbisogna chiù 

j: cure piu I finali di Rirnon 

un paio di occasioni di m 

Pur t al Modena a spende 
re prie/pie cu (cirsi ir mimo (cj» 
momeiitu che il regala il Bre (apoccc la Reggiana he bilan 

scia lo ha fatto lacoboni che nulo lei sostanza dell lOsi r 

fino a quel momento eiH sta tino all intertallo ha ti/tr/o ri 


ggio Cala momenti) che il regala il Bre 
BresdB scia lo ha fatto lacoboni che 

1 puf) m fino a quel momento eia sta 


mostrando un lieve piugus i, s.ili a laulii N (o//a 

so i ìossoblu non Inumi» po- ni i« Rigiri 7 iViucmnl b 

luto «lUU 1« miglili >u un Unlinari I* lazzi 7 Min pii 

Noviiih du iu\» In J no 7 Rimisi» uri 7 (V li Mar* 

mu/»l i Pria! Ho le sui pun talli ii li Mitighi) 
te tun Ohv Ine Mi spesso imi bri s( l\ (udii li Rogoia b 
irato ImiliUindn rosi cju.il (eiuclii () lauti 7 (rial 17 

ohe incursioni ili Rossetti II rii l si (agni ni ) Busi 7 

gioco degli ospiti e mulnto l Ma??iiirii 7 Inni» H, lulol 

nello siouin Unfih titilli ga ,u 7 salvi t> IKpuoM 7 (N 

ia allnirln Cliannlm univa 1 ; facilu-tti n il ui^m) 

sonili uUu da Benigni limiti- ARRI IRÒ tampinimi rii li 
]C aupioiìttando anche della nule I nulla (> 
fiesuicvaa ìisprttu agli altri NOTE giomnia mvirnrit 

§ locai oil, si e ilvUnto alla uin foni» vento terreno in 

fine I e emonio cletf ninnante discreti rondi?ìont 10 milu 

sla pei il suo gioca 11 (nitro spettatori circa Cclrt dtingo 


e sali (• lati IH N tozza noe 1 ispondente il nali vii 
ili b Rigiri 7 IViuiumi b, imi tspitsso ci Uh duo squa 
Mnlliiari I» lazzi 7 Mmpa clic invili si alla Trinami 


io uno du migliori m «ampo 

in assoluto 11 portiere ara Vp nclla annullato ver 


iiimstt» 1 iman in botta poi 
uvei subito lu oh del parcg 


r mto unr. aveva impedito 
nel corso della contesa thè 
il Brescia andasse h segno 


gin delle mndinerii quando le ancor prima sloggiando tutto 
ianietlt deli orologio stmano un campionario di ap /laudi 
‘«min < >mpn irio I ultim i i, t L parate Detto questo va 
lu ribadito che il Biescta non ha 

(1 gol di Tedoldi p '•tato rubalo proprio nulla Anehe 
tm lAlito I norito da un er u vo i (r prescindere dal fatto 

lìmo muncir'ii n!S> < un die lf> P H,,lte duiano nman 


NOTE giornata inumile lutti li rernn ìnvziom thè un ti minuti le londmelle han [' l> n \y* nit ™ 

ton foni* verno terroni* m episodio dt) cenci e ratulmen no dimostralo fmanco di avo ./ m inure''*i>ci Rom h) e iturm 

, coinport i quando giunge re uni visione di gioco assai hì a t alio aria i Ima tla 


di Fucila annullato per ino 
rigtoiv in ton tu Spagnolo 
alto di p no a r un altro 
sbi i «r j jm ri epa Uro rii 
h fumilo at t quii eh uno 
spiai enti di 7anon u con 
palla ( ( stivata u 1 ignando 
appostato in ■’onctgii < anh 
t ipnto in m roba m Ut ( u 
usso 

Poto dopo li p ina otta 
siavi lo on in/ ns ila dal 
li pressione mi (Ini trivi/ 
v i tri litici rii ioss p i ( al 


campo chi pei ic puntate oi lo 7 a > ptl I) Bri stili Ma 1 » 

fonane Non n caso ptoprlo Ammonita Fazzi dell» Rag 

lui 6 sialo il protagonista del gina 

lazionr decisiva della gmn SERVIZIO 

venuta ni 17 delia Upiesn II eemcv rei krria 

OonoH, dopo una selle di at- REGGIO CALABRIA 7\ i ove» t n 

tacchi ilsultnti Influttuosi partita segnata quelli 


clango nell alluri > m m si pensa di 
Mal» u\rri pi il risultilo m pu 
la R<* gnu 

A ben lonsidemre landa 
menh) che limino avutu le co 
uvee l ro st m campo si direbbe "he la 


pmsn di pm chiara della Reggina 


molto pm apprezzabili dii mais 


noios di lutti p da 


punto eli usta della vustitu nuat > 


dei temi 

La squadra ralabrisp invi 


1 Modena ha i onti 
piemeri la Reoipawa 


tacchi multati ìiiViuttuosi" Ina partita segnata quella sarte ha voluto melimi 11 ce ha denunciato la su» uni 
pagava lo afotzo del ritmo giocata gagliardamente oggi ! suo zampino beffardo dai sueta uppr rsstmazmne nella 


mentir il Ninnili tentala 

gualche manovra offensiva „ _ _ 

Ptoprlo nel toiso di una di 
questo Plcat He otteneva una 
rimessa a tie guniti campo U n knffiliti 
e serviva Benigni incuneatosi fili UUMUlV 
nella ictioguaidia lossoblu . . ■ — — 

Ino alla linoti dì ronda 11 
cioss del novaiese scavalca- ___ 

\n Uv difesa genoana e per- U _ 
vonlvu n Jncomu 7 zl che al I 

voto spediva in rete untici- 
pRndo Benlni 

La «nrn era ini/iala con tri- 1_ _ 
cune artonl del Opiioii che 1 il li "| *J-j 
g] lt‘ impegnava Pillici in una 
diniello respinta In angolo _ 

su dio di Tuionc a cornili- RIARttlOUl Pavone (l ) al 
sione* di una discesa dt Ros- 12 del |>t Birlassina (A) 

setti t Slmonl Due minuti al V « Re (eunm (I) al 

dopo rispondeva il Nmain IH della rlpiisa 
ton un conlioplcdc eli Picat FCKRilA lieullnl < 'aitili» 
Re e Olivini Ut « lu II puma 7 (olii b Manila 1 1 i 

sciupava calciando nlin da gim »* I en/1 I* Sa Rutti b 

buona posizioni 11 passaggio III ( moni X Mola 7 <»ar 

tinaie citi compagno /dii 7 Pavone « (N 12 

Al U ma Hi moni a mitri n .m 1 / S )R n < uicImUm , 1 SVe un 

di poto n lato eli rista un A, . { ì. ( mi/ i 

uoss eh Binalo mi triti 1» , 

punte io soh|u litknvnna i [* 1 ol V ,l l , JJ 1 , 1 ./ 

hbctirici dell i ii 1 lOgimidla i h, l)» n ‘ |. ! s l 

noi mesi Al 2 ! spr gloriti I nutoseu/avoto 

riuscivi mi imunii Udovl *>, ! £,,,,■■»,( 11 

'puhn^'n"!:";, V. m " vkÌiiVm. HÌw».i, .h n«u, 

MI Inizio di II i mimi » Hi s i Mm 
siri! mgieannui Rum uni i nAl rn ppi<;p 
un (aiti tua li n spinta del P AL COKKlSi» 

poi tari viiiiv i itpn. ( d i Si FOGGIA 

moni ili* » '!< 1 iva imo i li i i 

lo \n gai . » uh" » ri» tono „ d m i 

ambi ixiihi ri No i nu 
a lui . t « ni i all m li» lu J 111 

ninnavm dii ta sabbi urlìi '' l,J . ‘ 1 
1 Innesti rii Pavoni on n 1 ‘ 

Uva risultiti tri ila u 'rii 1 I 

24 eia intuii finn» v» I 1 1 ', 

tinsi n pili n» t » un li Un m 

Pillici dolio una lunca disfi i , ' ni 

a OH o piti tentavano i In ' V' 

u> volili cprnUht In ut lon» m cU l,cun 1 

v< nttoplod» f slna \i i lì cutu ut li 

ttmr ibh a no ditto lo lo 1 1 hit! vitto tnt 

io nzieut nmlavni) t segno f»iMiz'>nf pnav 

ion-icnhniln Iota di ittcneir squulifit i dt R< j 

uni Isnllnla I orsi stip iloti al piwstitu md s 

pvevisrii Pmvz/im A tu 

Il (Ir noti tintavi uIIoib ^ 1 1 * se rrli » di 1 
una rilsjxitila limoni , usui ; ni »n» « ' 

tuia viua menili sm,it spi! ,! r ‘ l mnl( 

" >' P‘ b “L“> Li a S,? 


Ha battuto per 2-? /’Arezzo 

Per il Foggia una 
boccata di ossigeno 


ni muvni sappi rendo qui si» 
volt» con l.i „randi volanti 
chi 1 inno dimostrala t sm 
gali L tasi ai qual chi m i 
siont li cumuacuu ri Ila 
Stretta hu messo airi tolde 
il Brescia ma si i trari ito 
di tpisjt i l 1 ii n i hanno avo 
In il t notti re dell» <untimi! 
lò Ciò noni stnnte dut volti 
Pazzi id ini Bongtoint hun 
no uutti i porrai i di pu 
dt lift usi a ( pti i addoppia 
re diti Randa di pieripil i 


ross i us 
licntmi pia 
ri ntnvin 
i ri i Bari 

pi i i udì I 
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FOGGIA ritmi I 

\ n stupri 1 uh ma t» tubi *' 11IK * 

I qu n dilli li I visi Mn i '< 

I \m zz ninni munti a ^ 1 1 ,r ". 

.vu.it. pu mi i .ul „.i a ri 

Li I liutii i me t i * ' 

i (pus un dm ititi Ino u u 

i ; n?i s pu I sin m n . 11 ' 

11 1 I Issi liti » «Il I ai tana U ' l nu 

t i misi nt ì» un ut 1 est 1,11 1,1 

un litri r lui ri ip » ri 11 m ( 

timi dt udì utì p'v si i/i i 11 

i ì cani m li un st i a ,) sslt) 

II li i d vitto uà a n su i» i i 

fnni/'im pluvi s im pi * l» , J( , p j, 

squilli fa i dt Ri) i ni pii la ni l. j tu , 

pn set mi md spi M/it ni rii t, i ntss n 

Pimz/im Aia i aa-mn^a J( llt t 

rii 11 si rdi » dii aio aquario s is j \i 
Marmi i sii | mauri ri* i deisti 

eh inalili li pi ussiti! i p» r hi il , , Ul , 

q mdr i e cmpldu Mi vi v nt 


di le-sta bau ( andassi 11 wm/i 'di^Si W 


Fuggii sulle ab di questo Brest in 
goal si porta tunlinuamEntt , nu rlj 
m avanti » siltutn » Mola p nni ir 
v(r(inu ippura rii i airi p , ^ rir | 

PI ir( | ili" su 

Al 2<) 1 \rt / i i 1 i va p,,,, , 

un uni risiisi rii i.iluppi i nr}>n t 

<ìi( dalla df siti liptrtm un Al ^ 
ross tus imi sul quii lu Cqua 

Tieni mi pm i <lt! t i M , . s ,a 


Brest ih 11 iv vio r in un gl m 
tuo di lauti parato du lui > 
boni m pusi pi istu i VI » ) 
t arieti il ivirt dipi du» 
t n i sui r t s \ i ni m In i ri 
P< nt i ni Ron, m \1 
1 nrhiti i ili rliveis ivi isi 
A l Js ni i i i m pi i col » i)t r 
la squadri) rii i si Io pini u 
ii Silvi un mi l!u.mit 
pun za n* ri tfi tt ri ri \> r 

i » ri ]) j l lj lì 

a ti i ri and i ni I s . 
uni li n m a pi un rii 1 
I ni» i\ ili |i Ri u i i 


hi h placito seri u sbandami n 
ti i qu Iti) and) le te et/?(/< 
paio h Ri aiti tri i tuo 
ai \i siasu dmah da Mommi 
/> no da Baiar gn al ! 
imi I i può suh or iqh 
Ititi i ipi unti si ri i il l n a 
m ri r / zzi vro to t ii al a al 

h Itoti 

1 n i imi duello r rito du 

h m hi i < frastorniti > 

S/i/nn/'t (dilige pu (adir 
rntt i pai dui / io Imi! Par 
bn a si taogt a i ii cr 

r sta (h ( alti un ri ì it \ dogo 

m ori s muto di hnvch> 
pula si listimi dii a riti 
ie spinti ai Buum/a J sii 
hm eia i d (intriditi u mo 
ih ni s i s ria pai t i mede 
eh un ilnj pn i onhasta i on 
(olili Barbìi r puri) on 
ai 7a ti ii palla rii / ìa*a 
li viin r il i ( oi II n i ne pr 
rala i sotti rei del ai ardirla 
nauCi e l h i ! ) ross 

di \ gru idi Pei giro sii 
h r u d Ila m 1 mi in 

Giordano Marzola 


Serie 

C 


vcrilft) si nbbandonuv i » prò ì mo romunma t » t 

lesti che costei anno multe i L 1 ( nf ? “ ! l ,'m? ! ri d 

albi sor le La avindu 1 ubltro R( ( noti ' 


mteiiotto llnronito pn mi 
iiimancic \ listini Imitati 

il ( llltipa 

Sergio Veccia 


numisma nelh azioni 

Al J 1 puma goal ti» Un pai 
tir» calcio rii pi inizi me di 
i.tii/eili e palla irs» ii aria 

Pii >U< salta 11 tutt 


v n» Ut t qi si iz i i I 
uri t t d 11. i n i vi ni, n 
'issimi! ri t 1 \n 7 r la intu 
ni ihilimuti i tu! >mtn 
nì l Itnliitni rii igu* intuir l 
pillai M l Ui l 
s iru v i cse ri 

Roberto Consiglio 


di 1 11 » Tiri 

pi K III l \U )ll\ il 
li 1 I]) di (si i ii 


mi i ri >1 smi ti t i * 
db n il i u ii ni i i 
ni li sicra h tmis 
utu d a il d ul su 
rii Tu! Idi Uu rf ili < 


Meritava di Le «grandi» 
più l’Udinese hanno deluso 


Al MULI ORI /mini (1) j| 
ii KidolIT (\) al 4(> del 
p l Bui don ( LI all 8 B» ! 
lui.izzi (\) al ÌH dalla ri 
pr» sa 

l BINI SI Mi mussi » /aititi 
l> Bollori (> ( i,uomini 7 

/unga ti Bassanasp b 
r» 111// ui b (ruldiua h Bor 
don b Rollìi li Dadi b 
\ I Nf 7IA lem ni b Kllli 7 
sant,ir» Ilo (i— Ailluzon b 
Rum Itili (»— Mtiiani "t Ri 
dilli (i Bidiin b tulifi 
>a » B» Ihnazzi f» , Bian 

i III (>— 

ARBITRO Marconi (. 

NOTE angoli 11 a 1 pei 
1 Udinesi Spettatori 7 000 
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UDINE I -vt l, (. 
C.uista in tondi In d visio¬ 
ne dell i pasta uni hi st* 1 \ 
dincs( ha maggiori molivi per 
impiccare rumo la malasor 
le i 1 arbitro la squadia 
hi gioì utu ul massimo delle 
sue p issibilita i ))» r ben due 
volto m vama^gin si e vista 
emrnmbp le vi te nggmngere 
quando stava tsprimendo il 
meulio di si stissa Hi »ol 
pilo un ualu con Dede ( il 
signoi Mai coni non ha ute 
miti falloso uni fall lata fu 
Oienu «lift u d inni di Bnr 
don 

I li„uiuii liann dimosBa 
tu uni glandi inizi di volun 
li t jii si som i isst j nati ul 
li s\ mtagg i i limili i s«p i 
tu ippi ritti in i mutui nt» 
giusto pn pilli LLl Ir I si 

ti \I im iti pi m i dell m on 
tu iv» v da h nm « In un 
p u Lgi i r i sim bbi t il» ut 
)» m h si [ i v un uh t tu 
pm s» mpi ii ss b i i unni 
mz idi i mu « 

'))» i ni rii » il i ii n sul 

) itm i i risi iz n ri bm 

'inni ii 1 pi ci li nfn i 
i con li Salinai si i la spt 
ri ìzu q indi rii ut i pan i 
iftuinuziun» Hi gli f> slug 

I,|J V lj pi: 111 S rifu 

'unti ir v iiiu„g]> i pi 
tìurtu ni us) ai il (un ù 
lerzinu 7anm Hi lactoght 
di t(stu il passaggi! di Po 
lm su al tu di punizione 
\ 1 u b ma r davanti T» i 
imi ni uà i m q u 1 n oniPii 
tu Udizzii um it pu unu 
boi tu nievuti R ri ilfi com 
pa imi veii piodfzza ia.c 
» -, a nei > ii va] } un tuo d t 
lu bandi» un i ma Miniussi 
mi si ii un sorprendili Tri 
voi tnt» azione dei lnulam 
ila pana no uuitei rottamen 
tv nitro 1 art i avvetsitai ma 
il Rio dt Dprii buri sul pa 
lo 

Al Vi vi ha n clamoroso il 
fluii dell arbitro di punne 
ron il ugoie latterramento di 
Bordali hmmUssim i l rete 
Segna imeie poto dopo il 
\ii(7ia a lempu smduto con 
Rulliti rhe riuoglu di te 
si ii] lm io di Badali dalla 
b indirmi Mmiiiss i tieni 
U ]i il u lu >n < li ac ompa 
„nn (in li scimelo senza m 
ti rvenir» 

Pu pmc lusi i veneziani 
m h npnsi mu e anioia 
Ilcmpsf k! induri i segno 
pur iz i ni b ritiri i ila Galeoni, 
i ^inid di Boi dm rhe sui 
pundt il pori tei e Teriem 

II ! tifosi CI 1 1 Li ri viene am 
m inri tur lm Ron hin A.n 
ron i7inm petKiose entro 
lar t di 1 muniti n i pumi 
Atdiz n devia beni il tiro 
di Ptllizzm poi lo stesso Pe 
li7z n ( Ri idi n lisci ino en 
flambi i in miti dilla 11 
n i rii poti i 

Pm j-u i 1 B 1 nuzzi 

on uni iftf rii manuale Si 
spingi in n ami un Kuh 
di imuion degl i spiti» ( | 
bin he i imir rii da /min 
r i s< i i lentnn I i mez? du I 
ninni rdi tolti* n prima i 
ms < i «IH i vira rii Mi 
muss 

s v t 1 i i nd > hm sul n i 
ri r » d gì it o » li dui squu 
du ippaiono spremuti S no 
ini jt i i Piani oneri td uve t 
" ,!» r 1 1 p ili I hia Ila pi r 

i pi 11 us n iantHb„io m> 
riii.i ump r uni intinta ! 
v il nti di vm m » I i entr ) di 
Deck i hloccand » p >i su 
i zip rii n st i rii Boirir n m 
dm z ti pnu jlnsmunte a 
i i 

Rino Maddalozzo 


Nettamente battuta la Viterbese 


Il Rimini diverte 
e fa fanti gol (4-1) 


MARCATORI Macao (K> ul 
lb Garrì (R) al 26’ Pesco 
solido (V) il 40 del pi, 
Quadrelli (R) ni 10 e Iscp 
pi (R) al tt dilla nprtsH 

RIMIVI (olili 3 Melotti b 
Vaiali li • linuchìni (». lcr 
rm b Bolognesi b Min 
no 7 QuudicUi 7 Garrì h 
(dii 79 Isigili) Spadoni K 
Mentom 7 

MThRBLSL Massitti "i O* 
i ci77i (i Carnitom 5, Diluiti 
(* Marmi h, A neri» l Pi 
scnsnlido f> Bazzaimi s 
I r ac usso V Higato T lm 
tiara b 

ARBITRO 1 seppi di San Do 
na del Pimi' 7 

DAL CORRISPONDENTE 


F stata uva gara ai i inceri 
h leloie to ir lonhnin cn 
'poinlgimenU rii fronft’ 1 pa 
</io«i di (asa su pei coi t tu 
Mica mente m molti eh menu 
i anche far firn mente’ domina 
loti rii/ tiM/jofnmpo hanno 
finto 7 faiht’ia rii sblrnum 
libito l risultato Di < orisi 
oiun u q i ( sp ti i sono appi 
(i dando ji ss hi da ai n mu 
U ut ) 'spadoni » ri brm issi 
tu 1 tut io rii r jj< numero 
s/ss mi pai f go hi solo in 
pati* le punti rimimsi smin 
ìius it u frus fumnir m riti 
Du parti osp te il solo Diau 
li ha idealo rii lowfenot, h. 
sfuriai li ) curimi i rii ri 
lane ture i propri avanti ma 
ma coadiuinlo dalle sue mt .2 
zc (rii ha finito io/ nau/rapn 
?( tqi stesso dando na libc 
ra ai padroni di ia«i Vwnu 
lesissimi tomi abbiamo c/pf 
to sono stai le occasioni dii 
rei furò si guatiamo solo t 
gol 

1/ u del pnmo tunpo a 
storie siila sinistra della squa 
dra ospiti scambio Sparimi! 
Quuelnlh Maicia lata si ug 
qiusta la sfera al limite e con 
un bolide a mezza altezza eoi 
pt^a puma i palo e poi fa 
adagiare la stria in fondo a 


sacco ìsienh da fare per Mas 
siiti 

-6 (izìorit prolungata di 
Macao c/uesta i otta sulla de 
stia thè offre a Memori! ti 
icic la palla di ritorno t aov 
sa co» perfetta parabola al 
centro arei Garii rii fi s/« in 
sacca MORus/nirie ri tentatilo 
di fìat uhi del furi lieti ospite 

40 Pescosolidn parte da me 
fa campo lancia Dianti i si 
inseriste iclousMmo vi arou 
-su crusv at Dioriti alza boi 
vara di Usti e PesiOsohdo 
sempre di ti sta batte Conti 
che nonostante un gran loia 
non può impedire alla sfera 
di finire nei sette alla s un si 
nistr i 

ri ih Ila npjesa assolo di 
Spurio»! che vernina ai uersa 
ri giunge sul laudo e pen 
nclhi all indietro wrm palla per 
Quadrelli < he da dieci me 
tri segna a tc/o tmparabil 
multe us uterra 

i am urei 'spadoni w cu 
diruei otiti i Vai ciò imi e 
ridiì la stira « » stolta 

Macao tuli ( 7)rn/o»i fug 
Q( sul fo ilio r appoggia tri 
cewro pi r Iseppt die liberti 
a nvq a nielli dal portieri 
turi ha dv unta a siipiroe (a 
quarta nu 

Renzo Baiardi 


A GERALD BATTRICK 
LA DEWAR CUP 

LONDRA " e 

si t i.niliisu atioidrn usi) 
unii l li» on» rii Umui urti i 
lai » sui up< il 1 numeìtn li riti 
pu fessami 1 * Ha vinto i) u Ikso 
Ci ilrl Bttltck M* nIcmlaUri in 
giugno dei u.mplonntt irRlisi 
open > verr) bntluta nule 
Jucosinvo Truu i ovlc B (tir ik Ivi 
bathlio I «nasino miMmLiiuio 
matura izza i sud itilninoi Orli 
Itivvitt in ue sei (0 6 li I CO 
Al!ru vittorii britannica lui slr 
Botare fomni mie <on V.rglniu Ma 
di (he hn battuto assai fi citine » 
ti 1 americana Heldman (fi 1 l 1» 


MAIU Al OHI f«mulini r*0 M 
28’ binimi ito (M) ai 7“» 
SPAL Maicnnum 1 > C ariolu 
to (v \0CiUU» b (dui 78 
A acomlin n g ) Bnldrlnl 1» 
Matteotti I. Gitili lini ». 7 a 
noi lo b Alinr.mdi *» (avumt 
ni 7 Hinero (i /mi ’» 
Al'ssrsl (,t issi», (diiliii MI 
clirlini (>), Io Itami) li, /a 
nu ti i Domenici» Ili <* \ » 
som i r i i VUiili h I Ichc 
ni 7 (du] (di’ Iliilles (t) 
(iiiglii Inumi 1 Del I ubimi (i, 
Mimgurdi 7 simoiuilo ti 
ARB11 Ito (ah da Roma, b 
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FERRARA * f j/e Le 

Unu imi filn piuttosto me 
dtoitc (|iaila dispai iti al ( o 
i muntile di Feti tu a fra Spai <* 
Massi w l v oui piu Ut alale 
e prom stuoie aspiranti a] sue 
(esso (mai hauti p rt (hlo 
deluso 

QiKsio iiimij pmt'Lgiu m 

temo du pi tleitanu nte il seti 
so dii momento nitiui chi 
Jt Va il st» nttruvi tsiindo Lu 
assmzu jiisso ht 11 niplt tu di 
idee t slata ani lu ui st lu 1« 
cuna imi ividmti li (entro 
rampi in< ora una t Ita sic 
must mio il punto dtbulo « 
ciò ipstunun i qtumio pesi la 
assniz.i di un oitivrllm II 
sulo ( iivH/zon) ri misi ito a in 
vorurc di u»limilo niTtondo 
u (uuntiiu cluo beiJissimo pai 
legai silo piu/minienti àfrut 
tate n siiutmando tutta unu 
sene di passaggi i upertvira 
sinm unti vlu hantto nippro 
sentalo pressoi la i soli mu 
miiti di hi 1 gnu > spallino 
Mn ( o avviaminti non pu/* 
basi m Vii 1 assoluta LSigon 
/adì umilili»au un avara (hi 
sul paino di Ila ijuauMt/i ò ap 
pi L7/abii 

si la sp.i lm os) gravosi 
piuhienii un» uia do nsolvere 
iti M issi -i non i ) ei io ine 
già sisiiimdi Og|p il pareg 
giu la lui sua) pati on il m) 
lo tiri ifl mimo in (arso 
della mu i su quali il por 
ticri spallino pirli» n in lievi 

Ksponsali! Un 

i i ( ruma a l li}) unta si 
limu i a po in (pisudi sai tonti 
M t um stupì mio colpo di 
testi di t auiz/uiii mette U 
palili sui pad) ri fhuiiUm < he 
da f m tt vutissim t posizione 
riut ii i hi ) 

Al l i u*l pali» io l ( « 
ui/zoni h< si npiii dando 
a Cumulili uiiaHm meiiuipho 
sa pili ih questa volta li 
mediana spillili infila alle 
àpuli» ili I portimi ti stano 
AI la rrt degli ospiti 
Ni ri u ton ’simaimto che du 
ruoti uiu iHSvtu piutuc un 
lentrnlissimo ino »Iie va ad 
infilarsi sut io Ih I riversa 


Luciano Sortasi 


Zero a zero su un terreno impossibile 


Parma in dieci resiste 
ad un grande Spezia 

Gioia espulso al 18* della ripresa in pieno forcing dei padroni di casa 


SPI/I \ Biustenga »> Banali 
m 5 > Perico b Giulietta G 
Motto h Dorilom (i Cappa 
ni i a b A (.allumi 7 Dillo 4 
(dui 4b Ho)! indo b) fon 
soli bi Pnit Un b (\ I* 
Dii Poggetto) 

PARMA Di Oirlo 7 Donzelli 
i » Piast r Vi Monarj b 
( ol/ato b 7 Riva b Pagani 
ni 7 s Rancati li Bonn b > 
( iilonni III 7 (dal 70 Casini) 
(•mia <» (V 12 Bardili m) 
ABBI IRÒ Marino di Taran 
to 8 

NOTE angoli 8 4 pei lu spe 
zia spettatori Miun tnca F 
spulso Gioia Piuma ai 18 
de! secondo ti mpo 
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LA SPEZIA 21 -ve 1 lr« 
Non mgann il risultato 
spezi! i Parma put avmcìi 
mflusn 1 mcomr a reti m 
n ite han ì > cltspinaiu un i 
putita molti belli fi tirre 


no di gtOLu era in uno stato 
pietoso tuttavia le due squa 
die hanno dato aita i tu u 
i riissimi i un gioco vuluntc » 
mi >su iude la sua parte ma 
'.cn7u mai s uniinan nilluru 
t iv ena 

Il Parma ha ottenuto tm 
cht ehieriev i la partita un n 
suIUto utile pet poter mante 
neri le distanzi dalla vetta 
della cinssitica m airesn di 
tempi nuglinri 
Il suo pa r eggio e staio — i 
uro pnpi/iHto dalle belli 
parati del poiliert Di Carlo 
ed anLhe da un pn di foitu 
nu m ori asiane di dui tru 
versi lolpitc dagli spezzai 
imi li Parma non ha fatto n 
c tirso i nessuna asti use rm 
, tattica gioì andò a v so aper 

10 sia nella prima pirte deli 
ineunti) quando 1 iniziami 

I eia sua sia nella npiesu quan 
I do si c dovuta castri Un nel 

1 1 propria area dalla pn sskj 
ne avveisarm 


A : la Solbiatese da sola in testa 
B: l\Ascoli allunga il passo 
C: la sorpresa viene dal Lecce 


gì issi s m » luti 

putiti ;/i»trrii ì 
i ! I ri Ì ) dt Ir 

ut in Br i ( i i f ii i 

1 ! SL di CUSSIOI 


uelti t amò tosi (hit 
Uro hi orari ri jih um m 
U sta in la tt > funriat 
da l ai hrndiM i / tt i 
si goto ad in lutigli „i 
in'la i oppia 1 r t \ usti ( t 
satani Ct e ni luso am 
q h I i iplt i del J ia> i 
1 usto pi d rio Si può 
iqqunqut t u < Hit ’ 
s>tau dii tm piovati 

un ri a ti sc»/ri» 
su » i rii l i /1 mu/ a 1 1 
s( / tuttt h i un fazz 
itti rami »t//a tra 

/(-a»i thl gironi nu ridi 
uh la lotta st prtsi7ria 
in gei t spret ed incarta 

Cerio Giuliani 


Patita leone Sergi k 


Anche quando e si ma udot 
to m dieci per 1 espul unto di 
Gioia m squfidia omiimna ha 
dinnstmtu la sua maturiti di 
compagine destinata a lai un 
buon nu ipianato II mento 
de* Firma e isallmu v il 
caso di dillo dilla stupen 
da partita gimata dallo ispt» 
?m Privo dillo dui «punte» 
titolari Rolla t* Piloni la ioni 
pagine spezzina ha puntato U* 
sue spuanzi di su lesso su 
gli inserimenti u rumo dei 
untrocampisti i integra/ione 
di un D do assolutami nt» un 
pn parai» L v gemuosita i 
biiivuui ui Ciilliuni t Consoli 
» imseimanto nel sitando 
tempi di Roli indo hanno sor 
tuo soli mto tl risultato rii fa 

i del bd gioco si n/n pero 
riuscii r i tridui re il gran la 
voro m guuls 

In definito » si un un 
« luderi i lu lo spc n u im 
menta» i qualcosa ili pai mi 
il Parma non ha demiiitati) 
il sui* pireggio Li i i miglio 

ii di scanalati per il Raima 
Di Callo un porta i sempre 
bm pi.a-’/Ht * C olz io stnpper 
assai di iati » li mi zzali 
Colonne 11 Troupe* soli Bon 
u { r u ridersi pii Untosi» 
mentri (•! »n s » sin liticato 
in un „ i » » ni » a ientri* 

i irnpo D> ili spi zìi suji stq 
cu C Ultimi ibi m m ocra 
sismi i stri inissimo a 
goal B il Va ( I s li i C mpi 
mia n m'n a di li su i sta 
ta all ala m delia sittn/iont 
Atbm ig^ n larutitit con 
li pirt in unni 

1 i urna v ri m 11 > deus» 
propilei p r on -un rovi 
snununt d tu i te Ni la pi 
ma pu • citi i pan ta ri Bon 
u i n man un pi > di volt» 
li vm cit li reti m i si nz i i»ui 
ose I ad riamimi k 
'sp mi pimcti r» dim di il 
menu i Di ( tri » in aa 
s nu» ni » i ti i , 
Uspngm imi lisi su 
punì? ini al fi (u)lun » 
gl i 1 im i « du p ( ni 
punii u bc tut 

lu m zi dv v pu sì Uv Cai 
li di vii u i trueisi un il 
<r tu avv min di t illi 
tu i* p nari s mu ndiiim ni» 

um i ta su in n u s » ssa q 
• m iani spc»* i p, uni 

timn oln ton» H i nd ( m 
s » tu u si ih ts H Ulti m 
gì imam no a tf pi r li »s» 
utiguirdisH quindi ass t m 
tinnir rii v * i i « s ii 


Filippo Bomni 
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Ogran, Boni, Arcar! Puddu • Lopopolo piu o mono, A quanto oqgl pana il convento 
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Dopo Benvenuti e Mazzinghi 
boxe italiana alVanno zero 


Durali, Bossi. Arca», Lopopolo, Berlini e Putitili rimangono le uniche «stelle» per arene me¬ 
tropolitane • Quasi tutti sono anziani e prossimi al ritiro - Nessun dilettante \alido per Monaco 


Ciucila notte is settembre 
Mt i quando Joe Louis hqut 
do tn 129 secondi Tanti Mau 
nello vello Yankee Stadium 
dt New York uno dei qua 
xtvUnnila seduti intorno al 
nng doleva chiamai si Mike 
fìonglnrna L illustre condut 
toro del quiz all italiana Hr 
ino (tifaiti una trottata del 
lu breia e violenta mischia in 
un giornale di Torino Quindi 
Mila itele nt azione Joe Louis 
i doti ebbe sapere che Joe 
e un uomo tutto nero con 
torte (aratici istulu fisiche 
l ppnre gioielli nel suo Ri 
schiantilo scambio l tndimen 
finibile « Brown Bomber» 
con Mar Bacr un «playboy» 
degli anni ttenta che era bian 

10 di pelle e fillio di capelli 
Può capitale si capisce co 
mt può succedere che i far 
mutabili esperti pugilistici del 
In RAI TV 1/oJlnna •'cambino 
la sfida Camera Joe Louis per 
I alita fi a lo stesso Camera 
i Vini Bruir forse dirà Mike 
lìonttiornu e stata colpa del 

l esperto che magari si in 
tende di funghi oppure dei 
tecnici di proiezione <he infi 
lawna la pellicola alla rane 
sita tu' à ino die Primone e 
for louis sembravano sul 
piccolo si henna dei «south- 
piiwn. chi mancini 
Sin tome sia lu genie di 
Risililatutri» almeno nella 
boxe » sImpila lidio Ghie 
riddo per esempio a Frati 
co Ics lucci marito di Frati 
a Via i5i 11 possente ma 
sfortunato picchiatole romei 
no u confesserà candidameli 
(e secondo il sua eco attere 
di non esseto mai stato cam 
piane d Italia dei prafessio 
nlstl per | pesi medi malgta 
do abbia conteso al tenibile 
( hmlas Htimez la Cintura eu 
mpeu della categoria Dal 2b 
giugno mi al pi imo dicevi 
ore 19% quunto durò la bre 
le (un ina /trofessionistica 
del Festuca i campioni va 
zumili per i niPtll Ito oro in 
latti Gl no Campagna Wil 
Imm Poli li ano Fontana Wul 
mei Stdundi i Brimo Tiipodi 
i Guido Mazzinghi fratello 
maggiore del popolarissimo 
Sanili o Quindi niente f estuo 
« i sarebbe utile per gli c 
spelli teteilsiu ripassare la 
stona del ilng 
1 pucsio punfo bisogna am 
medie re che la «boxe» ila 
/lana e davieto precipitata al 
I anno aero Ut ogni stia espres 
siimi 1 quella falerno a cam 
pi osa Sul picco/o vc/termo 
oltre a qui/ sbagliati si ie 
dono troppi combattimenti 
noiosi mediocri disgustosi 
Crii espelli non sanno sceglie 
re gli amministratori della 
IV non cogliono spendere co 
me senà per lenerdì 26 no 
i emine quando a Gtnevra 
Stilano liti tini tentcìa di 
strappate al /rancase Roger 
Menetrey il campionato eu 
ropea del welters Sono due 
picchiatori da scintille c da 
emozioni intense la nostra TV 
/pcferisce mandale vi onda 
Bustei Mathis tri altri ancora 
peggiori 

Nino Bpniieniff! disamo 
ria noi come da ultri ha 
c /lituo con il pugilato dopo lu 
doppia disfatta accettata da 
f arti v Monzon a Roma e Moti 
levarlo Un anno fa prima di 
sballati 1 a fin micino 1 Incito 
con in faccia di pietra ed i 
pugni di ferro eia stato snt 
Un (liutaio dal « clan » del tra 
stivo mentre in seguito ii 
untò un mastio lerrorizzan 

1 1 / < r Ussvdi Bemcnuti e do 
mia ni parte all età matura 
olle tarali eristiche di atleta 
da scora alia confusione in 
fatti di allcna/ori e di alle 
namenti Infine alla ben nota 
tuperficlalUà del « clan » in 
t ni non mancavano tipi iste 
mi tromboni e peggio Ades 
so tutto è finito Nino studia 
perche molo dii catare una 
i ore radiofonica un volto te 
/elisili magari un giornali 
sta ( I riuscir* pensiamo gli 
faci amo t migltori anguii 

forse con il tempo e h 
s prricnzn mila vuoi a profes 
s Ione Benne nuli si nudaci 
confo del perchè di cale cn 
Uclu subiti quando mi alca 
ia la lepre del siaci sso Do 
po il rif/io di Sancito Maz 
cinghi prima di Alno Ben 
laudi poi a Maino iroiali 
nel de serto L albero del pu 
gilato italiano una tolta sputi 
dulo e rimasto sema flou 
Difficilmente spioveranno aa 
cara se teniamo ronlo delta 
assoluta mediocrità del nostro 
dite dantismo A Madrid in 
occasione del campionati il 
Lnropa ci fu «no medaglie! 
ta (li bronzo per 1/ solo In* 
sancito tutti gli altri scotti 
panerò presto dal Zompo La 
scusa ristetti) la solita Vi 
presenza nel ring dei sot tc 
(ut dei polacchi digli un 
f/herosi dei romeni ronsidc 
rati dilettanti di Stato ossia 
prole ssiomstl camuffati 
Si cc pisce che l onorevole 
presidente Eiangelislt dtmen 
in a i olimi ter» r/r am/essnre 
lu i uosirt dilettanti sino 
tutti da piccoli ptufcsaom 


sii dal tempi eli Nino Benne 
nuli di Saiaudt di Caiicchi 
di Di Segni c prima ancora 
Dopo Madrid anlcarono i 
Giochi del Mediterraneo a 
Smirne Timida doic erano 
assenti i pugili dell Est Pos 
slamo parlare di nuoto diga 
s tro per gli « azzimi » In una 
competizione facilmente do 
minata nel passalo La ilttu 
ita finale di Capretti nei 
superleggeil non bflanc ia le 
disfalle degli altri discepoli 
eli Natale Rea Nrì 1972 a 
saranno le Olimpiadi a ilio 
vaco di Baviera oltre al po 
lacchi agli ungheresi ai ro 
vieni at soi ietlci si batic 
ranno statunitensi argentini 
cubani messicani giappone 
si coi eam ragazzi del Glia 
na e di altre legioni a/i itane 
pei non parlale dei tedeschi 
padroni di casa che già ve 
dono nel loro gigantesco Pe 
ter fiussing il successore del 
famoso Herbert Punge che nel 
193 <i a Berlino cattivo la 
merlaglla cì oro nei pesi mas 
simi avremo un torneo du 
risslmo per gli « azzurri » che 
dtetro alle quinte non hanno 
piu tal pi tome Mazzia co 
me Toncy G/fardi che furo 
no dei maestri nel manipola 
re giurie e terdeffi 


Oro d’OIimpia 

Dal 192fi in poi la nostra 
« boxe » dilettantistica meritò 
alle Olimpiadi undici meda 
glie d oro In ordine di tempo 
le vinsero Tamagni ni (gallo) 
Orlandi (leggeri) Toscani 
l medi) faergo (gallo) For 
menti (piuma) Bolognesi (leg 
gerii Musso (piuma), Benve 
liuti nicltersj De Piccoli 
fmassimi! Alzori (mosca) e 
Pinto (mediomasstmi) adesso 
non si vede in giro c hi potrà 
attenere la dodicesima a Mo 
vaco a meno che non esploda 
improvvisamente un nuoto ta 
lento 11 pessimismo che prò 
uomo osservando i dilettanti 
si tramuta in lamento qmn 
do passiamo ai pro/essionisfi 


la crisi che celta stampa 
definisce solo apparente est 
ste e diventa sempre piu qra 
te Se qualcosa non cambia 
negli uomini come nei melo 
di fi a qualche anno non si 
parler* piu di « boxe » in 
Italia 

Abbiamo pochi pugili n 
grado di sostenere un cartel 
lotte in utia ai enei metropoli 
tana ma intorno ad essi bi 
lacca troppa c attua gente 
1 baxeurs in questione sono 
Juan Carlos Durati (classe 
19th) e Carmelo Bossf 
Silvano Baiini (1940) e San 
dro Lopopolo (1919) Bruno Ar 
tari (1942) Antonio Puddu 
(1944j e Lddle Blay (1944) 
che pero pur menda da an 
ni in Romagno e rii Accra 
Ghana dai e imparò il pii 
priato da dilettante Come si 
può vedere se tagliamo Pud 
du e Blay sono tutti cani 
piom anziani che presto usci 
ranno dal ring Gli altri da 
Admolfi a Macchia da Zur 
lo a Tommaso Galli da Ma 
no Almanzo a Petrigha dal 
minuscolo Atzori at colossale 
Cane da Bept Ras a Baruz 
zi da Piero Del Papa a Batti 
stutta dai gioì atte Scavo al 
leterano Tiberio eia Val set 
chi a Zampicn a Romersl 
a Redi non possiedono suf 
fidente peisonaltta per un 
« clou » importante 

Forse gli unici che potran 
no arrivaici sono Adinolfl 
(194à) campione nazionale del 
mediomas rimi e il peso me 
dio Mano Almanzo (1947) che 
nel Sud Africa si fece talere 
contro l idolo locale Pierre 
Fourie imeridie di Lamagna 
Ttbena e Bossi inoltre cè 
Mano Redi nato a Marcia 
na nel 194 i che possiede una 
durezza che piace alle folle 
A Parigi questo Redi un 
« HO libbre » ha fatto bene 
assai ed tura altri ingaggi 

Il 29 novembre nel Palazzo 
dello Sport di Bologna do 
irebbe tornate Juan Carlos 
Durati guanto dalla frattura 
ripoi tatù u Torino contro Roy 
Date di Cincinnati Ohio Nel 
le corde Juan Carlos tiovreb 


be frouare un altro colorato 
un gioianotio lungo bai fu 
to sempie impassibile noto 
come Lonnte Harris II 2) 
ottobre 1970 a Los Angeles 
Cali/orma Lonnte che e del 
paese superò ai punti Jean 
Claude Bouttier attuale t ani 
piove europeo dei pesi medi 
La rii maria si svolse a Pa 
rtgi lo scorso uno marzo 
Con un destro folgorante il 
francese rovesciò Harns sul 
la stuoia nel giunto round tu 
un k o diammattco che fe 
ce fernet e ri peggio per il 
caduto 

Sino a quel momento il ca 
Itforniano concilicela per un 
punto (20191 dimostiondosi 
atleta massiccio, buon stili 
sta mobile sulle gambe di/ 
fiale da toccare perche te 
sta e busto ballano continua 
mente capace inoltre di un 
ritmo allegro Ma come an 
che Durati sa Jean Claude 
Boiit Iter tiene una bomba 
nel destra 


Boxe e ciarle 

Carmelo Bossi ha pei so seti 
za gioita a Tokio G tappo 
ne la sua « cintura » delle 
154 libbie del resto unta ca 
sualmenle a Monza II mila 
ne se si e consolato con 4b 
milioni la paga e malgrado 
abbia doluto versare langen 
ti al manager ai fratelli cri 
! impresario Sabbafini ri nag 
gio vi Giappone e la scoti 
fitta con Koicìu Wapma ri 
mangano ugualmente un buon 
affare 

Bruno Arcari parla troppo 
fot se à costretto a farlo dal 
manager Rocco Agostino h 
difficile credere che il cam 
pione delle « 140 libbre » sia 
capace di battere nella me 
desima serata Sandro lopo 
polo e Percy Pugh ebbene t 
avrebbe detto Pensiamo che 
Arcart faticherebbe assai da 
vanti a Pugh dalla strana 
«boxe» di mancino In guar 
dia normale specialmente se 
l uomo della Louisiana non 
viene imbrigliato nell angolo 


A Milano Percy Pugh fu an 
ihe rapinalo dalla giuria che 
premiò soltanto le buone vi 
tensioni di Sandro Lopopolo 
del resto abbastanza t alido 
quella notte Buino Ai cari 
iena un aiuti sur/o degno di 
lui ebbene per la seconda 
tolta falciamo il nome di 
Aclolph Piuitt del Mississippi 
E un picchiatore con ri lo 
nei guantoni a questo punto 
il s iqnor Rocco Agostino pie 
ferirà ingaggiale il solito spa 
gnnto 

Pure iberici saranno, pare 
t prossimi competton di Lo 
popolo e di Puddu nel « Pa 
lazeetto » ambrosiano Olfatti 
il prossimo 10 dicembie i di 
scepólt di Branchmi potrebbe 

10 trotare nel ring Barrerà 
Corpus ed un altro peidttore 
ci pei inerimmo di dire che 
la sigla «PST » sia sbagliati 
do t i ischio di si lupare il 
ti tonfo finanziario del lì no 
temine gitando lentie baffuto 

11 jecord del « Palazzetto» con 
9 milioni di lire Che poi 
Pagani filminolo e Tana ab 
biavo leghtrato un guadagno 
complcssno di ioti mila lire 
e un mistero uno dei tanfi 
della « boxe » italiana 

Si ri « match » Lopopolo 
Barrerà Corpas può andare 
tome « sotto clou » per Anto 
mo Puddu ci vuole un « test» 
serio altrimenti gli ambrosia 
ni torneranno a dormii e nel 
mondo delta indifferenza Per 
il sardo indichiamo il «test» 
Joe Tetleh del Ghana che it 
te a FuUiam Londra che ut 
Barcellona costrinse al pa 
raggio Pedro Carra&co men 
De a Roma martellò rude 
mente Petrigha La ctisi del 
la « boxe » italiana si chia¬ 
ma inoltre rissa interessi o 
scivi piccola c glande mafia 
arbitri e giune di parte im 
presari di scarsi scrupoli ma 
nagers impauriti c fanti fan 
ti intrallazzatori ben piu no 
chi dei serpenti ielettosi F 
un argomento da si duppare 
a fondo con parole chiare e 
ruudo 

Giuseppe Signori 


Uno sguardo alla storia di uno sport « nuovo » 


È arte il ping pong 
dei campioni cinesi 


L il 2B aprile lt/Ga Una 
pumavera cosi tenera eli è un 
peccato trascorrerne una se 
ta al copeito Ma il «co 

r rto » di quel line aprile 
lo Stadio Pierre de Cou 
bertln a Parigi c ìavvpni 
mento non la solita palla¬ 
mano popolaiissuna in Frull¬ 
ila o un torneo di tennis 
magali «all Indice; cioè di 
proiessiomsti all epocH an 
coia vietati all agonismo 
con i dilettanti No lave e 
rumente ospitato dal » de 
CoubeUin» e il tennis dii 
tavolo o ping pong come 
viene chiamato dal )untoli 
della pallina che nmbalrn 
sul Ugno At capi d un ta 
volo di cm 274\is2 due su 
pei citi mini tennis Li Fung 
lung e Shuang Tse tung 
stavano dando lezione Non 
che la Fi ancia avesse bi 
sogno d impaline labe di 
questo tennis tascabile No 
Aveva peto bisogno d ammi¬ 
rare qualcuno che nel pinti 
pong aveva leali/zato livelli 
artistici La pei lezione Quel 
i he il grande mancino del 
tennis rtod Lavei pei icn 
dere Hdoa ci ha lecentr 
mente latto vede! e sulle 
spoit turi di liologn i Gii 
sportivissimi parigini si spel 
larono le mani quella si 
ih pel 1 entusiasmo 11 ili 
Goubutin pu pii ipplmi i 
divenni uneiu moltiplicai 
pei se st» ssii 

Nato attuimi al 1HHU p» i 
UU/latlvH di un yuppii di ip 
passionati drl tennis hi 
paie riprendindoiu dm gi»n 
ponesi volleio ideami h 
versione al triputo pu 
giorni di pioggia t pii la st i 
gicme Derida il tennis da tu 
volo e spuri i he richiede 
glande piontcr/a rii ìilli 
si e velocita Miumdmni 
nell esecnzion Ielle mn si 
I consentitili li spi 

siane i orni un coi Uhi 

le cui pai ti pu mio u hit 
due la pi amie//a dilla)'» 
pu ieHhz/arii urte rum 
ponenti agonistic hi 

I grandi illustri uni i 
ionie 1 citati simung e li 
i giapponesi come Iti min 
pione del mondo ni! litri K ■ 
sm i Konno umani v dui i 
oppostilo)! ni l ii pi 
ha dunnnatu tuoi uni i| n 


dicina d anni fai sopì attui 
to negli sv edeM Bengtsson 
(lampione del mondo in ca¬ 
ricai t Alser negli Inglesi 
Neale e Jnrus nel fi ance 
se Secielm nel tedesco del 
1 Ovest £ cholei negli tugn 
slavi Stqmncic e Koipa nei 
cecoslovacchi Stanek e Mi 
ko nell ungheiese Jonvu 
Tutti atleti In giado di ria . 
sformale il ping pong u I 
scusi Piote i/o Mai moni se 
gre tallo delta Pedeiazione [ 
che milita questo tendine . 
non ci nulla di olfensivo 1 
nel chiamale ping pong uno 
spoit che si sempie chiana 
to ping pong» in splendidi I 
spettacol pei buongustai 
anche se il suo i unirò Fa 
gamni di i tennis minine in 
giado di idoperarc la ai 
chetiti turni il glande gì no 
vese adoppiava (Nicolo pu I 
donaci 1 » il Guai meri riti I 
Gesù ) può due che sia | 
stato bimane, Tse lune 

Per noi italiani abituali a l 
considei iri questa disi pi ( 
na comi un passatempo a 
/unciale può suonile soi j 
pi elidenti chi esistami t m . 
pionati mondiali 'nel fi» a 
Monaco rii Bwin » pn vi 
dui li lumie Ito belìi lu t | 
nenie n mn ri Fila » drl i 
Ghiacci pu d H t itili ni ' 
soia inopi i gu ' imi 
un tomi u rii / r (ut t > >/> t 
t divisi n un Lugli i 
URSS I Liuti' n t ( cri 
\ in tua Mt/» RII > \ 

stili nlli pnn i I i i 
< i i Dimmi ite i Giti i ■> 

/tr t n 1 st t< nei i ui ic 
ranisti o il icuoi e smi e 
piomo/ioni simili iqudlu » 
dopuaie luit upion iti n 
/(oliai di lino mi 

dia li rii li c ke v u Ui u 

un i i In ’ ri (di U no 
un hi l n i t ptr 1 1 ( u|) 
pi I mop 1 » 1' P< rhnu i i 
Copi i ti i impir i pu 

sqt id d I I» 

\bh n 1 ri j rii Mi c 

Isi tun il li n In 
ùunpioi < nqm ' > m 

velli I 1 1lui i mo idi ili ri I | 
Mugolai i l fi nel fi» i 

m! h Mino* i titoli eli •" 1 
t dii ti mo di »ii 1 1 
i Mici uhi bti i ah * i 
pii un* i ' ' 

i ri» u »l 

c ) *,ioi IL -ni P» 


inciso via libeia ai gian 
di i iv ali giapponesi I cam 
pioni del Sol Levante nel 67 
a Stoccolma vinsero tutto e 
sciuso il doppio maschile e 
nel 0[i a Monaco cedetteio 
solo i doppi mischile e leni 
minile a Svezia e Unione So 
vietica 

I mondiali "1 si snn di 
sputati a Nagova Giappone 
Eia la il a edizione II gian 
de Shuang non potè vince 
re il quario titola solo pei 
ihe u iuta d muont an. il 
cambogiano Khau Bu ìap 
pi esenta lite del governo so 
stinuto dagli americani e 
non riconosciuto dai untsi 
fu ronunque un ritorno 
trioni ile quello dei cinesi 
vmcitmi di due tuoi 

(\ssai torti in T-mopa in 
/i tolse i piu ioni assieme 
agli svedesi scino i sovieti 
u Ai campiomti euiopei i 
squadre del 70 vmseio 1» 
prova lem minile < ci nauti a 
Cicoslo icchia Inglnltcna i 
Romani ti giungendo tu/i in 
quelli maschile d >pn S » 
/la. e lugosliua Ai ìeccoti 
e implodati euiopei tunimcs 
agosto a Ostenda Belgioi 
i -.ovietiu vinscio 7 degli tl 
titoli m pvlu mi ludo ci 
irllenli c i npmni ionie Mia 
teli St nkatov * Aliksiteli 
fa ipi\ki 

Mi ipit rii ima i un 
Fsm h ni il I Ut it i 
n di miv» mitili /ir di 
1 mi» m u id H ili i i ! 

s» i / i < i isi i du 

C lupini i i i »i i i 

bini lllk I s li 1 ili il st 1 

st / ont » » eli min 1 du i itti i 
m Huvtsson t he uniti » 
Nigov i it mondiali u» I s i 
gì lui ma si idee e Inoli 
lindo nel doppio (s imi» i 
1 Ci me I v mu I » i il i 
p» i i mpltt ili 1 
KM » Il » luti» Vini 
d mg I in deppu i 
tnh i» udì il » uri i i i 
u i t» 1 scpi di » ti» I 
« in» Il Ulti „ n» uu i F 

11 . Il» - » L I 11 

d mlul. tu I 

ma/irm giov nuli \1 de 
( «ibi rim tomi nell ii 
1 ai le i tulio ipitli 6 Sili 

hi ii tinnì ite bittun 1 1 
tr • 1 a 1 Ir «l 

M M ik r tei e 

Ir pud U i leste 


t ultima volta che suino 
visti in Italia atleti cinesi 
eia stato nel 59 n occasio¬ 
ne dell Umveistadi Eiano 
venuti quattio raga/zi e lia 
essi u eia Cheti Cina chuan 
una delle saettp dello sprint 
mondiale 1 10 secondi netti a 
Chungkmg il 24 ottobie di 
to anni dopo» che pelo si fe 
ce male c poi Chang Ghan 
ta So nell istai Ku Kc ven 
) o nel triplo riho nel lun 
go c Kvo Chi chino 4 o nu 
llll lisi Oia sono ’tuiul 
atleti della Cm» a due ini 
pulso a uni piatita spoi tu a 
che non si può da noi 
del mie rompiut unente ta 
li Ci auguriamo di vedur 
mt k litri ) ip) iesentami 
Della letua del nuoto del 
la palinolo Penht lo spuri 
e veicolo di lifUelltui /1 unii 
n i e non solo un mezzo pei 
riempili gli stadi 

Remo Musumeci 


TOTIP 


1 Une De M«i 1 

2 Baibflblu » 


1 Quota d Je&olo x 

2 Josef 1 


1 Lo » Life 
? Mui Ilo 


1 Èva » i ) 

2 Mittuko 7 


ì Profu no 
2 Gab o 


1 Oeoite 2 

2 Pratiglio 2 


QUOTE a quali» o 12 > 1 
r* 2 466 722 a M2 11 
1 e 88 097 » I 74? 1Q 

h a 7 880 


Il « tricolore » dei leggeri 


Il «mondiale» dei mosca a Maracaibo 


Petriglia 
conserva 
il titolo 


Squalifica sul 
ring per uso 
di stimolanti! 


Lo sfidante Enzo Pizzoni 
dopo dodici riprese non 
è andato oltre il pareggio 


ROMA ! ìoven b e 
Enzo Petrigha e rimasto 
campione d Italia dei legge¬ 
ri Il romano ha conserv ato 
la cotona impattando la pai 
tlta tricolore sostenuta sta 
sera sul ring del Palazzone 
con Enzo Pizzont un pugile 
imbattuto che picchia duro 
ma non eccelle m tecnica 
pura AI termine di 12 com¬ 
battute piacevoli riprese, 

1 arbitro Ramacci Jotti ha 
dato alla pari i due pugili 

55 a 5a pur pei il pari sì è 
pionunuato il giudice Sac¬ 
chetti 56 a 5B mentre 1 al¬ 
tro giudice di sedia ha vi 
ato Petrigha vincitore per 

56 a o3 

Noi siamo del parere che 
solo Pizzoni ha buone ih 
gionl per imprecale contio 
il verdetto L umbio e un 
piccolo mastino» se alla 
geneioMta del combattente 
unisse la chiarezza di idee 
auebbe sicuiamenle un lu- 
tuio ita 1 leggeri data la 
modestia attuale della cate¬ 
goria Ma in fatto di idee 
Pizzoni lascia alquanto a de¬ 
siderale la sua natuiale ag 
gressività lo polla troppo 
spesso a esporsi inutilmente 
e stasela Petrigha, di lui pili 
biavo sul piano tecnico ne 
ha ampiamente approfittato 
Il pupillo di Pioietti ha 
boxato come meglio poteva 
ma anche lui ha commesso 
il suo bello et rote quello di 
lasciavi agganciare piu del 
necessario m severi scambi 
che consentivano allo sfi¬ 
dante di fai vedere la sua 
potenza 

fai comincia coi dilettanti 
Salatino piu mobile la spun 
ta su Di Guglielmo uno zm 
garo della colonia di Cinecii 
ta II Palazzone è semi vuoto 
quando il brasiliano Gianfco 

10 e il tunisino Messaqui dan 
no il la al recital dei profes 
sionisti Diffìcile dire se sul 
la assenza del pubblico ha in 
ciso piu la giornata festiva, 

11 freddo intenso o i soldi 
spesi per Italia Austria di ie 
n a Lazio Monza di oggi For 
se tre avvenimenti in due 
giorni sono troppi anche per 
Roma, forse piu semplice 
mente il pugilato a Roma 
sta pagando la mancanza del 
luomo di richiamo 

Lo scontro tra Giamcolo b 
M essaqui e duro, violento II 
brasiliano rischia 11 ko alla 
fine del primo raund ma si 
riprende bene nelle riprese 
successive contrattacca e al 
quinto tempo costringe Mes 
saqui alla resn Subito dopo 
se la vedono Henri Nesl un 
italo irancese di Parigi e Tom 
maso Marocco Per 1 italiano 
, superiore in peso e allungo 
ben « tutelato » dall arbitro la 
vita non e difficile suoi i col 
pi piu efficaci sue le azioni 
migliori e suo il verdetto ai 
punti 

Annullato Bendlm Albino 
Cquest ultimo intortunatosi ie¬ 
ri a una spalla > eccoci al clou 
Petriglia difende la. corona dei 
leggeri contro * nzo Pi/zom 
imbattuto da « prò » Il cam 
pione e teso nervoso Pizzoni 
attacca subito ma Petriglia e 
rapidu attento nelle schivate 

i pronto a rientrare Lo sh 
dante insiste con montanti e 
ganci sinistri e verso la irne 
del secondo round « pizzica » 
Petriglia le idee del campio 
ne si annebbiano fai riprende 
ra? All inizio del III round e 
lucido e sul finire del tempo 
mette a segno un crochet da 
manuale 

Nel quarto tempo Pizzoni in 
vita il campione agli scambi 
ma il romano saggiamente si 
affida ai colpi di incontro i 
alla sua tecnica certamente 
‘-uperiore a quella dello sfi 
I dante La quinta ripresa e 
» calmi > ma nella sesia la 
litla m attende violenta e ni 
tustdsmante Pizzoni tocca 
spesso di desilo Petriglia si 
ripaga con burnì uno due al 
viso nel round successivo 
Durissimi colpo a corpo nel 
1 ottavo tempo Petrigha si la 
sua chiudere piu volle m an 
r lu c da un ermesunu seam 
. tuo tsce taglialo al supine(i 
r liu smisrin La ripresa c sta 
la entusiasmarne la più belli 

ii v quelle disputale e tuli»; 
sommilo equilibrata anche st 
alti slidame biso_.ni lui tre 

l dito di un» ma^gi irp inizi» 

' t va Mi qualt dei due pugili 
) i tu urtato > piu incipit* nu 
durissimi scambi> Istilli numi 
npiesa entiainb dicami di 
in ih il luto P //uni t sun 
pu glissivi PniigliH si tl 
Idi i( » olp d iu ami M i 
» i in i pi si i 11 i | ut * i! 
uhi h » il < >11 |)i» ti » 

P //» Il hi ì i^e q i I li 

a 1 * in a ci i cu i ip 

fiuti ri» 1 - i » i ii ì 

(( s u i I » d» mi ipti 

' ri P / n in rie si r sa 

cl s . Peti Ji i uh t Un i d< J 

ti idi mi 1 n bit ì » s i \ il 

l » pi Multimi itpicsa » tilt 
s» pu tmraub Piu intuì 
j atte i sign i tuiei i » Ipi i 
us p m imi I ili ai i 

imi i ib n » ni n i » la 

sin ti 

\ 1 i u i 1 ri » » 

li » i m t t 1 i ì » h i 
it Piti t uhi 

! 1 I I li P // M |)l) 

Il t s 1 ! la II» uri 

J Hi 1 \. IC »H I 1 risili 
\ il < ih pilli 

Ni 11 ultimo nini» h di II i » I 
in' A lituo 1) Ito 1 ( 

a i i 1 » i » -ho ut i) | in 
s n»t s i al ahi 

4 Enrico Venturi 


La cavalla francese rivince il 6.P. delle Hazioni 


Une de Mai saluta 
travolgendo tutti 



MILANO — Il «mortaio »rri»o di Une de Ma 


MILANO 21 ove be 
lui rie Alili nun |xM(lumt L» 
liti subito rtiinnstnito li si» Iti fiiur 
ni dalla lnas|H Itala sconfitta su li > 
ta a Napoli tiniolgciKlo ogni a\ 
vi ni arto » shu Mio sui 2 Hll) mt 
tli drl » lassici) filai» Prrmlo ilei 
le Nazioni lu hnomenal». glurmu 
ia francesi gì» vlncilriu In m_»k 
so anno » tempo <11 numi si e 
ripetili» fu ima rsilil/ioiu minata 
smanio siglata da mi ragguaglio 
al (.rollometri) ancora prtstlgiimo 
J lb K al chllomt Irò 
Lnt de Alai Uh net 1973 a»cn 
do superalo il nel limo anno ili ria 
inni polla piu torrim In Balla 
ha cosi salatalo ii pubblica mila 
ni se con uno stimilo inqiei iosa d» 
gna della sua fama di iccezloiiale 
prima attriti Siila sua scia gnu 
dissinio 1 indigena Barbablù » he ita 
piazzalo ni I lumie uno spunto ila 
fuoriclasse ed ha lonqiiintnld una 
seconda moneta che vaio quasi la 
vittoria 

Oltic i cavalli scesi in pista do 
po il ritiro di Dar! Hanoi» r t 
< ontenilei si 1 i~> milioni messi in 
palio Alurrnv Mlr della scuderia 
Spartana Barbablù di Calna ìtla 
suzzi A bini di Andre Poupard, 
Acrilici tirila scudi ri» Turni lati 
Ca vizzi Bulina, della scudi ria Tic 
« I ». Keyatone Sparino della scu 
derfa Reda l ne de Hai di Pici 
re De Muntesso I uormi d» il» 
scudtria Nuova Verona Favorita 
al tonsuri») Lue de Alai olTeita 
a due quinti sulle lavagne del hook 
maker* Dopo di lei solo Kevsto 
ne Spartan a due e mezzo figura 
va a quota relativamente bassa 
Per gli altri si arrivava infatti 
fino a IVO contro uno Al via Ke> 


stoni spaitan t Lue ile Mai tenia 
no il granili affondo punendo al 
laigo ina timi possono nulla cou 
(in Aluirav Mir i Annoi chi me 
gllo sist» mali all avvio munlengn 
no la pi» min. n/a Aluiriiv Mlr con 
dutr tosi allo sten aio «In» unti ad 
Annoi Vcrdlct Barbablù Berti 
mi Ine ile Mai K*>stoni spartan 
ed I nomi» 

Lue de Mai pero s| rassegna 
pir poco al niobi duttisu già 
sulla si limila cuna infatti lu cani 
pionessn Mancesi si butla In qiiur 
la ruma e pmide coniatiti c«n i 
primi sfilando davanti alle trillo 
m t al coniando la i oppia Mur 
lav Mn (nivoi seguita dal ilio 
Baibablu Grdlct lue ile Mai 
mi narri osissima Sulla httn eli 

finiti poi In» il» Alai passa di 
cisamriiii uh attacco e si sciolta 
di dosso i coni pugni di avvenni 
ri» portandosi «musi all altezza ili 
Amvot l <1 cccn lumina curva 
Ine di Alai maternità affianca il 
duo di Usta poi scampanio Alur 
rav Mn supeia anche Amvot < si 
allunga verso il tragiiurdo da (rum 
futi ice 

Dal gruppo intanto sbuca Bar 
bablu che sfreccia con il cnnauc 
to colaggio i si pi.i/7» urli» scia 
delia vln:itile. VI (nzo posto 
infine la sui prendente Un nini da 
vanti a kevsione Spai tan che si 
è impegnato ion scarso min r 

lx* altie cinsi sono siate vinto 
da Achia (2 selva> texana (An 
zio) lila (Prosinoli* ) Ecuador 
(Omaso) Quota di hsnlo (Josef l 
Asia Alinorc (Fozono) Salso (Dia 
granulia > 

Valerio Setti 


Serie A di pallavolo 


Panini e Ruini 
a braccetto 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 2 ì novembre 
La besta giornata del mas 
Almo campionato maschile di 
pali aiolo ha portato una pn 
ma schiarita in velia alla 
classifica riducendo a due il 
ter/ettu che la comandava 
Prima vittima illustre il Cus 
Parma che nel clou svoltosi 
nello stia(cilmo palazzo dei 
io sport di Modena ha cedu 
to alla Panini per il fai e 
trattato di una selezione ine 
citabile poiché nel volley una 
o 1 altra squadra non esisien 
do il pareggio deve giorufur 
za cedere i due punti in pa 
ho Questa volta è toccato al 
sestetto parmense ma i 
loblu modenesi hanno lanca 
tu non poi u ad aver Tagiune 
dei tussun 

La Panini*un Nannini Mn 
randl Sibtmi Montili si C io 
venzana Dall Olio aveva una 
partenza lenta pi i mettendo 
al sestetto ospite (De \n_e 
Is Ront noni Piazza Pam/ 

/l Blu Deuilii eh fondine 
1 intero sei sempre ui lesi a 
ikLiudicandosel ) dopo 2o rii 
lirico pei 1 > IH Qui sta pumi 
fuse pii aiaitenzzttd da un 
Panna ti esco ed enei},] co ttm 
Romoiom m (.ranch eviri n 
/t ben isspcanelato eli De An 
„elis Piu //i Dt-\ n Dh 1 il 
ria pam la Panini me Mi ava 
si impelisi tulli iiK7Kmi ( 
tu i mui pi r ! op u a „i i 
nat i di Sibi n Mi umili C m 
en/mi Pi i mime il li 
manchi v >h //v i ita mi m 
rii nesp t il nu iv i il uni iti li 
s i *m ma ni iri uisiti il _i 
I 111 ss 111 ) ( l Ich 111 11 iti 

i > sì tl (.i ven/ii i 
i ) iilri i i ri »s i i i tu 

M i t - i ii si ibi i i sp i 

d in n i i li situ i i. 11 , 
aln i in ni ninni nu l 1 
s n i 4 P i i cui 

riti i i iti , i ili i ni e 

"i 1 ! 1 i i in Pimm 

pu simpit i istituii id m 
scruni 

* 

t n m » si t s 1 , p t 

i i i i » n Ih nu h 
im|it n tl li i m i Ri i tu ' 
lui/ l ! I su HI 1 il 

Min »' M ti» ì iti 

Pi « > ie ti i ii 11 

I s l \ i I II I nrli 11 

idt mt rii i H in pr li i i 
n » ilo n/< nell i rii ini t | 
„ ini i 

fau^li nini ampi 1 unita s t , 
piesa i unum da Ravtn u | 
ri» i Rumimi 1 \nt ni 1 » 
urii t aspi Halan i n t 
A \ 1 t ( vsnrli a liti i( rie 
m \ V Li U la rt t 

a OaigaiiL na ceri) i pimi i 


due punti di questo i ampio 
nato hi danni del Cus Catania 
facontale infine le affermazio 
ni delta Lubiam Bologna sul 
Cus Milano e dell Arclinea 
Trieste sul Petrarca Padova 
La sene A lemmmije vede 
in testa le campioni rt Italia 
del Lus Parma e la fini Ma 
dena Particolarmente sigmh 
cativo n successo delle mode 
nesi ad Aosta contro la Co 
gne le ragazze di Parma si 
sono imposte sulla Confit di 
Reggio F Anche se il torneo 
e sul., alla terza giornata si 
delinei già la supiemazia del 
le due mali di sempie gm 
appaiate a pieno piuiteggio in 
attesa che salti inori il terzo 
incomodi ihe potrebbe esse 
ic Ih Ca sagrando Le treggia 
ne hanno culto un successo 
sui pur dt misuri a Modena 
sulla matricola Comamobih 

Luca Datora 

Risultati e classifiche 

S) Klh \ MASCHILI «ISll 
(All l*n mi Cus rnmui il uni 
m Alinoli) Il ( usatilo Kriimiiu | _ 
t Auimi 1 1 1 limili (I (ukigami 
( us Culmini (1 luliiumlus Alila 
no I 

11 \ssiU( \ Puh mi Hiimi itunti 
1 Pmmii li) 1 ubimi) li Aliti»iti 
( Pi l rumi Cus tatuili» Anilina 
Lkis ntm i Uiiinum] I I ns Alllano 
'.«ani. — Pi ossidi o mi no 

( ns Mi) » io Almi III rumili Aiti! 
Uri» Biuututel t Ubbiin tus Gite 
ni» Kitini Cus l'tuniu ( usiiiliii P» 
irmi i (.liuiiio 

SI IU1 V I I A1A1IM1 1 Itisi l 
I V11 ( i hi «multili CuMicrumh i 

» in.ni » mi t l (us Pili ma l mllt 
I li 1 luim (il» III cu. i l mi 

bili l Usi! ina M l (.mini < 

Cl VssDU V C lis Parma Imi 
punti l I uhi ( icm 1» Inni i 
< is lui ami I Pu sol m i I o 
mali ili V< I I ni l/l i I il» it/i 
li - Pi. «.vidi n unii» L»siij,i tini» 

‘ .miti 1 . 1 ini ( i>cm VI | (un 


t ( <> 


1 mi I i. 

FUI \ 


i filli fu 


Piu 


Il ( / rii 1 
i il m i n it 
V ! ria lev 


Dopo il verdetto di pori» 
tè, il campione Salavarria 
è stato detronizzato por 
over Ingerito acquo con 
glucosio • La «cintura» 
è andata allo sfidante 
Gonzales 

MARACAIBO -/e * 

Nuovo scandalo nella buxri 
Il pugile filippino X ibito faa* 
hìvurria e Muto privato Ih 
noiti storsu del suo titolo di 
campione del mondo dei pesi 
mosca (veisioiiL* WBC i pu 
mere ingerito acqua zurrht 
ratit durante 1 intervallo dulie 
vane riprese del suo combat 
rimonto * unirò il venezuelani* 
Berillio C.on/alez M termine 
delle quindu i nprise erti sta 
to cinto un verdetto dt parila 
e pei tanto Salavarria mrebbn 
conservato la corona mo» 
dì uh 

Il precìdente della commis 
sione di pugilato deik* fatalo 
di Maracaibo Ramon Barrlos, 
ha deciso di squalificare Sa 
lavarmi pti «uso eli stimo 
luntn una Magnane violano 
ne delle noi me fissate per li 
lumbuttimento norme ihe 
precisavano che i due ptigiii 
durante i incontro avrebbero 
dovuto baio soliamo acqua, 
J1 medico della i ammissione 
di pugnato dopo avere tu»sa 
parato la bevanda del cam 
pione del mondo, ha detto eh» 
si trattava di una soluzione 
( ontenente glucosio 

Il verdetto di punta compì* 
lato dall aibttro e dai due giu* 
diti era stalo accolto con ui 
la di disapprovazione da parie 
dei ventimila spematon prc 
senti nello stadio di baseball 
dove 6l e svolto 1 incontro II 
pugile venezuelano Mi2 anni» 
si e Biliose mio al tappeto 
piangendo Nell aprite scorso. 
Betulla Gon/alez aveva perso 
per lui sulo punto I incontro 
con il giapponese Masao Oh 
ba valevole ppr 11 titolo mon¬ 
diale dei muse n versioni) 
WBi 

A questo punto il presidenti» 
della lunnntasiom di pugila* 
to dallo slato di Maracaibo, 
Ramon Barrius o salito sul 
quadra* o ed ha annunciato 
che durante gli intervalli del 
combattimento il campione 
de) mando aveva bevuto una 
soluzione di « m qua colorata )» 
risultata poi contenente gluco* 
sio quindi avendo contravve 
nulo gli accordi sottoseritn 
prima delPlncontro, era stato 
adottato nei suoi confronti i 
provvedimento di squalifica 
Poiché Erbtto faaiavarna hr 
iattu « uso di stimolanti », lw 
precisato Barrlos ti titolo fi 
alato assegnato allo sfidante! 
Betulio Gonzales 

A sostegno della sua deci* 
Mone il presidente ha mostra¬ 
to un flacone « sequestrato 
nell angolo del pugile filippi¬ 
no » « il liquido c he contiene 
tale fiatone — ha precisato — 
verrà fatto analizzale ma già 
da ora io posso affermare 
che non e acqua pura » 

Da parte sua il ruppiesen 
tante del consiglio mondiale 
del pugilato (WBC) che ha 
assistito all incontro non ha 
smentito la commissione di 
pugilato di Maracaibo ma ha 
precisato che sara necessario 
compiere un processo verbale 
oppure che « alcuni testimoni 
un mimerò sufficiente confci¬ 
mino che il flacone incrimina 
to e stato effettivamente tro 
vaio nell angolo di Salavarrm 
e che ) analisi del liquido di 
n.ostri che si tratti dt un prò 
dotto stimolante » 

L annuncio fatto da Burnus 
ha reso ancor piu ostile li 
pubblico già eccitato e alcuni 
scalmanati sono saliti sul ring 
cercando di aggredire il pugi 
le filippino 

Il combattimento <* stari» 
uno dei piu emozionanti di 
sputati a Maraoaibo negli uì 
timi anni Entrambi i pugili 
hanno combattuto con bravo 
ra e temperamento dimovnui 
do di essere degni di dispu 
tare un Lampionaio mondiale 
faalavarru che ha 25 uiuu uv» 
mi vinto ii titolo ptr kot al 
Ja seconda riprovi battendo 
nel dicembie siuiso a Btmg 
I kok tl thailandese Clutrichu 
Chionot 

Il «caso» awenut i sul img 
di Maiacaibo i il t**uo siati 
dulo puRihstnu de] uu st I 
dui casi pi (cedenti suno stati 
la contestata squalifica citilo 
Mafimuenst Mando Ramus 
nel combattimento disputato 
conti») lo spagnolo entrasti» 
a Madrid e il veidetlo ptesn 
m occasione del » oniburi miei, 
t ) ti.» U giapponese Klimato 
fahibata e il panami use Irne 
st > Marni t parli tu Lnt rum 
be 11 decisioni sono sitile vi 
leniemente rifiliti in luti 
gli ambienti pugiiisix i Nel » » 
m» di fauldimrni sembra »h 
lt nonne etili in» tulli») s»»n 
stati t riattivami un violati 
In » Metri 1 aria olo 1 appi» 
vaio da tapprisentami dt ! 
due pugili ». dui cnnsigl » tu i 
diali dii pulitino imitMiw 
ih si un dei riti» » mini 
deiu uu>m usa, una lavai 
di» liutisti dall a» qua Miutiin 
s|al squilliti» Hit. Divi tv 
giointtlisti prtstmi allimon 
ito hanno usi inumano eh a\» 
i» umi il filippino birt a pm 
rtpiesi da un timoni tutu 
mnt» uu liquido Multasti» 

P». » dopo ii t ombmitnitrito 
il piuilc venivi».lana )m «\u 

10 un mah ssei e ut t stato 
» indurili all ospedali 1 som 
tiri hann » ditto » he 1 atleta 
na svenuto tu seguito alla 
» nozioni provata »ri u„h slot 
zi coniptuu dinante iuuon 
ito Secondo quanto hunno dt 
Kumuto persone molto vittn». 
al imi lampione d«si mondi 

11 ini^ l» umvutfimo avicbla 

diri ) » hi su k nsi n h » de 1 la 
madri < del a mogi i » gh pn 
Iciiubu» abbandonale ì«tt 
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{ intervista con l’organizzatore che ripropone un'unica, grandissima competizione a toppe 

r 

Roma-Mosca nel Giro d'Europa di Torrioni 

In lotta con 
Levitan per 
avere Ocana 


Discorso sulle gore promiscue ■ URSS, Polonia e Cecoslovacchia invitale al Giro 
d’italia 72 che probabilmente tornerà sul Rondone, le Tre Cime di Lavaredo, 
lo Mormolodo e II Grossglodmer ■ A Ginevra, CUCI deve lavorare di forbici 



Mentre la nazionale va a scuola negli USA 

Dalla riscossa 
delle «minori» 
il nuovo basket 

Togliere il campionato dal dualismo Simm- 
lgnìs - 11 caso Tracuzzi e solo malcostume 


Dimenio ri granite cicli 
sino fa livello affuristicof lo 
fanno Tori Unii vi Jlatta eie 
i itati in Francia Blsagnereb 
he andare a trovare anche Le 
t Itati non facendo taso alla 
confidenza di un collega pan 
fflnu secondo la quale la no 
vira persona sarebbe sgradita 
all organizsatole del Tour per 
motivi facilmente immagina 
bili non perdiamo occasione 
iter t>eg nettare f atteri errori e 
re riMir colpe e cl altronde cl 
componiamo di pari passo 
con Torrianl che se non al 
Ira è per II vivere civile Le 
i itan cuita perfino di salutar 
i I e pazienza essendo perso 
ne editcatt continueremo a 
trattarla tome si merita, con 
una attica intesa a corregger 

10 ma dubitiamo c he possa 
rat vedersi 

l ufficia di Vincenzo lama 
nt a affaccia »itri/n un Vltru 
no un arteria milanese che 
'ftio/le di traffico a noe hi 
passi la blastomi centrare // 
i ronlstn entra m urgumeuto 
m c emiandu alla prus snna rlu 
mone di Gitici ui fJ4<tu no 
j ambia dii doiru tarme il 
i nlvmlnt lo l'>7 _ ( htodìumu 
rorno gli or per Minato ri abbia 
no potuto propor»t in un mo 
rmrofo rii lauta confusione l 
inserimento di quote cotte 
( e poi Lei ilari die insiste 
per allungate il Tour amiche 
fermarsi filli unti giornate 
'riabiliti) dal regolamento dei 
l UCJ e Torrioni risponde 

11 Oli Haìlam si srmo schierati 
ruriirri queste richieste con 
sapevo/1 della necessita di 
uno sfoltimento u perlomeno 
di un contenimento già otte 
Wllfo «et "fi «fmeno tino ai 
periodo da campionati mori 
diali Purtroppo da settem 
hre in aranti ar remo un au 
mento di gare e aliata n 
sto h difficoltà t II resiste» 
ae per un ridimensionamento 
m duo che ii calcaci ina C un 
pezzo eli catta dito tire spet 
ta alle squadre t ai corridori 
mferprefeoe laffurilfc stagio 
mie come meglio ciedono » 

all lour>» 

<r Levitati ha i suoi motivi 
molili geografici di chilome 
haggio c di imsfoilmenti per 
inserire nel programma qual 
che tappa In piu ruotili che 
rigua>duna pure il Giro d Ita 
li a perù ragioni ri Interesse 
penera/e ri trovano (iaecor 
do con ia legge carata lo s cor 
no airirtr dall UCl Anche li 
7 onr /«somma non potrà su 
perni a i SO giorni Piuttosto 
a proposito rteitfi maggiori 
prove a tapp 1 * e sempre in 
riferimento a/i esipenen di ac 
cordare U calcndailo nonché 
nella piospcttna di un ucli 
smo aptrto a numi orizzonti 
la soluzione migliore sarebbe 
quella da me piu irrite soste 
nnta e cioè un unita gran 
riissima competizione europea 
che riunisca Giro di Spagna 
(tiro d Italia C tiro di Svizzera 
t Tour de trance» 

«Lina competizione compii 
està » 

« Naturalmente ma realts 
sditile qualora anciìi/no l au 
poggio dei Paesi al traversati 
Glosso moda fi Ciro d Euro 
pu potrebbe dinaro 41 giorni 
con so si e in diierse Nazioni 
quelle citate ed altri Una Ro 
ma Mosca nel tragulo ad c 
sempio sembra una dbtansa 
proibitila ma coi messi di 
oggi alludo ai cosiddetti ta 
goni volanti diventerebbe un 
Umei'ino possibile In ogni 
Paese II leader della classifi¬ 
ca icslirebbe una maglio di 
tersa rnag/la rosa in Italia 
maglia piada in Francia e iia 
di seguito per concludere con 
uria maglia finale di tari colo 
ri Ma se andmmn a Mosca 
a Va» sai la t Praga dovrem 
mo i untare sMila partccipazto 
ne di corridori soi letiri po 
lacchi e recosfotact/d E qui 
sia il difficile pur trattando 
si di una questione svi tappe 
to * a mio pai ere matura per 
isserò risolfar 
«In merito alle gare pio 
misne fta dilettanti i profes 
sionisti sostenute la scorsa 
( siali a Varese do! « 7rami» 
nifi ambilo dell t C l ci lisul 


Assoluti di karaté 

Luigi Zoja fa 
piazza pulita 


MILANO .\ -eli 
(JT in ni 1 'si *■ iene lust li 
n * Villini | i(mulinivi I Hi i 
di Kftra » Il rutilici In senni 
lento con in pili bll tt i zie nule 

t )nU tm > dii liti Uni nino rii 

Lut« A J i sii ni 1 1 swe Ditti tu 
Itili i « irli cui i campioni cui 
pini sa in » U Ufi di kuniHi 
N* t . HhU solili ili escuti,lo n 
ili Irti ali 
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li c il um 
Ut Nili hi 
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/a ehc dopo t annuncio, lei 
non ha perso tempo » 

« Direttamente o indiretta 
mente ho Invitato Polonia 
Cecoslovacchia e Untone So 
tietica al Giro d Italia ma nel 
7J ci saranno le Olimpiadi 
t poi qutslt Paesi non mi 
sembrano favorevoli al cicli 
smo open » 

«Come suiti a grandi linee 
il Olio m?2>» 

« Abbiamo tre progetti di 
luì uno come r nate un po la 
nastra tradizione di orgamz 
zatnri delta Gazzetta dello 
Sport ’ et porterebbe nelle 
località dove tl risultato ci ha 
lasciati insoddisfatti uedi ri 
Rondone la Tre Cime di La 
la redo fu Momoiudu e ri 
Grossglocknti via in gene 
tale credo che gli appassiona 
fi non si preoccupino tanto 
dell itinerario quanto dei va 
lori in campo Quest anno ii 
Giro ha qlustttìratnmenle su 
bìta un Quadro di adesioni tn 
completo nel 7. anche pei 
dichiarazione (Iella Moltent 
possiamo covslth rare sicura 
Ui pietanza di Merchi men 
tre ii consto die t titolari 
fiancesi i Italitim (telici Btc 
sono ottimamente disposti per 
linieri tato di Ocana Sulla 
caria esistono novanta proba 
bilita su cento di avere lo 
spagnolo al prossimo Giro e 
di conseguenza di continuare 
m Italia ì incompiuta del 
Tour i 

La chiacchierata con Tor 
rial» ha forcato femf ti attua 
lità La nostra opinione> Le 
co 

tl H calendario s accorcia 
con una sola i sempifee ope 
lazionc tagliandolo Ape fta al 
) UCl presieduta da Rodum 
lavorare di /orbici DI fronte 
alla folle sequen a le sqva 
rìre saranno sempre tentate 
per tanto buonsenso che ab 
blano 1 m h sta dura lineo 
si lima l inupnnsabilità di 
taluni organizzatoli t nota c 
bisogna din loro basta bi 
sogna oltrelntto — impedì 
re la nascita di nuove coi se 
J) li Giro dltiropa tnel 
complesso il calendario i a 
rebbi* alleggerito di un mese ab 
b ondante) ripetutamente un 
filato da Torrioni e osteggia 
tn da Levitali li attira nono 
stante le complessità t gii 
interrogativi che prospetta 
il le gare promiscue Sìa 
mo favorevoli o siamo cantra 
rY> Siamo per la discussione 
e la realtà dotte case Nel Pae 
si del professionismo il cicli 
smo open permetterebbe ai 
dilet tanti intenzionati at pas 
* cigolo di categoria di misura 
te le forze primo di staccate 
la licenza sunermie che con? 
porta li risrbfo rii Unire p re 
ufo nell elenco dei disoccupa 
ti con ilflessi negatiti sidia 
/or mattone del gioì arre due 
avi ti i stiracchiati spesi mole 
possono lasciare un bruito se 
gno nel futuro Gì inamente le 
« promise «e » richieda ebbero 
un procedimento graduale con 

f iaiticolaie attenzione at chi 
Dinoti agata 

4) Voqliamo un ciclismo di 
perso fuori da rìr terminale in 
flucn ~c un a(U v mo che re 
spiri aria da piu purtì c non 
ri sarebbe niente di storto 
qualora i Paesi socialisti tei 
me apirtcne nel calcio! dpci 
dessero dmconfiarsi eoi prò 
fcsswnlstt mi wndo squadri 
al Giro e al Tom Si può n 
manere ri Iettanti pur us re» 
do dall ambito dilettantistico 
inteso comi rngqio di confron 
fi at contrario (e il discorso 
abbraccia sia la strada che 
la pistaj si pongono limiti ar 
iaaa»zi capac di esprimere 
inlon rii una scuoia i ief 
fuimza dello spari di massa 
Tornando n Torrianl « t fila 
rn che V «patron > del Gnu 
e attualmente impegnato mi 
la lotta con G i ìtan per la 
conquista di O ann 1 una 
(offa a colpi di spirio di sor 
risi alla luci d<l so/i c ili 
fremite d < tro fi quinte l 
il ginnlt citi s ma a Indio ut 
turistico tome libiamo clet 
to 

In Gì d/tiìut con l/tr 
<Ai Ocana votnbbi oscuunt 
< imiioi trnt > ii tour } ciò 
p u hi diti ulti s dì o 
j ii a di Di 11 tm làudi t il 
diretto» spot! d< Ila R 
({imiti l io i* ildtc a ri 
s» rima s /( » t ri h 

I >an ut l tei t I rii ppi i 
folle i spai l »ita Mdd i rii 
spam fai O ri * < 

n u r u a r t t/r i frn ti /« 
sin diteli 11 ah in la 
tìisin ign > a i noi c» 
anrraic h i entri < d< i prò 
h»i mi f • and i rn re A t sm 
i un palliai mi l)u onorici in 
| ie ( JHu in t urgenti ri 

| nudi 

Gino Sala 

NELLE FOTO ACCANTO AL TITO 
LO a sinistro Vincenzo Torri» 
ni a Venali» nell anno In cui vo 
lev* portare U Gio d Italia in 
pinna S Mirto Alleno 1 orga 
| oblatore auspico un Giro d Euro 
pa nel quale vorrebbe interne la 
| Roma Mo*cn A delira Lu s Ocana 
| li campione ipngno o che Toma n 
j intende opporre * Morckx sei Gì 
l ro del 77 


Calcio-ciclismo in libertà a Grottaferrata 


Adorni battuto da 
Bitossi «stopper» 



GROTTAFhRRATA (Roma) — Conclusa la stagione, In altesa dalle «sei giorni» ■ ciclisti non 
riposano lari a Grottaferrata lisciata la bicicletta per le acarpe bullonate « grande incontro » di 
calcio tra I ciclisti toscani (cap Bitossi ) e quelli del «resto d Italie » (cep Gimondl) Nella foto 
Bitossi stoppar anticipa di testa Adorni punta di diamante dell attacco del « resto d Italia u 
Tutti hanno mostrato grande dimesticherà» con la palla Valeareggl e avvisalo 


Amichevole del Bologna (4-0) a Cervia 

A Liguori manca 
solo il ritmo 


Marcii 


Ancora 
record per 
Abdon 
Pamich 

ROMA ? 1 ovembra 

nel conto di un» prota siul 
tasi allo Stadio dille Terme a 
Koma Abdon Paniteli di lì F<s 
t,« ttuh Roma ha mlRUorata 
con 1 ora Sì 1*1 c iS 81J mi ir! 
riepcllixami lite I primati Ita 
Itanl (1(1 21 km i delti due ore 
di marcia 

I record premienti apparte 
ne\ ano n Mttorlo \ Uditi del 
larabinitri dì Bologna um I 
ma 57 22 15 t. con 2»57i metri 
Pamich ih( ha proso il vìa 
assunti a Taddeo, anici In 
Andreotti e Secchi, he pcrcor 
so i primi dieci chilometri In 
« 20 6 e al 21) Um » transita 
to In 1 ora t2ilS i 


Ciclocross 


Vagneur fa 
il vuoto 
ad Arona 

SERVIZIO 

ARONA 21 novembre 
Franco Vapieur ha vinto 
per la taira colta tl cross i 
servato a dilettanti e allievi 
disputatosi su un impegna 
livo ti acolito reso piu arduo 
da un peisistentc nei ischio 
11 cmridtre taldosUno ita 
condotto la para con molta 
autantu mantenendo sema 
BLcessnan ante forzare il ro 
mando della corsa Hn dalla 
partenza All avvio infatti Va 
gneur superati velocemente 
gli altri Gf concorrenti ancia 
\a subito a condui re t gli 
umaneiu t nota il solo Tir 
t estui' 

Alla conclusione del primo 
gnu trn j due vi era una muri 
uafa di serunci] mentre nel 
1 ordme seguivano Man i U 
boldi Zaghel siolcmi Imer 
niZ7' Pa bau < Paolo Guer 
ciotti Teclcii durante il se 
condo giro Torre sani n cnt 
ma conci rione di lunati ed 
impegnai » in questo pt r do 
in lai oro notturno pi r sso i 
suo stnbilin colo mentre s a 
In i all i ititi i pr mu 
ente Bi r ili 

\l i se me! un it i d rlro 
l iosi m > \ i tic ii ìiansii u 
Fughe! i a mund Berciti 

I baldi i ! M un il HI 
Ni 1 tc i/o < nel pumi i gin» 

I I siiud/i ni in testn u 1 1 c ri 
si non neii modifichi i cì l 
s ] > si le ini r c opimi i p is 
/ioni c n udori t / ll< 
spai c rii \ ii.ii i i hi un 


Atletico leggera: note al calendario 72 

Italia-URSS a Milano: 
ma il tartan ci sarà? 


in i< 


i/i 


7a„h( i 


l \KK(\ 
I Vagii it I ! 
Pi II Qn I 11 

1\JT) I) 1 I I 

Or and ( 

SI le m 1 ni 
lesi 1 da u 
( i min 


La traccia dd t amianto die 
t atletica italiana dt i ra coni 
piete nell anno olimpica tTi 
si e mateiializzata ni <H) 
nella cosiddetta riunione del 
ti emendano » c he f Associ» 
zione europea di allei re a ha 
geru ha feri ufo nei giorni 
scorsi u Oslo Si i compie 
tata poi con gli accordi di 
ietti ehc la 7?o«rira P1DAL hn 
preso con alcune consorelle 
eh altre nazioni 

Sappiamo quindi tutto o 
quasi tulio sulla prossima ut 
tivila « ni coperto » c qudia 
piu in la all « aperto > Pec 
rato che /aggancio immedia 
to fra II stagioni mi t Ih 
rapprcspiualo dal periodo del 
le torse cumpesfn sui girasi 
totalmente ignorato dai mu 
Nebiolo Rana c Caci hi «u 
arerò um dm < f>r dt llu 
ledei azione di Allei uà 
Siami aitimi cafre la meta 
di mui bri mgh Stati Liti 
ti infuriano i il caso di riti 
h le r i s< rarnnesfj fu 
ut rana la loro musicano 
m uffitiaii (un i uimjiiuuntt 
unncrsitan t assoliifr rn pio 
gromma p r il penultimo < 
ffrmo a furi t d non min 
Hi fu id 1 » alali c r g e enfi 
i ritr ri ft i i agni i i f 
elafi alh nndaglu diro dd 
mi crricmrir pra/vngnfr» a Mo 
re fm ni i qio mi Ulto Ut h 
rs< / i i i imi c 'tri lì 

SJ /( * ii i l i 

gì r na it bi tu qi a ( 
tu t l Fnr pa Ma il s»g kj» 
ha rn i iKfanu in u 


que Mulini i che vne stt un 
piano troppo eleiato perche 
la pi sante inailo della FI DAL 
possa mtromefferir passiamo 
alle indoor II campionato ita 
{cairn si disputerà per fa terza 
mito (OJTserufrra a denota 
mi febbraio l<ì > l insostitui 
bilitu (iella « Superba » pu 
Ircbbr ( ss ere un talidn arqn 
menta per affermavi che 
dopo tante promesse della 
I W \l il pioblema delle « in 
duor i il prDbìPTnn dell affi 
i ita internale ago ostica rii 
i fioristi mezzofondisti leloa 
sultutan i lanciatoli non c 
sluto a riamente ai italo a su 
Instane dai cei veìlom che sta 
loderanno in nah Tiziano 
mu alla II DAL finn al lei 
mine dii 1 17° 

Dopo la (onclusiouL dei 
icimpiunati tinopi i al «co 
petto (( u nubi l f 7»a»20j 
sembra che una «indoor in 
tei nazionali » urrà orgartic 
*iti tn lidia Dovi 9 A Gl 
uciic natuudmcnti Passiamo 
n t i \if uh impegni 

i i ( uonnh tal ami scorni 
ni» a sui «mi irmi Staffato 
p r ma il pieuntwalu Vene 
ni n id ( ss « i dosi i ilio luti 
la li m ii Uh ah 


l 


I I 
h . 


re m> 


It r 


cg i 


pai » 


fi il i 


h t qiicl 
iip av must f 
ori / 

;r a >lu 
ì 8 la 


il J3J4 settembre la rivincita 
r ori i pellegrini canadesi il 
w settembri infine Italia 
Bulgaria 

Come» 4? redi al tu elio de 
gh incontri di squadra soi ra 
sta tutti gli uìtn pei nnpoi 
tanza il lonfrontu con t L RSS 
bucarne la Gip ice confinila 
stilali S Pellegrino SNIA e 
Potiti co me rane Insieme del 
tu lotta di palazzo Ira i\ebio 
lo c ( 00)0 presidente dt Ila 
SVJ/J a proposito oef c taso 
/ inscenarci i ha rinunciato 
ari oigeir»22«3»i?ri alt Arena 
milanese di llu notturna > 
dopo un «(saltanti tiwinir»» 
t Milano < non può cu Lettori 
sonsttcazioni ni lettine atra 
capito (he tra ingohttc e sta 
to posili iì frasario della w 
scm il pn sufi nti \cbiolo 

(fu non juo crearsi nemici 
>n usta (Itile prossime elezio 
ni citi /« ha disposto per 
Italia l f/SS co» Milano taio 
ri la 

\f« et M chitde sgomenti 

ar aiteranno i siiti tu i a set 
tanta quia da Miai co di 
r/iuiggarf sii » ubi or in 
t ( hi si tartan > Si 
sa qua i li ita )ZU il di Mi 
la i i 1/3 ridi ì V lipide 
1 / ronfi i ictt d affiena 
\ i ir pi r mani i si ri ni spor 
tu ti dh un hu Ilo Ima 
t a i le i I i p ut Oi il 

• > i h 11(1 n i p tt i< it 


SERVIZIO 

CERVIA 21 novembri» 

A causa dell impraticabilità 
del campo n Bologna si tra¬ 
sferisce a Cervia per soste 
nere una pnrtita conilo una 
mista del Cesena Si frana 
soprattutto di verificai e ari 
cora una volta 11 condizioni 
di Liguori Alla fine due pu 
ren a confronto 
Dice Fabbri «Sè visto che 
Ltguori è in costante progres 
so Oggi ha gLocato sull uu 
mo sia nel primo che nel se 
rondo tempo denunciando lui 
sostanzioso miglioramento Pe 

10 i impossibile ipotizzare 

11 giorno del suo rientro Oc 
corre che i acquisti la piena 
condizione t che trovi il rii 
mo giusto» 

Liguori « Sono convinto che 
l'unica condizione che mi po 
trebbe permettere di ritrova 
re in pieno me stesso {• gai 
care coi titolari assiduamen 
te » 

Conclusione del discm s i 
Liguori oggi si b cimentato da 
laterale a tutti gh effetti i ìoc 
controllando anche un alvei 
sanu cercando di coni inno 
inserimenti offensivi e cippo r 
luru ripiegamenti Ri spello i 
recentissime partiteli! ti si 
è visto piu continuo Cosa gli 
manca ancora' Maggior snol 
tezza nell affrontare ì conila 
str t appunto quel ritmo che 
si acquista giocando Ma gio 
cando m continuità contro ai 
versali consisKnt J iti stes 
so psuol jglLftnieme ntieno 
che la misuia e la forma sia 
no acquisibili quando ] impe 
gno e sostenuto Liguori sarà 
nuovamente n campo giovedì 
prossimo affo stadio contro 
il Lugo squadra allenata da 
Fzio Pasuith e militante in 
sene D 

Oggi Fabbri ha tentato un 
che qualche esperimento in n 
sia aeila tmslerla di C aghi ri 
e m pi evizione delia possibi 
le squalifica di Rizzo Per un 
tempo ad interno e Mulo 
schierato Pire* turi ina questi 
domenica resterà all al i 
sono state ripiriposte le due 
punì* Sui oidi « I andini ma 
il dialogo ii a i due si c rnt 
lato abbastanza diffidi! Per 
i tanto se Hi/zc» dovesse esseie 
squali!» nt j e piu probabile 
1 1 inserimento di Prini oggi 
dimostratosi m splendide < on 
dizioni fisa he nel ruolo di 
terzino sinistra con relativo 
spostamento di Tedek a late 
rale e con Giegori ad interno 
| Unu prima linea, chi poi reti 
I b<_ essere i osi coi ctpua Pe 
1 rum Oregon Sai oidi scala 
I Pace Con Lundim che dov-a 
uni ora uni iolta fare da tre 
| dicesimu In retroguardia Iub 
bri farti r entrare il ristabilì 
tu Batti sudo nel luolo di li 
bere» quindi terza t sei dii 
da ì nati con Adam Rovers 
Prim Ctesu Battisudo Fe 
dt W 

Ldltìmimtnto di 0 £,g, s e 
chiuso con un 4 u n n lai n< 
chi Bologna Hi e * un rii su 

soldi be in uvm min hi < 
saltar i < una d I f deli st 11 
pie puntuali ni sui sg in 
ummnti nffensn ? 
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Invi rn // \nt n 1 K s \ 
qu s 1 p 1 1 l b H rulli 
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RUGBY 

Itisi I Hll < allunili 1 Brest la l’i 
trarci II ( us (.unita InalnmlilH 
Ut 1 (umini l r usuiti. Ruma Ohm 
|il< I II I lanini (Imi Mi Ialiti in « 
11 1 imi 1 Ino rumili» ululi *1 \ 

<iuilii lliiliinn 1 l 11 
c l issi! 1(1 l< lumi» inulti 11 
11 numi ()i« Il l «s (uniti 1 In 
tu (linoni ut 1 ! Il' Hslmnlilll (n 
mini I » mi il 1 irmi N Muti 

1 m 1 tuli H 1 lm .11 il Iti 1 1 

Uh invai t 1 n ì u H I w> ( 


11 c 1 r 1 < ma u 
1 mi 10 Ih htii 1 

t» tt ( a s 1 1 n pi 1 

fruì et mi 1 d ni 

fi rii /lì/ s Hi ili 

U ( 1 sor 11 mani hi 
s/ani 8m i 1 gnnnrio 1 
di mu in Ita nani In 
no n u ’ 11 r he 11 
're mia a hi I tl) 1/ il 1 > t 

| t 1 o i cicirnirtL /crismi m 

1 fi k c usa» lo la hd rum 
, stessa ri» 1 o'er «bo/in ri cani 
pianato dt sonda di un su 
campi sin in no spalleggiato 
da I ut)rial » >t nlimifnr fi 
l mr ; ( m h 

' Uunqi c uditi 1 mi ? ri >1 u ) 
, < ff l fi ri/c tl dt m 11 
1 q s 1 ut tl < unni 1 tu 
1 n io o l rs i ampi si 

1 mti l d sqiadn l u 
i . n tc i( I ( 1 


1 j 


ti u 


al f 


si ih 1 ri ci rie 1 a ic 

magi 1 mina 
1 / »ri/< w 11 ni j h 

n munì 1 ih intuì 
il 1 il 1 rs li ni 1 U f T 1 

Il if 11 d lift < r 1 riunì n 

\ I II 1 1 Slt gq 1 (I oro 

1 -,s 1 om unti mio css 11 

ri incoia c ip ih gli 11 1 
11 rsi/jii IS laghi a St< »« 

edutom rie U «Anni tziu » 
mosto da qua h> /«ut 
1 mi fino ori ah siati 

I s uoiic/o / miiK 

d I il net nh timi r t no Ola 1 
( as i 

De / j u rii u mu rii ri 1 
uh ad ( Utichc 1 si Itevi 
hi n mie i l\ autonc 
( 1 1 » /a Pia 
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ni stami 1 
■1 Oiuu, 

I ,11 dit IR ss 
n 11 g nini , 

I tli i si b iti qi tu 1 

j ) c un co nt > 1 ri » um 1 
< fu Igi has uujr 1 1 ahi 
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Bruno Bonomelli 


fi br s A « f tulliane 1 lueuri» 
quasi 111 1 est di in 1 

1 ic eh 1 itolo luti vi li S| | p ( 1 
Ih na/ionaie impegniti a mi 

10 tonimi eliciutile 1 negli 
Siiti Uniti sin pu le o 
tuta Un limi al > clicembu 
data di upresit del campie 
naLo mi anno il tempu di 
mettere a punto la propria 
prepaiazionc di rifinire le 
tuniche di supporne « li pi 
ioli emersi (moia 

Una sosta opportuni Un 
dit pure il tempo per tanti 
lonsideiH/iuni a mente lieti 
da fante o Li appo ed untili 
nuove 

Dello lo unico il di ulto tri 

11 pi limi Oggi incantili 1 
iidugui ile dopo 11 nino 
rii PhUndolphii tonno ul 

Owls> della Templi Uni 
\etslli allenila di Hm\ 
li tu ac) Domani stimine .1 
Phitadelplua colitici I St 
Joseph College di McKinnev 
meicoled' a Long la land m 
quel di New Yoik conno la 
omonima fondazione alletta 
da Rubin Di veneidì gli a/ 
/cirri di Giuncai lo Primo si 
Uasiulianno 11 Washington 
DC dove all ombra della 
Casa Bianca intontì «anno 
1 Università del Mari land 
Poi ritorno a New Yoik pei 
incontrale di sabato U Pi in 
ceton Unlveisitv o di lunedi 
quella di Falifield II pi imo 
dicembre ultimo impegno 
co» la fai John Unheisilv 
e quindi 1 addio alla patita 
del basUlball ed ai suoi mi 
tl pei 1 [entrale m Italia 
Pi ogi anima ben nutrito 

La scelta di Plinio t sta 
ta impostata in usi l della 
prepai azione olimpica 1 ilio 
le mettile m contatto 1 ) no 
silo bri kit con li miglloie 
dilettantistico statunitensi 
bi e ninnalo nel pioj,iam 
mi di cedue 1 II 1 lusinga 
dello spettacolo nu nitido 
Masmi e soci davanti ai mo 
sin sacri deil hollvwoodiano 
basket pioli saloni stiio eia 
con lo pmlo olnnpiiu hn 
ben poco eli spai tire e si e 
piefeilto impostale il t ittu 
come un coi so di aggiorna¬ 
mento» utile e pi omettente 
Una sorta di \ taglio pu 
mio pei la medaglm suh 
europei che non lesse solo 
line a se stesso Della (orni 
tiva non fanno parie Benone 
cpei scelta personale) e Di 
Rossi a cui Pilmo h» pu 
lento ancora una iohn il pu 
pillo Cosmelli 

Sia Bnvone c lu De Rossi 
tuttavia un posto m n zio 
naie lo debbono ai ere rii di 
ritto non ioss altro peu he tn 
questo avvio di campionato 
hanno mostiato di isseu gli 
elementi piu in foimt 

Lasci it gh vzum h seno 
la a casa nostra c e da rim 
bocrarsi ben le iti miche Lo 
dei e in re Rubini con 11 suo 
bimmenthai lo den Imi Ni 
knlic con la &ua Igms il 
c nuovo Zuitherl con la sua 
Noi da e via via tutti gli al 
lu 

Quest inizio di campionato 
ha espresso vaimi ben pu 
chi e tolto dalla polvere ma 
gagne vecchie e nuove Pare 
che nell anno della ristruttu 
razione tUi quadn della A > 
la nostra palineanestio abbia 
finalmente dato 1 addio ,ff 
dualismo monopolistico Sun 
mcnthal Igms la sconfitta 
dei milanesi a Canili tonilo 
li Forst dei giovani e la 


piu 111 i itici? la rie i 1 ampio 
m u ali li 1 pi t miei tc \ 1 ( 
Illiquidite tornio li nel bis» 
jtt» qu licosa di non anco 
ni bui di imiti mu d tnipm 

I enti 1 di po divo 

l litote pm ktfin saiebbe 
di Mtuimiu nell ottica inulti 
(unita ili* (in df v* vini eie 
umi e che quando ut(adì 

II ioni inno sia solo pei df 
me 1 uu di lì 1 sta 1 Nus ignou 
il live Ho lumio rm/iunulc si 
(spumi* ptdpiio ni Ila c lesi i 
tu di tutu h lorzt n lampo 
dall 1 pi Ini 1 fili ultnn 1 uè 1 
nibbi i).ninnilo legemonia 
di poi hi nuche ul umilimi 
tc Che alla nazionale affluì 
suino ni le 1 1 eli ugni squ» 
dui ioni! 11 ( Metti utc«cl* 

t che qui sii iiHZiomUi Sta 
1 tuffo tolte Uh pm?zurt.i »llt 
pelle di URSS t Jugoslavia 
t postina C he solo Simmt ri 
1 Ita t ed Igius mi tv alle 
spilli un he un potentìssi 
mo appai ito organizzativo ed 
economico doni muta da sole 
lu scemi cui opta no 

Un (nmpancllo ri aliai me 
crii venuto mi dirbu si agli 
uron di Rubini e Banuera 
ed alla scarna toncentruzio 
ne del Sunimnthaì ma tanto 
di cappello alla pervicacia 
di Uh MnbUqunttrn di De 
Rossi di hai luci hi di Grev 
di Lucaielli 

Dd in questa prospettiva 
tc da umruizmic ambo la 
Fom la SplUgen t più ol 
lr« il Golena i Ih Stella A/ 
/unii mnttitoli* ucezionali 
e )ieiche no anche la Noi da 

Non u potevamo esìmei* 
dn poi ture anche 11 discorso 
su Tnuu/zl e «uffa politica 
qiov mule* del proloimote 
mes ini se silurata dai sugi 
diligenti 

Quello dn ha offeso un 
po tutti c stalo 1 ) modo con 
r ui e nvve nulo 1 p.onero qua 
i uni diti talli 

line uzzi ha tentato di star 
zitto ma poi I glornftlit»tt lo 
hanno convinto a timr fuori 
il rospo Nessuno lo aveva 
avvi mto ha saputo In noli 
/in dalla ladio 

Alla base del suo esonero 
due dlveme lomezioni di far 
bu ket da una parte chi 
\ uolt dei musi olarl dall al 
tra chi mole del gloentort 
(hi sappiano oltre (he coi 
ine andare a canestro For 
si 1 he le due tose non su 
possono (umiliare' \ quali 
lo con La si era preterito a 
Bologna dare piu 01 e alla set- 
timani alla pt coniazioni atle¬ 
tica c hi a quell 1 tecnie» 
Nienti di piu giusto con 
mieli giri suzzati ai fon 
tl imeni ili ma con 11 mate 
naie umano di Tracuzzi to¬ 
me nummo k due rose an 
davano inveì Lite 

il tecnico sicìlmno lo scor¬ 
so anno a Canili negli spa 
uggì salvò la NoidH 1) fu 
opinione comune di tutti i 
tecnici presenti iht il meri 
io fu suo di avei ti ovato un 
paio dt schemi azzeccati per 
evitare alla squartili di sci 
volare m « B» tome era già 
stato pieientivato 

In una situazione ben peg¬ 
gio) e si f preferito lasciare 
la castagna bollente a Zuc 
cheri facendo scontate lo 
volpe di tutti ad uno Un 
malcostume da evitale sen¬ 
no tiriti le toni uff e di que¬ 
sto mondo sono inutili 

Gian Maria Madella 


Nel recupero di A cede un Gorena aggressivo 

Rischia grosso 
l’Eldorado: 68-61 

Medi mtv //ro»» dì Schifi! 


HOOK IDI) Salici (li l.iiiiii i i| 
Hi IMHIMHII (111) Stqjii 
nini |l(l) IMlamrit ( i sjmm, 
lini (ir»4Mi stilali 1 1M limi 
imi Al mi 

c o» 1 m iiiMt II//ut ni 

Hi tini 
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Franco Vannini 
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Mi ih Un liti ? tt» i li *. i i 
militili Idi ili Hit n. 

Hoiuk ieliso di Missini 
Sdii i tir 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 


ul f tclonui G ittie gnau 
t n Dnngii h/i mio agli ulti 
i a in iati dd hmp i fino a 


n st it po un ì 
i ih d s< furi sb i 
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PAG. 12 / i fatti del mond o 

Infenso lavo ro preparatorio in seno atte sommissioni f Ribadita l'importania dello conferenza 

" " "* — | di Firenie per la sicureua 

I problemi del piano all'esame; Dichiarazioni alla 

del Soviet Supremo da mercoledì $,a J! , J f ovie * ito 

I ri articolo della «Prurdu» sulla costruzione dì nuoci ospedali . «ori severe ® 

critiche ni ritardi e alle inefficienze ni ani f estati ila alcuni organismi - Le te - 1 f|o||ffl MlAlfAnllI #1# 

sponsabUità dei ministeri dell’ Edilìzia - Munito il Comitato tentrale del PCI S I Odili {JIOVdlTU OC 


lunedi 22 novembre 1971 / l’Unità 


Iella nrima Rapina 


Unità 


i hi inoli) dd fornita" 
Hata dell* UH sol mri > 
*>i> ) i la tsltmili ii 


hd t b im piu-i unni 


n in pii il iinni \ iUl Ioni 
i unitali" n i/ionah In qui sia 
scttmauii tiltiiui ranno Jii oit 
di sraqjitn articolari i lavo 
r imi rt Ile u ns* iu mini ili 


ri* „in ip i Irli 
jiiu s uni nn i 
alti Ornili d 


DALLA REDAZIONE 


i i' < ouunissioni do, isonet 
supremo si stanno preparai] 
(io poi la sedimi piemuia i hi* 
si torni tuoi (citarli pi basimi 
din un riimo di lavoio m 
10)1*11) 

Ininnto m pjtpiiia/uitu rie 
In t Umilino \ amiti iijjlsiuiti 
ali tini luti rumii diluì slam 
1 >h Nord do in suppurilinti 
domina alo dolio /si esimi tu 
pidlUolure ha dedii «ilo tmu 
pHjuiiu ad una ni|i riissima in 
'hitsin sui «pilli i anno do 
quinquennio r n nlpi nrin » 
* mc|uo ri* pumi) la stimanti 
dumandu <f(bwh »mm s lati ) 
viaggiarmi i rnum nti t fu limi 
un ( arai fermato la ittn de’ 
lontra distretto ihUoiuU ini 
tniwn mino tirila pianici 
Ku * » U* "sposti telcgi» 
naie ma slfcMliumu sono 
si ulti lo seguenti « Po noi 
dite Abdui fUkniun Vosnm 
primo set} rei ai lo del t (imitato 
di purtitu di Kirmabad lAzcn 
imlgiuni il compito punti 
pala dei nono plano quhinuen 
naie o quello tiri migliora 
minio delie tomi) ioni di vitti 
della popolazione 1 pio qui 


Labro notte, nel deposito bago gli 

Zurigo: bomba alla stazione 


In visita a Mosca il segretario nazionale del mo¬ 
vimento g/ovoni/e democristiano Pietro Pignata 


ZURIGO 1 ione De 

Una violenta esplosone ri 
f veiifitaLn la notte bcoiwi 
n< 1 deposito bagagli della 
summit irnovinilH di Xuit 
yo ha dellaguuione che ha 
causato una quindicina di Jp- 
iiti lai lunatamente non giti¬ 
vi e la distinzione di molte 
vetrate, e stata piovacata da 
una bomba di tabbiua/ione 
artigianali 

Una ventina di tmnull do¬ 
po l esplosione un uomo di 
47 anni, si e pi esentato alla 
polirla ed ha confessato di 
essere il responsabile dell al 
tentalo Luoitio ha melato 
di nvere deposto una bomba, 
da lui costruita con otto chi 
li rii esplosivo in una cas 
setta del deposito bagagli e 


ito motho die il fluidi?io che di averla /alta esplodere tia 
diamo sul primo anno del piu mit e una lunga miccia 


no r poviito abbiamo mes 
so ni funzione una fabbrica 
(li pare oliane instimi a una 
grande s erra e portalo a ter 
mine la t ostruzione dtlla Irr 
«u ridi* deli ni (/urtiolio /noi 
He gitine ad una serie di 
hanmettltan iheuamu la TV 
di Must a in dtrrltu Amhe 
òUl plano dei trasporti abbia 
imi fallo progressi dulia no 
h ita dita HiggluìiQiamo la ca 
pitale in aereo e se»i*a scali » 
Risponde ora Anna Budko- 
va, dottoressa doila regione di 
Kursk « Nel vita costretto 
quest anno tì s loto costruito 
un ospedale r latino prassi 
ino speriamo dt portate a ler 
mille II propello par «ti altro 
di Ufi0 putrii » « Anche noi — 
aggiunge Ilia Lonmnko, pre 
«idem e dal colcos Zaria dalla 
ragiono di Donaisk — non 
Marno rastatt mattiti net pii 
mo armo del quinquennio ab 
htamci creato le condizioni 
per l apertura dt due nuove 
miniale » 

Come &l vede, si tratta di 
dtohiai azioni che non off rari 
tono i problemi del nuovo 
plano quinquennale ma che 
sono invece limitale all’alti 
vita disti al tuale dot Mngoli 
deputati. E* comunque inte 
Tassante notare questo tipo 
di interviste alla vigilia del 
l’apertura dei lavaii del fto 
\lei Come pure interessante 
d registrare quanto scritto 
neU’fidìtoriale della Provila 
Il giornale, occupandosi del¬ 
la situazione ospedaliera del 
paese, rileva che « molti poh 
t Unici, ospedali, ambulatori 
sono stati costruiti neqh ulti 
mi anni » e ohe, attualmente 
.sono in fase di realizzazione 
“ìt) grondi complessi ospeda 
Iteri (per 1BOO posti a aorki, 
Tlumen o Tbllssi, Sverdlovsk 
Novoslbiisk. per mlle posti 
a Tuia. Kosan e Krasnolarsk 
nei i La Pi ai da però non si 
limita a segnalare i successi 
ottenuti perdio, dopo aver ri 
cordato ohe entro ìa fine del 
quinquennio il numero dei po 
stMetto dovrtv essere di tre 
milioni in tutto il Paese, rii© 
va ohe l lavori di costruzione 
dt nuovi ospedali procedono 
« lenta mante » e m modo « po¬ 
co soddisfacente » 

« Nel quinquennio passato 
•— scrive il giornale — non 
anno stati realizzati t piani re 
iatui alla costruzione e alla 
messa mi esercizio di alcuni 
ospedali cd enti medico prò* 
tìtalIlei del Kazakistan del 
l Armenia e deHVsbekistan E 
quest n)i?to ««a situazione aim- 
Inpa si verifica m Russia nel 
1 Ucraina e nella Bielorussia » 
ni a responsabilità prnici 
naie —■ pi esegue 1 organo del 
PCU^ - macìe sui ministri! 
dell edilizia c sugli enti colle 
gali che u tolte (.creano di 
» isoli ere i pioblemi della 
manta».a eh manodopera di 
moti lunari c di materiali con 
ami semplice operazione spo 


Sulle iasioni che hanno 
spinto 1 uomo, di cui non e 
stata rivelata I JdcnUtH, al 
gesto ciiminoso non si c lat¬ 
ta ancora piena luce «Sono 
stato per anni peiseguitato 
dalla polizia e dalle autorità 
pare che abbia dlchiaiato 
quando ut e eohlituito alla 
polizia dovevo vendicai- 
mi Per troppi anni ho cova¬ 
to In me un odio che mi con¬ 
sumava e non mi dava tre¬ 
gua » 

Le autorità- giudiziaria In¬ 
caricate dell Inchiesta sem¬ 
brano pe) il momento con¬ 
siderale come piu probabile 
la tesi che 1 autore dell’atten¬ 
tato ala uno squilibrato 



MOSCA i j(c ne mi pani inopi u sitili vra/« 
il segretario luuionalt del 2114 la inopi iazioni li gioì 
movimento rovinile demo "poita poi cine die Inai a 

usuano Pietra Fienaia m ' ,om "laviate di (sponenti 

Urna a Mesta su invilo dei del mondo gnu aiuta demo» ri 

condilo delle cugini//,izm stiano itali ino 

m giovanili del) Union* So / a t allunarti tot t inttr- 

v letica II diligente democn »« tonali Ira /* niganr<a 

stimo ha avuto uni sene di zumi di ducisi pio u < un 

intontii ton il piesidente ri uh Uleinia Alludo t 
del venutalo delia, gioventù Poi stgiet.ino gena ile de 

sovietica Junaevim Qui sia Unione intemazionale ti 

pruno visita nell Utuoni So- giovani dt « più (tu ni< 
ut tua ha detto Pigliata ut Inali Pi ritinto lussati n 

nei toiso di un incontra con h rissi pai titolare dei i in 

i giornalisti ha ioni! sui pedin la disi assume dei pn 
po quello di tonasi et e le io blenu della paté t dilla s 
site npirteiid » Riteiendo atn^u t pi i (pie s/o un 

si poi alla prossima, confe tua lite l ospititi piu pianti 

lenza della gioventù europea h uh dell incontro dt firn 
che si aprila a Faenze il ì < quello dell ampiezza 

cìicembie il segietario dei dilla rappresi ntatuila 

giovani democristiani Ila il Anche Pino Pizza membi 
coni cimato che la gioventù della dilezione elei mov liner 
tic paitecipem attivamente to giovanile dt rilevando 1 
alla confeienzn thè si octu impoitan/n dell incontra i 

pela ha detto dei prò badisce (he > gioì ani a 

bienii della sicuie^za cura- pm di una mito, hanno agii 
pea Noi ha aggiunto le , agiscono al tunica da joj 
spontnte democustiano presentanti dilla gioient 

speliamo che i risultati del- socialista! (omunistti » «Al 

la conferenza snidimo coio nostanle h differente prc 

nati da successo Anche noi segue Pi 7 /a main alimi 
infatti vogliamo che hi Eu >ono (onuiti) pn isevipio i 

rapa si stabilisca un clima Italia a/laci/meiih si Ioli 
di fiducia e di coliaboia- »<> noni la piu giusti 


zi n vr nn Ut dei il imi i si 
i cnndusi ion ) ipprava/io 
m di un dniiuiiniu 11 inno 

votalo » l IVOH l Ut li ti 

dtlla nifi A dilli l idii 
« inni» i ( I t Imi mdi in il 
simili/) dii driiadi dtlla 
UiliC ÌD H inni volino di 

iluanm il pinpno uno di 
a-»" listoni uni paitt dt i 

dii igeili i u( laidi limi ialiti 

i sull intuì nnpo t (zioin po 
litica del duiuineniu i d< t 

itpubbliumi Min pumi ic 

litui n itmpi pii lumia e 
iIle* siimi me» III totale su 
! 1 100 dei!sali i voti di sten 
suine suini si hi L 
I 11 dm imeni o pituite la 


rilemid Alludo De icnvoc i itine del umgirsai 


Poi stgiet.ino genti ile del 
Unione intemazionale tiri 
giovani di i piu dii mai 
attuati Pt ritinto Missini ?>/ 
ini sii paihtolurr den im¬ 
pedii "r la disiussione dei pm- 
blenu detta pace t ditta si 
( un ^ u h }u i questo mici 
tuo (he tnspLttn piu piovo 
h uh dell incontro dt finn 
-1 * quello dell ampiezza e 

di Ila rappresi ntatn ita 


del sindacalo unitali! dei 
(lumai nell ottobu dei |U7 2 
i impegno i sottolinuut m 
consigli geni tali dt UOIL 
CIS1 e UJL Iti piopiiH vo 
lonta i disponibilità a iea- 
hz/aie i <onglessi di ta- 
tegon.i pei lumia tiioc i 
(immessi di scioglimento 
ndri entra la puma vera 
dei 1972 la piotlattazione 
di uno stiopt ‘10 generale del 


Anche Pino Pi/za membra tategona pei il nlnncio 
illa dilezione dei movinipn dell azione menditaliva la 



-/yr- 




L Interno dulia italiana dopo lo scoppio 


, pai teci pem attivamente to giovanile dt rilevando Ja 

alla conieienzn thè si octu impoitan/n del! incontra i 

pela ha detto dei prò bachsce thè > gioì ani de 

biemi della sicuie,z» puid- pm dt una tutta hanno agito 

pea Noi ha aggiunto le ( agiscono at tunica dii iap- 
spontnte democustiano presenta» li dilla gioientu 

speliamo che i risultati del- sonatista i (omunistuv «Au¬ 
la conferenza satdnno coio nostanle U differente pro- 

nuti da successo Anche noi segue Piz/a main attuila 
infatti vogliamo che in Eu >omo (omini) pn isenipio in 
rapa si stabilisca un clima Italia at timi menu m lolla 

dt fiducia e di collaboia- /»' sonda piu giusta . 

zlone ptr la pati < ta s/cim^o, 

i ° , ^TTR«V 1 , SI,a dl Plgna_ ^cZioeTrt demZl 

ta nellUEbS, la stampa gio- 3l(l Lieo pnche inverni ai 

varile sovietica da iaigo spa- coninilish ai socialisti e ui 

zio alla piossima conlcrenza iappusentami di altre oipo- 

della gioventù eutapea che, n izza zumi abbiamo fumato 

tome e noto si inizieia a Fi- l appetto sull incontro di Ti- 

tenze il •> dicemhie « avo reìiZl1 Crcd wmo infatti die 

lenze il - dloembie «©«e- la conferenza possa contri 

sta iniziativa - seuve dalla bmre a instaurare in Europa 

citta toscana 1 invialo della il duna della fiducia i delta 

Koinsomolskaia Prai da — do- collaborazione a beneficio di 

ra un grande contributo alta tutti i paesi e di tutti i po- 

pieparazione della tonferen - poh del continente» 


Dopo l'arrivo della delegazione della RDV nella capitale cinese 


Colloqui tra cinesi e vietnamiti a Pechino 
Saigon prepara l'avventura in Cambogia 


costiuzione genei«lizzaia dei 
delegali e dei consigli ni 
tutte le Ifibbnche come 
* stiuttura di base del sin 
ducato ed agente conti attua 
le la necessita di piDmua 
vete 1 adozione di [orme di 
tesseiamenlo che già dn og¬ 
gi atteMmo la steJn della 
unita t la sua piatita <o- 
sti uzlonc 

E intanto venuta svilup¬ 
pandosi un movimento eh lot¬ 
ta che investe m lutto il Pae¬ 
se intere categone di Invola¬ 
tori pei la dilesa e lo sv i 
tappo dell occupazione pei 
nuove condizioni di vita e di 
lavoro pei le uforme socia¬ 
li e la democrazia 

« Siamo unita: lamente im¬ 
pegnati Ira detto il com¬ 
pagno Lama alla riunione 
del consiglio gene:ale della 
CGIL i costume un sin¬ 
dacato di Gasse e democra¬ 
tico dei lavoratori che com¬ 
batte per profonde tiasloi 
inazioni sonali e cantra lo 
sfiutlamenlo e che si col¬ 
loca come un presidio della 
democrazia politica La ma¬ 
trice unititi m e di classe che 
segna pio)alidamente oggi il 
movimento di lotta in atto e 
indubbiamente la piu con¬ 
creta testimonianza della vo¬ 
lontà di come Je masse la¬ 
vorati ici intendono andai e 
alla loto oigame» unita sin 
dacule e di classe 


lotte 


Londra: i laburisti In soccorso del manatorì 

Wilson propone 
una conferenza 
pan-irlandese 


Pfiam Vari Dong: combatteremo fino alla vittoria - Vaiato 
di tutti i Paesi socialisti - Ciu En-lai: appoggio deciso 
ai tre popoli indocinesi - L’aviazione americana moltiplica 
gli attacchi su tutta Vìndocìna^ J\ord Vietnam compreso 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21 novembre 


la convocazione di una [(in¬ 
ferenza pan-irlandese che do¬ 
vi A gettale le basi per la 


PECHINO, ^ 1 ov-libre 
I agenzia Nuova Cma riteii- 
sce oggi che il Primo mini¬ 
stro cinese Cm En lai ha avu 
io oggi « un colloquio coi dìa 
lissimo » con il Primo mini 
stro della RDV Pham Van 
Dong giunto ieri nella capi , 
tale emù se salutato da centi¬ 
naia di migliaia di persone 
a capo di una delegazione di i 
parlilo e di governo 
Lagenzia ha precisato che 


Truppe di Saigon stanno 
infatti ammassandosi nella j 
zona di frontiera con la Cam 
bugia mentre in terrilono I 
cambogiano pattuglie del cor 
po rii spedizione già presenti 
nelle regioni orientali del pae 


coiso Si illude il governo — 
conclude la noia - se pensa 
, . , di poter isolare questa loita 

a Vittoria - L aiuto dal restj del movimento che 
, tutte le categone di lavoralo 

appoggio deciso n s,an no sviluppando per le 
, ... rif0! me migliorare lo con 

le ricami moltiplica dizioni di ma e di Invero e 
. , pei un profondo rinnovameli 

Vietnam compreso to dei paese» 

r Oggi intanto comincia la 

settimana di lotta di 1 700 OUl) 
Phnom Penli la capitale In braccianti e salariati agricoli 
questa zona Je iorze di libe per il rinnovo del patto na 
razione hanno abbandonalo il rionale In lutte le regioni e 


villaggio di Tuoi Leap ad ot 
< utente della c ita facendo il 
vuoto rìav anli alla « conti o! 
fensna » dei mercenari siei 


stanno compiendo azioni di rondo invece attacchi poco piu 
(ignizione in profondità nel a sud contro la guarnigione 
giungla L agenzia amene a di Prav Khiev 22 km a sud 


ricognizione in profondità nel 
la giungla L agenzia amei k a 
nu UPI informa (he queste 
azioni di iicogmzione hanno 
lo scopo di preparare appun 


LONDRA, 21 novembre V ià gettale le basi per la to anche 11 maresciallo \eh 
come creare le condizioni JP» S, 

ss«■«ss? ssi? c ^$z r> r^ 

Ulster? Questa e la dornan- federale delle due Irlande In ®^ T re peisonahtà unes 

da che si pongono, colletti- cambio i (uttolici del Noid fflfon.PrtfrL 1 ^° 

vamente 1 dirigenti inglesi riceverebbero qualche con- o,o,un.. „ m 


al colloquio hanno partecipa- to una nuova operazione mih 
ra anche il maresclaOo 'ielì tare in grande stile Le pat- 
Chenhin, viceptesidente del tughe devono scegliere i pilli¬ 
la commissione milnaie del li di atterraggio per gli eh- 


nvest di Phonm Penh ucci 
dendo almeno 20 soldati ne 
mici e ferendone ima decina 


nei pm grassi centri del sei 
rare si svolgeranno assemblee 
di azienda e zonali, maiale 
stazioni pubbliche incontri 
con gli amministratori locali 
e regionau La settimana dt 
lotta culminerà con ]n sciape 
ru nazionale di v enei di 2b 
Anche ì mezzadn stanno 
preparando ima settimana di 


II villaggio di Tuoi Leap era „ pei ^spingere gli atiac 

V . ^ . Chi >J1 a rifnnnri Hiai nnfH <nr»a 


invischiati nel circolo vizio¬ 
so delle propue contraddizio¬ 
ni E questa e l esigenza a 
cui ha cenato di daie li 
sposta Hnrolri Wilson toi 
suo ìecente viaggio a Bel 
last e a Dublino 


cessione politica amministra¬ 
tiva 

» Riuscita a redli/zaisl que 
[ sto disegno 1 Dillo luitei loie 
approfondimento della dm 
sionp vt sono pm dubbi (he 
speranze La cosa che merita 
sottolineare pei il momento 


Dopo avete scelto la linea j c (he Wilson u e schierato 


della repressione tl governo 
Lonservatore ha dovuto ni 


« U» » d. (o, 

impianti sanitari ad altri con zh le sDaratorie indiaci imi 
Iteri Per esempio t dal vn? nate, gli airesti In massa l 

ffie il miniatelo per la costai- campi di concentiamento e 

eimie delle imprese dell indù j a toituia hanno irrimedia- 

sfrm pevaMfc del Kaza) istan rumente alienata la popola 

m! e ifl>mafail/ a dV/'?om«np di ^ 10ne mltohca ^n/H aver 

%ma Ala sono impegnati nel poi tato molli l rutti neppuie 

fa cot/rwzione di ira ospedale sul tei reno slieunmente mi 
di dio posti ma sino ad ora bum J poltrii democmlm 

dell edificio non e stata rea ^ npposizioni i i ippiesen 

( he i« WflH io sffssn Uin1l ( Osi mi/lo mi (tu »») 

mìe un gii ospedali <h Knh . , l( 1M MOÌ1ltt , 

uni Udissi ed Asti almi Ut P 'T' , ( i 

ria qui la n spotisabilila ri ,n i'iiinu.m/a 

<mlp sul ministri» dell iddi Pmlauo 


totaimenra <ol governo ton 
servatene qu inda ha sustemi 
to anche lui I obiettivo della 
liquidazione del) IRA io 
me pieliniinare a qualunque 
negoziato 


(otteri che tiuspoiteranno 1 
rostro Li Ilsiennlen v vane raparli delta iurta dmvasio 
altre peisonahtà unes ne e di localizzare gli obietti¬ 

le! i sera il CC e U governo vi che dovranno essere bom 
cinesi avevano offeito un ban bardali dal B52 dell aviazione 
ehftto in onore della delega strategica americana 
none vietnamita Pham Vari y a ncoidato che tutte le a 
Dcmg, in un discoiso proniin nalughe piecedenii uffensive 
aaU) in questa occasume lia ripi iantoru di Saigon con 
ripttutamenie aftermato < Ut datte (nn ) appoggio aereo e 

il populu vietnamita <ro m logistico dmencimo sono 

baftPio mio alla littoria tota sempie sanguinosamente tal 

le ed lia ringraziato calda nte tome quella del resto 

mente l i ( ma pei 1 assistenza tondolta jn prima pei sona I 
<. importante e d i et starata » daJ ,]) ameni ani nella prima 
d / 1 O ie{ "T'\ à V V! a està! e del 19711 > 


staio abbandonato senza che n^e^loro^r^formn^mn^n 
u fosse combattimento, ma i aitato La Settimana» u? 
fantocci prima di entrarvi ziera giovedì 25 Mamfestaz,a 
hanno egualmente attuato un m pubbhclie si svolgeranno m 
bombardamento di artiglieria tutte le zone mezzadrili men- 
e numerosi attacchi aerei che * re niunerose e folte delega¬ 


lo hanno ridono ad un cumu 
lo di macerie 
Nel Sud 1 ìetnam vi è sta 
to un violento scontio sugl' 


ziom giungeranno a Roma per 
sollecitale 1 approvazione del 
la legge da parte del Parla 
mento 

in lotta sono j lavoratori 


ec) p altipiani centrali vicino a portuali per il rinnovo del 

scino pigiai dove le forze di libe contratto II programma di 

razione hanno attaccato una iniziative articolate già pio 


Pliim \ an Dong ì’ quale Iva 
avuta paiole di elogio nei 
Mac* Tse tung e pei i progres 
si leahzzati dada Cma sul 
piano miei no t» intema/iona 


E in preparazione anche mi 
iniervento delle forze di bai 
gon nella stessa regione di 


buse dei laniere i 
(di attacchi .lerci americani 
ronm» il Noi ri Vietnam so 
no uvenuti oggi a H(J chilo 
metri a nord della zona sm 
luauzzata 


i gì ammalo dar tre sindacati 
resta valido fintanto che il 
governo non avrà dichiarato 
la sua disponibilità alla npre 
sa dei colloqui 
Proseguono 1 azione di lotta 
1 1 centomila lavoratori del set 


già detto In altre le Iva reso amhe omaggio , 


>ia dei‘ 1 H's's (hi nel Q»( <h 
pumi noie mesi di questa» | 
no (ionia nUlmarr Ut rosfrii 
-.unir di ospedali per nn hdn 
, Or I il podi mi i mi ir i il 
1 uopi i p isti ut mn iom ut» 
Minutari * m>/<» <i I fi < hm 
m i ht piar (fluido ri questo 
ritmo i piogitti interdimmi 
h (dt matuie deionn essna 
Elisie t tl (osto Od Ini oro 
nn ine»h( » 

Unti denuncia riguurda poi 
1t ministero dell industria au 
tomobillsticR che e m i riardo 
nella costruzione di un coni 
plossit sanitaimper gli operai 

di rimi Togliatti 

stando «Il atta uh* della 
Pratili si pievedc quindi (he 

in sede di dibattiti dii Vi 

viet veti anno uri umiliti anche 
i problemi leguti io nturdt 
, h e ih fi< lenze icgfsirate in 
questa pi ma» anno dei nono 
piani» quinquennale 

A Mosca oggi, a quanto ri i 


i) di hall isl i i 

I IU|.)(» I 11_ 11 ilo 


ini dii ti dipo t lull ilo (Vi 
t qipruto (o! h Lino limoni 
-.li pei pi «itesi a «untili I n 
ticiciuzmni Hi 1 1 uMliriu |W»IH i 
<i t i unii ii li va lene « d 
Slam «pplu ri » d di es« n rio 
hi danni eh li i » < muriit t ai 
Lola h 

i e chi mie d» gli u 11 nr,I tie 
mesi hiumu un (ira uni vo] 
ta ribadito il » mirili u set 
inno i antulcmoii duo dil¬ 
la suuttura elei potete nord 
iilandese sinast Melando il 
i uolo delle tiuppi inglesi 
chiaramente spiegute a dile 
sa annata di ut governo a 
! m cosi taiga palle della t ri 
tadinan/H Hh minai sol li ut 
tt> Ih hdui iti 1 uhm smia/lo 
ih mollo drilli i < pi t i) s< 
Mino inglesi (la adoitandi 
la Ime i i< pies \ i la atrio 
disi lutto in ni sin ‘ h() u it t di 
maturi ra e si < » * mi «ipai e 

di un «/ione i lumuhutj i« e^ 
Come use no dunque da qiie- 


ouasiom quello die si ( ei Ma; 
« i di pi esentai e come Miei ] io) 

ta ai u i must i * « tn lealtà ’ tri 

un ass.riio u laiga si ila Ha 

iunirò le popolazioni (aitali ti 
elle 1 ri t u de oHi risiili unti | „u* 
IRA estende il modello di qui 
pi-isei u/ii tu-aulir utalir i ap i 1 » 

pili iti II mi* Il 11 III I 1 1 e III ' ritti 

,1 Ita l< , r IMI set e il 


I pi I II II I I I 

it t mpi 11 pi 

pm in \ nu ì n 
lei essi lui il 
V noi riut a > t 
vate dall a » 

Urlìi tu h mo f 
rollo ioi quii 
nini gin 1 1 < 

I Dlslei f >l.) 

ino r q lesto 
pienpitaie il I 

pi iteri tosi nun 


1 appoggio td all assistenza 
tornili dihFRSS e dagli a 
Tri Pai st sj udisti a Virtnam 
Ha sullo i» ito « uiìt „i s,a 
nini stidno peideido la 
„ut ni ii iti o( in i c onve 
qui sia o lui »ne tbb v dia 


Un documento dell'Unione socialista araba 


L'Egitto riconferma: ritiro 
totale dai territori occupati 


»i i tirili di 
sta ii «ha 11 
i i a ippf ih 


quii Ih mollila a 

>CM in pieda al 
si o p trio ! a 11 ( 
il 11* azioni del 


ir t tn tu tuar/nt i t r 
j (/ n sisft u i tìitt 
t ssti e rndislt utti'u r 
l h n il i s itti» me it 
( / < ) erta (li l 1 M Ini ? 

I ìli » !H ir >H 


pi 1) li ( (!< ili inif 
1) t di pn frano w / ) i 
In i ussmut Indiani a 


tt 1 et» i rum ni u ut i tb irli 
mul ii U u iun rlt 11 1 ^itn 
a < < m in se / i/ , i p n/i di 

h, riiiin ! , 

I I i t tl Ih i lift, is a, 

d u u n i it i u ibi di 

udì (ibi » rum pliant 
< ni /r p, I i /udì sn r m 
L (l i uni d» a ni di izi >n« 
(M \ s m il v iinn di il 

I i il Pi' side (H* M ! 
s*itali i ^en« lai» (, 


sono nuziali * lavo 1 1 Ht0 X)(0 i o ueto J Ecco Hilora, 


del plenum del romltalo cen 
naie elei PCU 6 * si tratta del 
a prima "limone dopo 'l 
XXTV congresso 

Carlo Benedetti 


Wilson prestai si a fare da 
| mediatole c e eie ne di f rin¬ 
vimele 1 nppo& zinne nniri 
iilandese a ( oli a boi are li 

tupn labmMa propone ora 


Ih men i pi" ■ - id- li /u 
m iibi Ih <!t i uti cl no 
unni attui ri» pii il tatto 
di essile giovani « lattohcl | 
nonni autorrat li amento sn 1 
sp*t* 

Antonio Bronde 


li raiisili iu* i n r 'liner o 
suoi all ri ( in su tirili* 1 Indo 
c uia ( ompieso il tenito'io 
de Vietatiti! dii Notd men 
i e vengono accelerati ! p e 
parativi re m mova avvei 


Saigon in Cambogia 


n di 11 1 „mo « I 

I URSS pei una soluzioni pa i iiunnss] i 

< ìhca della disi mtdionenldie 101 \ pei la 

nello spirito della risoluzione Oliente 
del Consiglio di sicmez7R dpi 


l| p 'CM (iv 
soluzioni pa 


i i 1 il) i Pi In 
t i I) ik i u,il 
» i dm l di 1 
i isi dt I Medio 


rie egmvft di ( POsen hra tbK U rie uswn" 


si i li mn n iiumni iato i « 

■ ii il pi uni m mimi) I attuale 
tipi rii st p tniiggioH cei ( 
uri Itimi Bui itv suri) sesti 
mit» riti qi)*mn gemini* D* 
vai 1 Ih n ( i mondani* tà ila 
I 11 -.ione si i ( j niunwJ* dui 1 
I ri gt n II i/ ii e attualmente 
i cripti delle op* t t/ioni e v ene 
sound" nella geriti Una mtli 
tali israeliana 

l ji nuli ìsim limu sunti 
n ,|i* secondo il (uru 

sp ivUnii ri j Rdin i del cpi >n 
di i o Voto n ( < ilcia Me i i 
v n hli* i h t st i Ni nm di ipi 
ino ni durali « il mio ima* o 
ti ( m t il punì" eh \ ist ,( ni 
{ ni 1 n Ini sulla h guitta n l 
, s s hi ti l\ua e (ufi 
I u i q iimiu in i ehh* s i i 
it \enni a ( olda Mi n a 
vtebbe risposta che Israec 
ni n dot u blu , sisft n uà 
I e * gli n n prevedi u a 


rii I * oppi» tanni! « 
liunn i elei isu un 
si mpi u dt lutti it 
pei I « ( up (/ioni t 
zi/iom dii lavoio 
\ pi i idi 2h mimi - 
n u si iupt : ci gli iti 

segnili:»i <* ài: smelili 
pet I in ripa/ione e li 


Referendum 


l’i ) I i'Sli I* Il , pilli II il 
ini siili ut. di I I 1 n i il,, Nm Ini i 
n 1 gli lui ili Ito i hi I mi/iiiJi 

Mi 11II -Il il») siili pillili) i ili 

|)iiiimnnii( il i (iniiliiiami nio 
dille svivistu sm viri uh imi 
timi) -ni (Imu/io su sull eli 
/min 1*1 l'result uri di Ila Hi 
l'iildilii » Ila già lini, i istillati 
pusilli lo idilli, uno ( olisi, liuto 

lui di Ilo V u< lue in iu I 
t mutata) tm» ri PM ( «) 

trt fi»/* labile di “(mutui «• 
sopinMiKIo m II munitili ioi 
Pi I ilo»r alilo ti mo risioiumio 
un punii «(ionio so «ìiibedui 

il t|iies(iom 

Il piogetlu ili lr_ r r "ni di 
voi/io minili i hi ho rido ni Ile 
sur Inni g* licitili dm ini tini 

...ovaio un Ialini an 

do dal PM (lunula tt punì- 
* up.i/ioiu di *|iiiHrii li un vano 
i Iu i pnmipi mloimiihiii dii 
(lnm/ii |n tiesse rei i*«iif limili 
in.ili Non ioai|iii mini ilio pii 
(io *ll alla'chi i ili \ cigolio *1» 
«pian 1 1 opi intuì pii printiiu.M o 
un Idillio * k rii o Lui Ma mi 
tonisi i da paib rii quii 

imi de timi rato i e di qui gii 
ultiusniist 11 lm i11r imirio 

\ c*< « lii■ 1 1 1 «h* Imiino sjm*j| 

10 li lugu « «hi limbi pi ggm 
imo mi ti suim ii iiicggmini ti¬ 
ri prnv*K «don 

in mmino «1 rt)ritmimi) i 
(iinleiiubi in un dot mi tubi dii 
( cuti i Ih Io roituuio della l)( 

Dopo mi in Inaino di ultimo 
(on-iglm iia/loim lo il, | paini,, 

11 dm mitcìilu nflennii ilo lini 
pegno tlt IU Ili si <olimi» mi 
(pincitn rii Ilo s» doppi un n ii 
Ir dell i/iom» chi pallilo .In 
sui pinMeuia di I iinni/,o t»m 
Io Moniro indicali mi i'icsc 
Ira limolici t Uhm die pm- 
«iuta sul pi (ritirimi tirili eli /io 
iu prcisidcn/iaii un intesi) liti (c 
ior/r ili II ateo lushhi/mnuti 
nella rie «ni erma «Jilh vaiolila 
ri* I nostro s|s|tinu politilo *o- 

bl It l|/X>lìilJ( 

il llpssagfuto rii Rima lui 
puiilihuiln oggi imo s»|u>ma rii 
legge sul rio m/io ni) « ima mio 
dn si india del testo ri* lindo 
riai pallili bui luuiiogalu riai 
giornalisti urta I irnienti!da 
riti testo il <ouipfigno I mutuo 
Bnniì In rii* Inaialo 
» \tglt munitii imitisi tu» i 
parliti dir inumo vululo il rii 
vor/io t clic sono oggi indi rial 
proposito di pvduit il l'ni-t Iu 
(nillimi hi icleu mimi* imi m 
nmiusli aliluumo soUoluieilo uv 
ogni numidi lo I opponi min rii 
dnip il imissmio rii pubhluda u 
«Osili clihaitdi < ai punii rii cip 
prorio aiuhe provvistili dilla 
nosloi lonume riti)ut 1 no 
p» ri he abbiamo sciupi e ntcmdo 
e i limiamo die desi maini tu pii- 
mo del nostro lavoro e (lolla ro¬ 
sila piojiosia politica non sia 
questo u quel pleiupolru/iano 
ma siano le grandi masse popo 
lari e I opinione pubblica I' 
stato altri semmai, die addìi- 
( nido motivazioni pm tepidi ine 
hi suggerito pniLPrhire piu «au 
b e useivnb fucsie pioiuluro 
Inuma g)« fallo pagaie purlrop- 
po un ii ilo pte//o e rii riilla- 
mii/ioni » di infoi muzniiu pur 
zoili < miibdt raii 

1 1 rrt li il I* sto di l | (um in, 
ih h r gi pu'salo rii quali uno h 
un gioii) il* *hl multino pus*»» 
din p*r inmiilo i pussjh | ( gm 
riuan « memoria e s, i^j | ( .n 
rii ridi umici <h< -i tinnii dtlla 
pniuu finumhi/iom «he un grtqi- 
pu rii lavoro ti soltupoM Militi 
base chi dien punii su <m tu 
unanimi m pailcu/n. I tu imlo 

tia i pirl li e lite sono s|ult «ni 
tesi ma» \ putte irrori inniv- 
nati t ili no tiliinn/i, qui -la lor 
mulu/unie non tu uè ov \ uitneidt 
tonto rii disi ussiuui i approlon 
ciinieuti non nungmuli avutisi 
lidie iti-i s»iuis»,v { »j| m, 
(mitilo i he * p* i brillili «pi Ut 
■li (ilei rio ■ vii idi l< rio nu ira 
| ipetbi i i Iu ( li nu. n 'l nido 
i urgenza <i< i b mpi t quali non 

» misi illuni lussimi -osi i « q 
b sa | unii polli! limi b m u mn 1 

10 rii *li viliqipi di ila silo .. 

rii 11 ita r _ no ut . rii 111 IM , 

1 mi in *i i m li .li imi la l< 
hi' 'listi .. Siisi dall ili Ili 

vrto i ,11 ‘ s|( no, di i p,,, m, 

ih I q I mi' > i i un ii iti 
In • ni in liuti limi, n 
no pi r * munì mn Ji irilu 
mi gito rii iiudus.mu *i(iini * 

III ' Ini Iti sol» ,| mio ( nu 
« lus imi ) ii'iliv» i di Junlivn d i | 
* ous( gnau mine proposta Itgi 

siiliiv a al Pai Imm nto **1111110 Iu 

11 dir il s, gìr inno di I PM uh 
in 1 oggi 1 «ufi 1 malo lo -li s « mi 


iin li rii N* / * < ri Pi i\ 1 
11 Bum masi 1 . Novi eh M< 
cu nn I ugo rii Romagnn Om 
* 1,1 o unmuin le d S(sm ! )< 
tenuti Ti 1 le Unite altre ,ul< 
'<mi rii peisonu 1,1 \» u. 


( 111 uà su t 1 pai tu oi tr 
11 no sanili n v 1 adii mi» 

i I* si , toni mi il jscjsia eh i 

‘ ’t u i\ « ni hi i 1 piivinnin tini 
. ( 'iisniì 11 di 1 1 li)ii i« 1 d( i P< 

1 ih I li m < V\l( rii t.»l* 

1 ii ti eh i/u 11 (.uumib- 

| ( mi sin li ,h mn t un cl 
I inni nn. sudi stillo ridili 
s noli 1 sulla timbri Un /11 un* 
st idi un su di (| 11 vi j ginn ) 

'ri ni iss t ( ii m « rato u 1 an 
1 riusi isi 1 i)1 * Tini 1 )i* 1* 

| tlt-l * ss U I > Tuli lilspi Mi* II- 1 

pta* n/l li* (i l»M( ispesso 
| dui movmiMii" non irantn 
imi* i mi/nilivii studenti hi a 
M Iran 1 ( 011 lumi i dot u 

ITV ni ! chi mi v nm I ornili 11 si’ 
rii lai pi suo In \ ninni» 
ri ioli rii gli sindoni 1 ne 1 
((tritalo pm m b («le dell ini 
/ni vi* rii iniisMi operai» pi 
l>i»Lir« rii tuoi t.iiu u (ontio ri 
m uh ut 111 o morii rato i ie» 
/taluni* m un mi Punse » 
li) Idillio lungi garantendo 
la pilliti ip 1/11) If polii kII 
n»nt« urna ilei movlmen 
io degli si urie nit «Uh niobi 
iiin/ione imitai 1.1 «nhiascistrt 
eh Ronm eli i .i’ nmembrt 
la )’(i( l 1 hiauvu periamo 
« lune le su* organizzazioni 
piovine Itili I die oh io («1 
’ule » 1 (Diluitivi di iMituio 
a luvoraie ni inameni* pei 
propinale In purlec ìpaztone 
siuclentosiH a quesia manlfe 
stii/mue luomuovetidu imm 
que (omiltill unitari di ini 

ziHtiui nntifasiisin 

I Una ioite manifestazioni* 
imi buia antifascista indetta 
l ciui riunitati unitari dei di 
| pendenti della Provincia, si 
c svolta a Bologna 
il Consiglio «omunnle di 
Rmdigitata nella riunione fé 
intinsi nei hi serata di sabaio 
h» approvalo all vinnnlmltn un 
radine de] giorno di adesioni* 
hll» muntesi a/ione unitaria 
aulitasi lata che si terrà a Ho 
nm domenica 2H novembre 


dell Untane sociali* a araba 


Antifascismo 

pmmn > il! 1 nimiiesin/ione 
mulini 1 rii R nm al (unita 
i" organi/ (don sono prave ) 
nule k adesioni dilla f.iun 
ta pioviti* iute di 1 tosinone 
della Giunia comunale eli ( ol 
legno c ita eie* orata rt me 
duglia ri 11 1 de n 1 Ri s vo H 
« delle Inni ii isita/ 1 1,1 1 1 , 


Pensioni 

e I* ili mila degli « autono 
mi )i * sui perche in rappoi 
lo allo sviluppo del Paese 
si sta defetminando di fut 
io vin pegRioiamento dalie 
ì rondi/ioni d* ibi stragrande 
, maggioranza eira lavoratori an. 
| /inni 

Ov con e Ime m modo, in 
sosutn/a che i pinfondi imi 
1 mine ni 1 m atto in Itaim la 
, pjogiessiva diminuzione dei 

1 peso del mondo * untadmo in. 
| cresutu della area meiropol:- 
; tane attorno a grandi ciUft 
' c orna Milnnti 1 01 mo e Roma, 
lo sviluppo indignalo e rta- 
pualisti<o imi non continui 
no >d emmginaii» vaMi strati 
dell» popolazione o 1 pensU" 
na" in pnn.o luogo F‘ vero, 
d.ihronde *hc importanti 
passi m animi grazie ali» 
lotta di mass» ramo stati com¬ 
piuti miche per le pensioni* 
ma e anche vero che le con¬ 
dizioni dei vecchi lavoratori 
sono limasi e indietro rispet¬ 
to «11 evoluzione della società. 
Coti U mila lire intatti, vi 
anche con 24 o 2(» nula men¬ 
sili non si vive specialmen¬ 
te rulle grandi citta E’ ne¬ 
cessario dunque aumentare 
le pensioni ma anche riso! 
vere il problema di un giu 
sto collocamento degli auata 
m nel quadro raunomiuo e 
sociale Pei questo bisogna 
dare un minimo vitale a lui 
ti i pensionati per questo in 
pnriicolare 1 comunisti soste:: 
gono la necessita di aggancia 
re le pensioni alla dinamica 
dei safari pi riponendo di eie 
vare gii attuali minimi ad un 
terzo delle retribuzioni medie 
dell industria per questo oc 
colie una senti ritorniti, ohe 
preveda fra labro t’unifica 
zione del sistema previde:: 
zule 

« No: ci battiamo m altri 
termm: — ha sottolmeafo Dt 
Giulio —- per stabilire un rap 
porto diretto delle pensioni 
c:n 1 salar: e con le esigei: 
ze delia vita perche voglia¬ 
mo che le retribuzioni dei la 
voratori anziani seguano lo 
sraluppo economico e sociale 
del Paese » 

Avviandosi alla lontluaione* 
del suo intervento il compii 
gno Di Giulio hu poi indica 
to votive unitimi scelta un 
mediani quella di provvede 
re alla "liquidimene dello 
pensioni concesse prima dei 
15M allorché fu introdotte» 
per la prima volt» l aggancia 
mento ai snime e si e sor 
tarmai 1 quindi ud *SSk\m«v*vre 
1 piobiemi del miglioramento 
detta pensioni di invalidila 

Infine, 1 oratore ha altrui: 
tato le questioni del *un<uo 
namento dell’INP 6 ; «rho n 
vestono — ha detto - una 
importanza politica essenza* 
le * Il nuovo consiglio di am 
ministrazione dei) Istituto di 
previdenza a maggioranza 
sindacale, ha ereditato una si 
Illazione assai pesante Lo 
INPS finora non << stato u: 
grado di atironmrp neppure :l 
gravissimo problema delta 
evasioni contiibune ed ha 
diluitalo somme indenti ver 
so impegni pnmmomali ohe 
non h inno nulla u * he vedere 
con ) suoi compiti tuo uej 
pumi me tu . dei nuora dir* 
•tati" < Muto tndubbuimentc 
(pi* ilo di «v*r denunciato un» 
strie di lm une 1 «impresi* 
quella delle interminabili iun 
muggini con cui vengono hqm 
date le pensioni 
1 e questioni dei funziona 
mento deli INPS ovviamente 
non sono soltanto dt ordine 
operativo e burocratico m» 
anche di natura politica e le 
gislativa Occorre comunque, 
evitata che it profondu mal 
contento degli anziani e delta 
masse lavoratile t per quanto 
« onoerne la prev idenza s, «. H 
min sui movimenti» sindaca 
le m trami pernii to, di an 
dure munii di dare battaglia 
rii intorniare 1 lavoratori e il 
Paese cu come vanno 1« u> 
se < Noi < omunis" - Uv c *. n 
iluso Di Giulio diciamo 
Iran* nmente * he In Res" v >up 
ctaii iNPs ila ta carattensiidia 
e 1 importanza di una grande 
quest iene politica E rtten a 
mo che l'impegno e 1 » ohi» 
rezza ram ran i s urtaci:" at 
front ano questi problemi mh 
no de* isu 1 
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